L'ALETOSCOPIO 


CRONACA SETTIMANALE 


CIA CAMARILLA DELL’ ESERCITO 


Illustre signor ministro Petitti! Ella sa quanto per- 
sonalmente io la stimi, ma ciò non vuol dire che 20 
debba battere le mani al sistema eterno, su cui si. 
voglion continuare ad ammonticchiare i disordini. 

Com'Ella sa, ringraziando Domeneddio io ho nulla 
che fare colle Eccellenze di Palazzo Vecchio — Tanto 
meno poi con Lei, le di cui folgori non mi arrivano, 
perchè ho sul mio capo il parafulmini dell’indipen- 
denza — E se sapesse, appunto di questi giorni, 
quant alto io l'abbia fatta sentire questa felicissima 
mia posizione! — Veniamo a noi. 

Tuttochè io sia intenzionato di movere una rude 
guerra a certe caste, che so quanto sieno le sue bde- 
niamine, devo però cominciare dall’attestarle la pro- 
fonda e sincera mia gratitudine per una convinzione, 
che, non so, del resto, quanto possa esser fondata — 
Ma che cosa vuole? Alle volte si è ostinati come ron- 


290 


zini che patiscano il restio, sur un'idea, e non si vuol 
abdicarvi — La mia idea fissa è, ch’ Ella non sia. 
menomamente disposto a trovar buone tutte codeste 
frenesie pel disarmo -— E se la, fosse proprio. così, 
l’Italia, e Dio in cui Ella ha più fede che nell'Italia, 
le ne rendan merito e qui e in paradiso. 

Tenga duro, Eccellenza, chè il. disarmo è l’abdica- 
zione all'Italia. 

Lo so che son solo a combattere. — Lo so che 
tutti mi drizzano contro le punte come tanti istrici, 
ma e che per questo? Devo rinunciare alla mia pro- 
fonda convinzione perchè tutti mi gridano =Vogliamo 
così? = Vogliate pure ciò che volete; ma permette- 
temi ch'io continui a dirvi che volete-la rovina della 
nazione, senza pensarlo, ché ben s'intende... 

L'Austria nè ci ha riconosciuli come siamo; nè ci 
riconoscerà — Ed ha ragione — Del.resto, ‘già ci 
riconoscesse anche per non inceppare le faccende com- 
merciali, questo non vorrebbe punto dire ch’ella ri- 
nunciasse a metterci il laccio al collo appena Vocca- 
sione le si presentasse — Alla ricognizione dell’ Austria; 
perchè valesse davvero, bisognerebbe che. tenesse dietro 
la cessione della Venezia — Fin, che. Venezia:se la 
tiene stretta ,, luttochè sia impossibile, e.lo. vegga, 
ogni fusione di quelle popolazioni. nel. mosaico. del 
suo impero, vuol dire ch’ella nutre sempre ‘il pen- 
siero di cogliere una opportunità.. | 

Quale sarebbe questa opportunità ? 
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Eh mio Dio! chi non la vede? I 

1° Un’aggressione, per esempio, di Garibaldi, che 
giustificherebbe una aggressione dell'Austria in casa 
nostra; 

90 La morte di Napoleone, che essendo fatto di 
carne, pelle ed ‘ossa, subisce pur troppo le leggi co- 
muni anch'esso della natura. 

Questi due casi possono avverarsi domani — Alla 
prima eventualità, l'Austria non avrebbe nemmen bi-. 
sogno di far seguire alcuna ufficiale dichiarazione 
— Si calcolerebbe assaltata a tradimento, e ci slan- 
cierebbe contro i suoi battaglioni, senza aspettare nem- 
meno che noi le gridassimo = Guardate che il go- 
verno non centra = Oh sì! Andatele a contare ai 
bimbi! Garibaldi imbarcato per una seconda spedi- 
zione dei Mille verso le coste dell'Adriatico, equivar- 
rebbe all’Austria in Lombardia , in Toscana, e nel 
Napoletano — Difendetevi dappertutto se siete capaci! 

Nell’altra ‘eventualità, ammesso pure che le cose 
Passassero ‘liscie in Francia, e la reggenza s' instal- 
lasse  placidamente, sul che si può alimentare qualche 
dubbio, Austria, per un po'di finzione di riguardi, 
Non invaderebbe la Lombardia, ma manderebbe un 
ultimatum ‘alla ‘tappa per l'esecuzione dei patti di 
Zurigo — Ricordatevi che il trattato di Zurigo è 
Sempre conservato negli archivi imperiali, tanto di 
Parigi come di Vienna — Noi risponderemmo picche ! 
Naturale! Ma l’Austria risponderebbe spade e bastoni... 


2992 
E se noi ci trovassimo in disarmo, la partita a ta- 
rocchi sarebbe un po’ disuguale — Non so se mi 
spieghi. 

S Ella dunque, Eccellenza, tien duro a non voler 
disarmi, che Dio la benedica! 

Queste due sole ipotetiche eventualità, mi pare che 
debbano bastare per convincere anche gli orbi, della 
castroneria che commetteremmo . disarmando. 

Ma vi sono le Finanze a rabello. 

È verissimo. 

Se la mi consente delle die verità, io credo che 
senza toccare un soldato, Ella possa rimediar in gran 
parte a questa triste posizione. del. paese. 

Ella, Eccellenza, è nato e. cresciuto.in quella be- 
nedetta. moschea dell’Artiglieria, dove tutti gli Ulema 
gridano eresiarchi chi li tocca — Ebbene.; là si pro- 
fondono i tesori della nazione, per dar la facoltà a 
quella onnipotente oligarchia, di vivere scialandola in 
pompa ed ozio veramente orientale — Et sic de ceteris 
Comitatibus — In quelle Camarille sta la cancrena 
«del bilancio delle guerra. — Può avere.Ella .il. co- 
raggio di far rotolare. un barile di polvere; sotto il 
Comitato. dell’ Artiglieria. e. sotto quello... del Genio ? 
Ma non basta! Può Ella imitare Papa .Gelestino. — 
che fece per viltade il gran rifiuto? Son sicuro che. 
per Lei quel viltade senza che ne soffrisse.il verso si, 
cambierebbe in virtude. I 

Quand’Ella abbia questo coraggio, io apro una sot- 
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toscrizione, per farle erigere una statua come a Was- 
hington !. | 

| Il suo PrINIO. 


+ UN'NUOVO MINISTERO 


Bisogna uscire dalle incertezze che tengono il paese 
in angoscia perpetua. 

Bisogna finirla con Ministeri che non hanno pre- 
Stigio, che non esercitano nessuna influenza auto- 
revole nè ‘dentro nè fuori, che insomma ci inabissano. 
ogni dì più nello scredito. | 

L'unico Ministero che possa salvare il paese rimet- 
tendo ‘in onore Italia, facendo rinascere il credito 
pubblico, ‘diffondendo la fiducia nella popolazione 
perchè si assoggetti ai sacrifizi imposti dalla neces- 
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sità di riparare alle ‘nostre’ finanze, è unicamente 
UN MINISTERO D’AZEGLIO 


D'Azeglio Presidente del Consiglio, e nove giovani 
Nuovi pieni di coraggio e di volontà di lavorare, che 
Sotto la'‘isua bandiéra organizzino l’Amministrazione, 
DRG senza misericordia dai parassiti del bi- 
ancio, 


Ma si faccia’ presto ft - ss loup 


Ra 
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Onorevoli Deputati ! 


La ferrovia dell’Alta Italia, per una sordida spe- 
culazione, accusando il cattivo materiale dello Stato, 
che fino al giorno che le fu donato ha fatto un ec- 
cellente servizio, mette a repentaglio la vita dei viag- 
giatori. 

{I Commissari Regi dormono della sesta — s’ in- 
saccano gli stipendi — e non sanno imporre, perla 
sicurezza pubblica, un servizio che garantisca l’esat- 
tezza degli orari, gli interessi del commercio , e le 
vite dei cittadini. 

Leggano questa corrispondenza, ch'è la, millesima 
sull’orribile servizio di quella ferrovia, e provveggano 
con un inchiesta, che rimetta la fiducia nel pubblico 
di viaggiare senza rompersi il collo, 

A rivederle. 


Egregio signor (. P. 
| Firenze, 26 novembre 1865. 

Dilettandosi Ella «di raccogliere le miserie dei viag- 
giatori sulle ferrovie, accetterà, 10 Spero, anche quelle 
che vengo a narrarle. 

Partito io col convoglio 273 da Bologna il 22 cor- 
rente alle 8 35, fidando sull’orario di giungere alla 
tappa alle 2 50, vi arrivai alle 6 45 (della stessa 
giornata, ben s'intende) con una fermata di 30 mi- 
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uti a Porretta, e di altra d'ore 3.25 a Pracchia. 
ome Ella sa, questo Pracchia trovasi sul culmine 
ellApennino, all’entrata della galleria di tal nome, 
unga kilometri 3 12, senza alcun sito di ricovero 
anne una grama bettola provvista di cattivo Rhum 
pan nero. Per una corsa così breve (secondo l’orario) 
iuno aveva fatto provviste, pochissimi aveano ap- 
rofittato dell’irregolare fermata a Porretta per pren- 
er qualche bicchierino ; quindi, colla pioggia benché 
na fina sulle spalle, e col ventre affamato, la noia 
ell'aspettare diveniva più viva, e le letture di vita 
i signori dell'Alta sempre più mordaci. Finalmente, 
po un’aspettativa di un’ora e mezzo circa, vedendo - 
oì sortire un convoglio dalla galleria, corremmo alle 
stre vetture, !Isperanzosi di partire per Firenze; ma 
signori © ci vennero a dire che un altro convoglio 
a entrato in galleria, e che dovevasi aspettarlo. Per. 
al motivo questo convoglio prendesse il passo al. 
Stro che aspettava già da lungo, io non lo so‘ dire; 
9 almeno fosse venuto presto, mentre invece si fece 
Pettare un’ altra ora; e mezzo, sempre: per. difetto 
l combustibile in uso... | 
Questo combustibile, composto di lignite e di ca- 
Me, arreca pressione scarsa, alle macchine, e pro- 
Ce esalazione tale, che i macchinisti narravano essersi 
Mati tre volte, credendo di restar asfissiati, Ma questa. 
lcheria costa poco, e ciò basta perchè il provvedi- 
Senerale la preferisca, attribuendo i ritardi alle 
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cattive macchine dello Stato, le quali, dopo aver ser- 
vito eccellentemente sino ‘al momento in cui’ quel 
signore se né impadroni; con un sistema erroneo di- 
vennero, a suo dire; inservibili; si é adunque il cattivo 
combustibile, lo strano ‘uso ‘di far girar i macchinisti 
oltre dieci giorni di seguito, pagandoli: poco; e gra 
vandoli di punizioni RRAEISHOZOA, la/ causa del con- 
tinuati ritardi. 

Qui poi tra Pistoia e Porretta hanvi poche macchine 
e quel certo combustibile; mentre. ci) vorrebbe: del 
coke, come se in’ è sempre 'usato.ai Giovi ; senonché 
il provveditor generale non’ lo trovò di ‘suo conto € 
lo aboli. Egli trinciò ‘anche sui frenisti; quei poveri 
diavoli non ‘fanno altro ‘che salire dieithigosie da un 
convoglio all’altro, finchè cascano sfiniti ‘di fatica € 
di fame. Due giorni prima, il ‘convoglio Reale, cogli 
Augusti di ‘Portogallo ;° era. già ‘avviato. sulla : discesa 
‘ da Pracchia a Piteccio; quando il capo» ‘macchinista s'ac 
corse ‘che î freni non erano serrati, evdiede il contro- 
vapore in fretta in fretta; e ‘corse ‘ai fremisti che erano 
tutti. addormentati. (Se le Persone. Reali! corrono 1 
rischio ‘di rompersi il collo; cosa. dobbiamo ‘dir n0!, 
povera plebe, di cui certi signori ‘ad ogni tratto ‘dicono: 
Jem en fs3; 

Al mio, arrivo in questa tappa incontrai due onore 
voli, ma due pezzi STOSSÌ, che aveano subite. più o meno 
miserie eguali alle mie, e dissero che andavano a pre” 
sentare un reclamo _al-Parlamento ; lo credo, perché 

| 
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lo dissero; non credo. poi che si possa ottenere buon 
effetto..Il miglior partito si è di soffrir, le. benigne 
maniere dei nuovi signori, e raccomandarsi a Dio quan- 
do si entra»in vagone; dirò ancora, di fare qualche 
provvista, perchè, la. senta anche quest'altra. Al 21 
era partito. da. Torino con. l’idea di prendere un po’ 
di ristoro in Alessandria, ma, appena entrato nel caf- 
fè, sento a gridare: Partenza per Voghera e Piacenza 
per subito. Quel che gridava ‘mi prende per l’abito, e 
Signore, è tempo di partire — Che! rispondo. io : sul- 
l'orario vi sono 15 minuti di fermata — Che orario ! 
Il convoglio ‘è in ritardo: parte — Ed. io presi a 
correre, e giunsi a malapena al convoglio; speravo 
lifarmi, a. Piacenza; ma colà mi arrivò la stessa farsa; 
appena smontato corsi al buffet: — Di grazia, dico, 
Una zuppa — Signore! Tutto, io, vi vorrei dare, ma 
non c'è tempo, il:convoglio è in ritardo;e parte; veda 
che .si avvia; così arrivo a Bologna a ventre vuoto; 
in grazia. sempre del buon ordine e di quel provve- 
ditore generale: del combustibile. 

Mi stia buono : .si- valga, di queste, miserie , non 
per scriverle sui, pei.giornali ;; perch’ è tutto tempo 
Perduto,;;ma per, sua regola. Addio. 


Ma io invece le scrivo su pei giornali, e voglio 
Prorio vedere se sarà tutto tempo perduto. 


i(Gontinua} 
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Onorevole signor PLINIO 


Poichè ho nominato i signori commissari e sotto- 
commissari, prima di riporli a letto a dormire! 
placidi sonni, riserbati a coloro soltanto che han 
pranzato bene e digerito meglio (caspita! con 4, ° 
“0 6 mila lire, più le spese d’ufficio, più. le trasferte 
e l’obbligo di far nulla, si possono fare. eccellenti 
pasti ), vo’ dire di loro quanto si meritano, pronto? 
risvegliarli, se propizia mi si presentasse un’occasione. 

Ritenga dunque per fermo, ottimo signore, che ! 
prelodati, più che nol credano, hanno contribuito ? 
rovinare il servigio ferroviario — E se sulle ferrovie 
dell'Alta, come sulla Romana, le vite e le sostanze 
non son più sicure, se il commercio ed i privati, 
questi per viaggiare, quelli per avere le mercanzie, 
saranno costretti a ripristinare le diligenze e l’antico 
sistema dei carri, grazie infinite siano rese ai.nol 
mai abbastanza lodati commissari e sotto-commis- 
sari, i quali colla soverchia loro condiscendenz? 
hanno permesso che le cose arrivassero a. questo 
punto, ritenuto inarrivabile. 

Se taluno di essi, parlo di quelli addetti alla sor- 
veglianza dell'Alta, anzichè farsi servo del signo! 
Amilhau, del signor Da-Xoux e dei Gran-Visir, avesse 
fatto le volute rimostranze contro i primi ritardi; 
se invece di viaggiare per diporto sulla ferrovia, fie- 
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cando il naso dove forse non dovevano ficcarlo , .e 
non ficcandolo dove era. dovere ficcarlo, avesse 
protestato colla prima protesta del commercio, gli è 
certo che il servizio oggi non sarebbe pessimo, perchè 
i signori Da-Xoux, Amilhau, ecc., accorgendosi per 
tempo di aver a fare con uomini seri e non con 
parolai, non avrebbero lasciato ‘trascorrere tanto 
tempo prima di prendere quegli energici provvedi- 
menti, che in oggi lasciano sperare una miglioria 
fra sei mesi al più; gli è certo, che, invece di ridersi del 
Governo, direttori e condirettori sarebbersi guardati 
per bene attorno, ed avrebbero tosto fatto sul. mo- 
mento ciò che rimandavano alla. dimane ;. e che.a 
forza di rimandare alla dimane, non è ancor fatto. 

Se ì signori commissari si fossero, frapposti e bra- 
vamente avessero fatto il loro dovere, la benemerita 
Società piuttosto di ritirare nelle officine i carri per 
cancellarvi le armi del Governo, e sostituirvi il famoso 
S. F. A.-I, che è un vero calembourg, li. avrebbe 
lasciati correre e caricare, con sommo contento di 
lutti. 

Ma giacché son fatti compiuti, e che su quanto 
fu non si può ritornare, favorisca, loro suggerire, che 
Per l'avvenire almeno sorveglino un po’ più, che esa- 
minino Ja legge della vendita, per frenare la Società 
Nelle sue velleità contro il pubblico ed il personale; 
che invigilino seriamente la precisione negli orari, 
che non permettano abusi nelle tariffe, e si facciano 
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sottomettere. tutte.le. domande di, riduzioni, per ac- 
condiscendere 0 no, secondo il permette la garanzia 
data dal: Governo. 

Infine li inviti a prendere una solenne degni og 
nel senso di voler. fare 1l commissario sul serio, 0 
nel senso di dormire eternamente. 

Se si risolvono pel secondo; il Pubblico non ne 
scapiterebbe. di più; se pel primo dimostrino energia, 
protestino contro i cattivi orarii, protestino contro le 
mancanze di carri, protestino coniro le persone che 
giudicheranno incapaci di reggere un posto in con- 
tatto col Pubblico, e protestino infine, anche contro 
il barbaro italiano adoperato dalla Società , perchè 
è indecoroso vedere in Italia adoperata per lingua la 
più brutta traduzione di tutti i francesismi immagi- 
nabili — Se faranno così può darsi che ottengano 
qualche cosa; se altrimenti, si preparino a’ vedersi 
eretto un busto di creta dal Pubblico; che loro deve 
tanta felicità ferroviaria. I 


La soppressione di questa gente inutile ba altra 
economia che proponiamo al paese. 
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TIRATE UMORISTICHE 
Sulla vita di rose degl’ Impiegati 


“Sulle Artintistitrasioni: 


I nostri Ministri la scialano allegramente. 

Quanto al retribuire. attivi, laboriosi, ed intelli- 
genti impiegati, li si va adagio — Roba burocratica, 
che non ha ali per levarsi tant'alto da far paura — 
Ma quando si tratta di pigliar dalla strada il primo 
che capita e imbarilarlo nel bilancio, lì la coscienza 
si fa elastica, e giù a palate. 

L’è la politica che porta di codesti guai — - Ne ab- 
biamo già fatto «parola in passato, ma non è mai 
ripetuto abbastanza. —. I 

La politica. ha nulla che fare colle Amministra- 
zioni. 

Anche la politica può avere i suoi funzionari — 
‘ma. non deve essere un 1 passaporto, per tutte le Am- 
ministrazioni. 

Agricoltura e Cimiettio, Lavori Pubblici, Finanze, 
Guerra, Istruzion Pubblica, Grazia e Giustizia , che 

Vha che fare la politica ? | 

In qualunque tempo , in qualunque circostanza , 
sotto qualunque Ministero, il commercio e l'industria, 
lo sviluppo dei grandi ro di stabilimenti pubblici 
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‘e di ferrovie, una saggia ripartizione delle imposte 
per render equilibrata l’uscita icoll’entrata, la scelta 
di buoni maestri, che dirozzino le masse; ‘e ‘inse- 
gnino a leggere e scrivere “e a fat le quattro ope- 
razioni dell’ aritmetica ad ogni figlinolo di calzolaio 
o di falegname, ad ogni lazzarone o camorrista delle 
provincie meridionali — il formamento e l’organiz- 
zazione -di un esercito, che dia buoni e bravi sol- 
dati — il dar torto o ragione col testo ‘della legge a 
chi ha la mania di spendere il proprio ‘in liti — 
tutte queste cose saranno sempre l interesse vitale 
d'uno Stato, tiri l’ atmosfera politica al bianco, tiri 
al rosso. 

Squilibrate queste basi d’un regolare ordinamento 
interno della casa, e avrete l'anarchia, e coll’anar- 
chia la morte della Nazione. 

Ma invece che cosa vediamo tutto di? 

Valanghe di girondins, di cordeliers, di convenzio- 
nali, che avranno fatto le loro prove amministrative 
o da eroi sulle barricate (e fossero sempre di questi), 
o il più spesso pei caffè e per le piazze, gridando 
come ossessi: Viva l'Itatia! viva Mazzini! viva Ga- 
ribaldi! viva Vittorio! — Tutte belle ‘cose per chi ci 
prende gusto. al. chiasso, ma che non possono esser 
prodotte come. titoli a coprire il.posto da Segretario, 
o Capo-Sezione, o Capo-Divisione , al Ministero ple 
o al tal altro. 

E quando vengono dentro, sinstalfasidra senza far 
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male a nessuno! Ma tolgono il pane di bocca ad uo- 
mini, che han fatti bianchi i capelli e curva la schiena 
al tavolo; i quali se in generale non sono cime d’in- 
gègno, ne sanno però, almeno per la lunga pratica, 
più di codeste improvvisate celebrità, che le partico- 
lari amicizie dell’illustre Generale, o del Profeta, del 
Ministro tale, o del tal altro, hanno bastato a cresi- 
mare amministratori di prima forza. 

Bisogna assolutamente che questo sistema cessi — 
o colla morale, che già trotta al galoppo, verrà di 
pari passo la bancarotta. 

A che vale che il ministro delle Finanze stilli il 
cervello, a trovar modo di far sudare le saccoccie 
già aride dei poveri contribuenti, se, mentre con una 
mano caccia in cassa l’entrata, i suoi otto colleghi, 
a sedici mani gliela vuotano ad ogni ora? 

Non c' è che una cosa sola, che deve' procedere 
inesorabilmente senza spilorcerie, senza risparmi — 
l'Esercito. | 

Ma le altre Amministrazioni. devono chiudere la 
porta a nuove spese, perchè degli impiegati ve ne 
hanno. d’avanzo. 

Prendete i bilanci, e vi spaventerete di ‘quell’ ar- 
mata che logora perennemente lo Stato. 

L'ultima scossa rivoluzionaria ha cambiato l'indole 
nobile e generosa, che informava la nostra rivolu- 
zione, nel 1848, | 

Nel 1860 si è creduto che rivoluzione italiana non 
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suonasse già — indipendenza della patria — ma: sì 
— impiego generale dei | 22 milioni d' Italiani — 
Bagatelle !! I -STTO9N 


Gi vuol l'Eldorado lia California stessa fallirebbe 
colle sue miniere — nè ‘basterebbevi la Sdi della 
sabbia  dell’Indo. | | 

Il Ministro delle: finanze, chie è ilrfattor nie 
della Nazione, chiami ‘al redde rationem i suoi col 
leghi, ‘e dica Toro franco è tondo) che) se- vogliono 
gittar del proprio sono padroni, ma di quel del Lg 
che è proprietà di tutti, no. 

Quitidi si faccia a redlagiinie da ‘padrone di casa, 
che sia assolutamente chiusa l’entrata ‘a nuovi; invi- 
tati — Dica loro, che le rendite non dànno di che 
coprire le spese, pel mantenimento di quelli che già 
ci sono, che il deficit annuo è spaventevole — e che 
l’andar innanzi di questo passo, è un voler gittarsi 
a capo in giù nella voragine. 

Il credito non si alzerà mai, finchè lasciate come 
‘una menzogna, peggio anzi, come una satira san- 
guinosa, la parola .economza. sul vostro stabilimento, 
‘mentre appena varcata la soglia, si trova patente .il 
disordine, lo scialacquo, la corte bandita. 

Scorrete i battaglioni dei funzionari in aspettativa, 
e vi convincerete che per annì ed anni, avete quante 
riserve desiderate, per coprire tutti ì bisogni delle 
Amministrazioni. | 

Questa gente in aspettativa, è gente che consuma 
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senza: produrre + Bisogna. quindi. che il numero 
vada‘‘cessando ogni di, fino alla completa estinzione. 

E se vi occorre un 2 dicembre, fatelo — perchè 
colle: cose, come procedono attualmente; badate,bene, 
senza ‘uno eroica» risoluzione non salveraiei FA da un 
cataclisma finanziario il paese. lho 

Fissate il;numero degli impiegati, parta le 
piante rispettive, e.traducetele in. ;legge;. perché a 
nessuno sia più lecito di arbitrariamente alterarle — 
Solo di. qua. potrete, cominciare, a sperare. un .poco 
d’ordine. 

«Se no, cancellate l'etichetta del .vostro Ministero, 
perchè la è .una. burla —.e.brutta, burla. 


‘806 
. Valigietta Aletoscopica. 4 


L’art. 406 è fra tutti gli articoli del Codice Penale 
il più inviso alle donne galanti, che sono use ad ac- 
‘calappiare i giovani nella capitale francese, malgrado 
il suo preciso ed incavillabile tenore. 

c Chiunque"avrà abusato dei bisogni, della debo- 
lezza e delle passioni di un minore, per far sotto- 
scrivere a suo pregiudizio delle obbligazioni , quie- 
tanze o ricevute per imprestiti di danaro, cose mobili, 
o effetti di commercio... sarà punito col carcere da 
2 mesi a 2 anni, e con una multa, che non potrà 
eccedere il quarto delle restituzioni, ecc. » 

Per non aver molto meditato sul valore di questo 
articolo, una delle più belle ed eleganti fréquentatrici 
del Bosco di Boulogne, Maria Berthier, detta Carlotta 
Court, venne tradotta neì decorsi giorni davanti al 
Tribunale della Senna. 

Sebbene giovanissima ed abituata al lusso ed alla 
eleganza, si presentò con molto tatto davanti ai suoi 
giudici; ed il suo abbigliamento era composto di un 
cappello nero semplicissimo, una ciarpa al collo dello 
‘stesso colore, ed un mantello di panno bigio. 

Presidente. Vi chiamate Maria, ma portate anche 
il nome di Carlotta. | 

Maria. Non lo porto, me lo danno. 
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Presid. Non solo lo accettavate, ma vi firmavate 
con quel nome. 

M. È vero. 

Presid. Avete 20 anni e siete figlia naturale; ove 
trovasi’ vostra madre ? 

M. Lo ignoro, ma credo che non dinani più a 
Parigi. 

Presid. Vi maritaste. nel 1860 ad un tal ‘Court ri- 
venditore di nastri, ma poco dopo abbandonaste il ma- 
rito, non è vero? Sapete ove trovasi attualmente? 

M. Non lo so. 

Presid. Quale è la vostra professione? 

M. Possidente... 

Presid. Vivete cioè della prodigalità dei vostri 
amanti. 

M. Oh signore!... 

Presid. Intendo, voi non cercale,i giovani, percor- 
rendo a piedi i boulevards, ma li attraete andando 
in ricchi equipaggi al Micca di Boulogne; il lusso 
è maggiore, ma la moralità è la stessa. 

Se io sono severo nelle mie. parole, è ‘perchè voi 
foste ben crudele cogli imprudenti, che ebbero la dis- 
grazia di cadere nei vostri lacci. Contraeste infatti, 
in prima, relazione con un Russo, che. rinviaste ro- 
vinato al suo paese, Al Russo succedè un Còrso, del 
quale esauriste in poco, tempo tutto .il patrimonio ; 
dopo il Còrso un bravo ufficiale francese gettò tutte 
le sue sostanze ai vostri piedi, e partì quindi ‘pel 
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Messico, sperando più nella morte che nella gloria. 
L'ultima vittima. finalmente (e non avete che 20 anni) 
fu il giovane Uberto Desbrousses, minore d’età, che 
incontraste al:Bosco di Boulogne, e gli faceste spen- 
dere in meno di un anno oltre a 200,000 , franchi. 
Vi sembra questa la condotta di una donna onesta? 

(L’accusata non, risponde). 

Presid. Per abbagliare quel giovane, quasi un fan- 
ciullo,  prendevate il titolo di contessa, e. vi dicevate 
ricca per 50,000 franchi di rendita. Il signor Desbrous- 
ses; il quale. dimorava nella casa paterna, conduceva, 
+ sebbene giovanissimo, vita signorile, avendo legni e 
cavalli; tali apparenze vi decisero a tentarne la con- 
quista, e vi riusciste anche troppo. Sapevate che suo 
padre era ricchissimo, che viveva in famiglia felice, 
ed in una posizione invidiabile: Che faceste voi di 
quel giovane ?,In meno di un anno, lo ripeto, gli 
faceste. contrarre dei debiti. per, 200. mila ..franchi ; 
e quando. vi.fu. obbiettato questo fatto , ;,rispondeste 
che vi aveva detto avere una rendita di 50,000 franchi, 
come-se voleste giustificare la vostra condotta facen- 
dogli spendere.in un anno la rendita: di quattro anni. 

M. Io non. l'ho mai spinto.a.-far. debiti, 6 non so 
neppure adesso se. li abbia fatti. | | 

» Presid. Allora ‘gioverà. ricordarveli.,, Quando CO- 
nosceste il giovane Desbrousses avevate una casa ben 
mobiliata:;. ma. avevate pure dei. debiti, 

M. Non molu. 
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| Presid. Tali però da ‘obbligarvi ‘a vendere la mo- 
bilia per pagarli. Dopo aver ciò eseguito, determinaste 
il giovane Desbrousses a fornirvi nuovamente la casa; 
il che egli fece spendendo 45,000 franchi. 

M. Non spese tanto. 

Presid. Aggiungete a tutto ciò un orologio e dei 
bronzi, che costarono 8900 franchi, e un cavallo da 
sella del valore d’ otto mila franchi. Vi presentaste 
poi con quel giovane da un gioielliere per acquistare 
una collana per 11,000 franchi, e non avendo voluto 
quel mercante consegnarvela , andaste da un altro 
gioielliere, facendo acquisti per 34,000 franchi. Non 
è vero? I 

M. Non fui io che feci tali spese. 

Presid. Quel che è certo si è che voi non le pa- 
gaste, ma accettaste quelle gioie da un figlio di fa- 
miglia, e non rifiutaste poco dopo un calèche entro 
il quale passavate bene spesso davanti alla casa paterna 
di colui che spingevate ‘al disonore e alla rovina. 
Finalmente, ‘tanta’ era ‘la ‘vostra abitudine alla prodi- 
galità, che spendeste 1190 franchi da ‘un fotografo 
‘per’ farvi ritrarre ‘in’ piedi, a cavallo, ‘in/carrozza, ed 
‘in’ tuttè ‘le posizioni ; ‘e si'fu il fotografo ‘che ridusse 
a tanto la commissione datagli, ché secondo il: vostro 
ordine doveva ascendere a:3000 franchi. Giò che svela 
poi’ il'‘vostro carattere, ‘e ‘anche ‘quello del‘ giovane, 
si è l’avér' condotto ‘it. signor’ Desbrousses: da ‘un fo- 
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tografo, per fargli pagare 70 franchi di ritratti degli 
«amanti che lo avevano presso di voi preceduto. 

M. Io faceva queste spese perché lo credeva ricco. 
Se poi faceva dei ‘debiti lo igmoro: è certo però che 
Uberto non era un giovane da menarsi pel naso, non 
essendo riuscito suo padre ‘a ridurlo. D'altronde un 
giovane che si fa vedere per le vie a quattro cavalli, 
si è ‘autorizzate a ‘crederlo ricco, ed. ho limitato a 
questo punto le mie inchieste. | 

‘Presid. Nelle reciproche confidenze cambiate fra 
voi e Uberto, non è credibile che nofi siate giunta a 
conoscere che era suo padre che alimentava il lusso 
di suo figlio, lo nutriva s'albergava; dandogli inoltre - 
412,000 franchi ‘all'anno; ‘mentre suò padre in doni 
aggiungeva quasi altrettanto. 

M. Non è vero che ‘mangiasse if casa; dall'età di 
46 anni in poi, mi diceva non aver dormito una i Sola 
volta nella casa paterna...‘ ‘’ 

Presid. È naturale, ‘preferiva ‘passare ‘la HoMte 
altrove, ma sapevate chi era minore? 

 R. Non ine sapevo niente. i 

Presid. Allora ‘vi dirò che’ una lettera  reperita 
in vostra casa vi smentisce. Questa lettera è di un 
mercante di cavalli col quale èravate in'intima rela- 
zione , ‘a ‘quanto sembra;'' poichè ‘vi ‘seriveva ‘’ © Mia 
cara Carlotta, non'sono riuscito, rendo non 
intende pragrore a'un' minore. >’ 

M. Jo non im’ intendo d'affari. D'altronde filfhao 
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incontriamo dei giovani, non domandiamo loro la fede 
«di nascita, e poi per quel. che mi lia non amo 
i figli di famiglia. | 

Presid. Voi asserite di non aver mai finta gt 
.giovane, a. far debiti, ma da una lettera di Dreak ri- 
‘sulta, che facevate di tutto; per ottenere: danaro, e vi 
si legge: « Cara Carlotta,, ho proposto l'affare a. un 
«tigre sgozzino ; domani. alle dieci sarò da. te. » | 

M. Ora mi sovvengo; si. trattava d’un piano-forte. 

Presid. Nonsiva da un tigre per comprare unpiano. 
:Un’ altra volta però volevate. un. cavallo, e direttavi al 
mercante Dreak., questi vi replicava non voler. ven-- 
dere che. a danaro contante,;e ciò non andandovi a 
.genio, speraste che fosse più condiscendente invitan- 
«dolo in casa vostra. 

M. lo non conosco quest'uomo. | 

Avvocato imperiale. Diceste di aver prestato del da- 
naro a Uberto per liberarlo..dalla; coscrizione. Come 
Vi procuraste quella. somma ? 

M. Vendei un brillante. I 

Presid. Asseriste pure che. madama Desbtousses 
«era contenta..della relazione di. suo figlio con voi, e 
vi aveva mandato anco dei dolci. | 

M. È vero, 

:Presid..Ebbene,.vi dirò chiei nquanto ai dale ful’in- 
tendente del signor Desbrousses, che ve li portò, e che 
per questo fatto fu, tosto scacciato da quella casa. 

Interrogato quindi il: Desbrousses padre, narrò*che 
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passava a suo. figlio-42,000 franchi. all'anno, ed era 
inoltre. .provvisto di tutto; perfino dei guanti. Che 
avanti, la relazione - presa con!Maria Berthier egli ‘era 
sottomesso. e rispettoso.;; ma che: tutto cambiò: dopo 
che ebbe avvicinata quella giovane. Aggiunse che fece 
di tutto. perchè rompesse:quella. relazione; eva questo 
‘effetto. gli: propose: di farlo viaggiare! in. compagnia 
di un professore ‘del, Liceo; il- quale. consentiva © di 
dare.le sue dimissioni: per accompagnarlo iper «tre 
anni. in. Svizzera, «in Germania. ed altrove; ma dopo 
avere accettato, «a condizione: che fossero ‘sborsati va 
quella igiovane 20 mila franchi; e .ritirato dalMonte 
di. Pietà.un anello; che..le spettava; ‘eda essa Impe- 
. gnato; per fr.:1600; condizioni.che furono dal testimone 
puntualmente; eseguite .;. dopo avere assegnato al-pro- 
fessore 10,000. franchi; all» anno «in compenso , della 
data dimissione,; invece di partire » per la: Svizzera, 
suo figlio ..si condusse; con quella. giovane:a Luchon, 
acquistando per essa 4000 franchi di biancheria; 
spendendo 1600 franchi all’albergo di quel luogo, la- 
sciandovi inoltre umudebito: di» 2000: franchi: Ritornato 
indi a poco a Parigi, ai rimproveri: fattigli: replicò 
che sarebbe partito, purchè-fosse pagato ad un mer- 
cante. di. cavalli. il. prezzo idi.una giumenta acquistata 
per essa per.8900 franchi. Perduta,allora la: pazienza; 
denunziò questo fatto al..Prefetto della Raina \e Maria 
Berthier. venne. immediatamente, arrestata; ; 

Dopo avere ‘uditi varii testimoni e, fra | gi altri, un 
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gioielliere; ‘il quale vendè per conto di Uberto a Maria 
in una sola: volta 33,160 franchi ‘di oggetti‘ preziosi, 
sapendo che ‘il padre ‘Desbrousses vera‘ ricco’ per 30 
milioni; l'Avvocato ‘imperiale AR [abnito: VGA 
il massimo della’ pena. p.sto Li i TRO 

L’avvocato difensore Devenne tentò altolca dimostrare 
non: essere applicabile ‘al ‘caso l'art:‘406del: Codice 
Penale; e richiese l'assoluzione di Maria, anco perchè 
essa non aveva: fomentato le’ stravaganze del giovane 
Desbrousses, ‘ma ques: le: prodigava i doni per vanità 
propria. — Chiuse finalmente il ‘suo dire ‘col. motto 
in'parte abbastanza vero)iripetuto sovente dall’accu- 
sata durante l'udienza: Monsieur le président, le luxe 
quionnous farti est: le luce de ces: Messieurs, et pas'le 
notre. Ma il: tribunale «condannava: Maria Berthier 
per ‘avere abusato ‘dei bisogni (sic) ‘& delle: debolezze 
di: un: minore; onde fargli firmare!a suo profitto delle 
obbligazioni lmpur tanto) a sei) mesi ‘di carcere e nelle 
ee | JU.» pacs: ida 
std Una siheor sb questa, ‘matura 10 Y avrei fatta 
soggninitgi Di 19 rg NI 
6I A agiginia ‘sì IRIS paio di uno‘ sciopero sinigolar- 
mente: edificante; ché accade attualmente in Roma: è 
lo sciopero: de’ preti di vettura? Si' ‘chiamano in Roma 
preti di vettura que’preti, i quali sono costretti ‘a vivere 
col solo:prodotto della messa. Codesti ‘infelici sono preti 
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di provincia, che ; ridotti in. miseria, sono scesi in 
Roma per vedere. di procacciarsi di vivere’ con le 
messe. Sono uomini ignorantissimi, e dediti ‘parti- 
colarmente a due. vizi: al vino ed'al giuoco del lotto: 
Sono luridi e. cenciosi nei toro: abiti; scorretti nel 
parlare, e passano: il loro..tempo la sera nelle  bet- 
tole, il giorno per le sagrestie e le piazze; edi loro 
| compagni prediletti sono i.sagrestani‘e i beccamorti. 
Fra codesti preti vetturini ve ne sono'alcuni che 
guadagnano molto, e sono:quelli‘che coi loro in- 
trighi hanno potuto giungere a farsi una clientela di 
sagrestani e di beccamorti; ‘essi‘sono'i ‘sensali delle 
messe e funerali. Quando.in una chiesa vi ‘è ‘una 
festa od un funerale, cil ‘sensale va ‘qualche ‘giorno 
prima dal sagrestano; per: sentire di quante ‘messe 
ha bisogno per. quel.:giorno, ed a quali ore, ‘è per 
qual. prezzo. Convenuto: su questa cosa’, ‘egli acca- 
parra. i preti.di vettura per quel. giorno, ritenendo 
sul prezzo della messa di ‘ciascun di loro la' sua’ Set- 
seria, che si conviene: ‘a: proporzione del' prezzo della’ 
messa, ma non è mai: minore di ‘cinque baiocchi. 
Quando si tratta di accompagnamento di ‘cadaveri, 
vi vogliono alle volte 30, :40,:60 preti: il ‘sensale’) 
‘avvisato dai beccamorti, trova i preti, ai quali si danno 
baiocchi 40. se di: giorno, 20:se di notte; ed'‘una can- 
dela: Je candele vanno-al prete: sensale; e il'denaro 


ai preti. Il prezzo ‘ordinario: di una messa'‘è'di‘ba>'‘ 


iocchi 20, ma cotesti preti di vettura difficilmente 


315 
dicono la. messa per così poco, perchè vanno quasi 
sempre a una festa o-ad un funerale: ed in certi 
giorni di feste di. Madonne, sono talmente ricercati, 
che non si trovano nemmeno per uno scudo e la 
colazione. Poi hanno le associazioni dei cadaveri, le 
processioni per le quali sono pagati, le. preghiere 
per. le quarant’ore, dove sempre deve stare in fa- 
zione un prete inginocchiato: la fazione dura un'ora 
ed è ‘pagata un paolo. 

Però essendo ora tutto rincarato, e quei preti non 
potendo fare a meno dei loro vizi di giuoco e di 
vino, si trovano in maggior strettezza, e si sono vVo- 
luti provare ad. uno sciopero. Si sono  ricusati di 
dir la messa, se non è aumentato il prezzo di essa. 
In un altro. paese non avrebbero fatto tal cosa, per- 
chè nessuno si sarebbe dato carico di loro: in Roma 
stessa, se avessero dovuto contare sul’ popolo, non 
sarebbero riusciti in gran cosa: ma bisogna sapere 
che in. Roma. è moda che nelle grandi feste, e nei fu- 
nerali, tutti gli altari delle chiese sieno tutta la mattina 
sempre ;ufficiati con. messe; ed una chiesa che in una 
festa non facesse così, sarebbe screditata; ed una fa- 
miglia che. nei funerali di qualche suo membro non 
facesse così, sarebbe disonorata: perciò i preti vettu- 
rini, che conoscono il terreno, han fatto lo sciopero, 
sicuri ..del ;fatto. loro. Difatti si dice che il© cardinal‘ 
Patrizi, allarmato di cotale sciopero; ne ha parlato 
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al Papa, e questi nella sua sapienza ha ordigaio che 

si accrescesse il prezzo della: messa. | 
Ci asteniamo dai commenti, solo domandiamo : 

Hanno torto quei giornalisti che chiamano la Chiesa 

romana una santa bottega? 


Com'è noto, il capitano Wirz venne appiccato re- 
centemente. in America. À proposito di quest’infelice, 
leggiamo. nell’Evening Stondard \a seguente .corri- 
spondenza da Washington. 
| Vi dò i particolari che circolano a Washington 
sul tentativo fatto dalla signora Wirz, per procurare 
del veleno a suo marito onde risparmiargli.l’infamia 
del patibolo. La sfortunata moglie ottenne di. abboe- 
carsi col condannato il 27 ottobre, alla presenza: del 
cenerale Baker. I I 

Quando giunse il momento di. ritirarsi;,,, essa, si 
avanzò verso il marito per darrgli l'estremo amplesso. 
Ma il generale Baker fece losservazione che il ba-. 
cio di lei anzichè rapido ed appassionato, prolun- 
gavasi un poco troppo, e che i movimenti delle lab- 
bra dei due sposi non erano; ordinarii, S'insospetti 
allora, .e in un baleno si convinse. che. la signora, 
Wirz aveva trasmesso. qualche. cosa dalla: sua©nella 
bocca del marito, perchè |’ inghiottisse. Slanciossi 
quindi sul capitano Wirz, e stringendolo per la gola, 
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quasi a soffocarlo, lo costrinse a rigettare una pil- 
lola, già in parte masticata.. sq | | 

Fu poscia. constatato che, in essa racchiudevasi, 
rivestita da un denso involucro di liquirizia, una suf- 
ficiente dose di stricnina, atta a procurare una su- 
bitanea morte, tostochè il preparato si fosse decom- 
posto nello stomaco. 

Da quel momento alla signora Wirz non fu più 
permesso di vedere suo marito. 


Scrivono da ‘Gorizia, 18 novembre, ‘all’Osservatore 
Triestino: 

< Mi faccio sollecito a comunicarvi un triste av- 
venimento seguito ieri.in questo teatro, durante la 
rappresentazione dell’opera la Lucéa, onde questo non 
venga da altri svisato oppure falsamente raccontato. 

« Appena terminato il prologo dell’opera, si udì 
ad un tratto nel teatro stesso un rumore che rasso- 
migliava ad uno sparo. Nessuno vi diede tosto grande 
attenzione poichè si credeva che fosse caduto qual- 
che scanno od altro nel loggione; ma ben presto si 
divu)gò pel teatro la' voce che un'signore si fosse tolta 
la vita mediante.un colpo di pistola. E pur troppo 
così fu. Un certo..G. U., d'anni 36 circa; nubile, fu 
trovato immerso nel proprio sangue nel corridoio che 
conduce ai palchi a pianterreno, e precisamente avanti 
il palco n. 6. Egli aveva diretto il colpo al cuore, 
e veniva tosto trasportato semivivo nell’attiguo ospitale 
dei Fatebenefratelli, ove, pochi istanti dopo; spirò. Si 
dice che un:mal. corrisposto amore fosse la cagione 
del suicidio. Tranne lo spavento ed una generale sen- 
sazione, non avvenne alcun altro inconveniente, e lo 


318 i I 
spettacolo seguito il suo regolare corso, senza alcuna 


interruzione. >» 
Poteva ben ammazzarsi ‘a casa sua! 


Andiamo benone — L’Inferno (giornale) ha allar- 
gato gli appartamenti — Ciò vuol dire che il numero 
dei dannati cresce — Difatti.le Camere sono aperte..... 


La Camera mi pare che accenni anche questa volta 
a diventare una scuola di bimbi — Sarà perchè. vi 
sono molte reclute — Ma in somma si fanno delle 
gran topiche. 
«Si nominano deputati senza che gli elettori li ‘ab- 
biano eletti — Con qual diritto ? (V. Bertani). 

Si cancellano elezioni dopo convalidate, perchè gli 
“uffici hanno sbagliato 1 conti. 

Giuocano negli uffici, o pensano alla. gravità dei 
loro doveri? DD 

SI rigettano candidati regolarissimamente mandati 
dagli elettori (V. Martini). Che cosa si pensa d'essere 
la Camera? Un tribunale d’inquisizione, che debba 
uscire dal terreno politico, ed inoltrarsi fin nell’al- 
cova dei privati ? Gli Elettori van sopra tutti, anche 
sopra la Camera, perchè son essi che. la fanno — 
La Camera deve esaminare se le elezioni sono, in 
regola, è basta — L'unico caso in cui la Camera ha 
diritto” di'cassare un ‘elezione, è quello in cui gli Elet- 
tori avessero per ignoranza ‘mandato alla Camera un 
individuo, che fosse stato condannato per crimine. 

Più ‘in là la Camera non ha nè autorità né di- 
ritto d’entrare; e se colla preponderanza del numero 
fa prevalere una votazione che esce dalla legge, la 
Camera dà esempio di arbitrio. 
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Della moralità pubblica giudica il paese che elegge. 
Il suo Deputato. & 

La Camera non ha diritto di correggere il giudizio 
degli Elettori — Sì va ‘con ciò a stabilire un prece- 
dente che legalizza i verdetti delle passioni, delle anti- 
patie, dei partiti, e. che darà autorità alla calunnia, di . 
cul purtroppo non siamo avari in Italia. 


—_— ————6m6— 


La Gazzetta di Firenze attacca Tecchio candidato - 
alla presidenza della Camera, come uomo del  rag- 
giro, e anticonvenzionista per spirito di partito. 

La Gazzetta di Firenze combatte Tecchio, perchè 
giornale di partito e convenzionista. 

La Gazzetta di Firenze non conosce Tecchio. 

Tecchio è un onesto cittadino in tutta | essenza 
della parola. 


E Vintimazione a tenore di legge per la noce nel - 
guscio ?!... Oh che ridere! I 


M’è venuto un prurito di cacciare il. naso? nello 
Spiritismo. Finora son dominato dalla paura di di- 
ventare spiritato. Ma chi dice — non credo — senza > 
voler studiare e vedere, mostra d’esser ciuccio. 

Dunque vedremo, studieremo,. e poi. parleremo: 
- Qualche cosa, del resto, che lega.in unità il mondo, . 
ci devessere — È questo. che si chiama spirito» chissà 
perchè non possa benissimo esser quel fluido, quella 
elettricità che avviluppa il creato, e che può met-- 
tere benissimo in relazione il. nostro individuo con 
qualche cosa ch’è al disopra di noi? 


ernest seen 
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L'Austria si inalbera perché Sella ha detto nel suo 
discorso di Cossato, che la questione della Venezia è 
una quistione finanziaria. 

L'Austria è. bestia — Non capisce che da questo 
. dilemma non s'esce — Od essa padrona fino. alle 
Alpi — 0 noi. fino al di là dell'Adriatico. 

Crede possibile la prima parte? 

E una illusione da orbi — Ma, ammesso pure che 
ciò sia possibile, ella deve presentire ciò che im- 


porterebbe questo colpo di scena — Un oceano di 
sangue suo e nostro — Miliardi in mare. 
E tutto ciò per ricominciare da capo — Perchè 


gli Italiani resteranno sempre Italiani, e Dio stesso 
che può tutto, non potrebbe disfar la natura. 

Dopo tutto ci sarà da far i conti colla Francia, 
che in qualunque eventualità non vorrà un impero 
austriaco ai suoi confini — E poi cogli altri..... 

Facendola puramente questione finanziaria, inta- 
scherebbe delle belle centinaia di milioni — diven- 
terebbe amica della nazione italiana — stabilirebbe 
con essa trattati commerciali, che darebbero prospe- 
rità alsuo impero, felicità ai suoi popoli, tranquillità 
al suo governo — e sarebbe salutata come potenza 
civile. 

Ma l’Austria è bestia, e colle bestie è difficile 
intendersela a patti di ragione. 

Ebbene, adopreremo il cannone; quello lo capisce. 

L'ha capito anche a San Martino. 


PLINIO ARCAS, Direttore. Franc. Falchero, Gerente. 


Stamp. della Gazzetta del Popolo, via S. Agostino, N. 3. 


L'ALETOSCOPIO 


CRONACA: SETTIMANALE 


A) n 


A QUINTINO SELLA 


Mio: carissimo QUINTINO , 


Io non so se quando uno. diventa. Ministro. .duri 
nei suoi amici la. facoltà, de le tutoyer — Ad ogni 
modo, tu, sai che questa mia. Cronaca. è una roba 
sui generis, è una. pettegola sfacciata,.che non patisce 
le. malattie. dei giornali, di grande o piccolo formato. 

E la mia conversazione della Domenica cogli amici 
miei — E per. quanto tu sia Ministro e. gran Cordone, 
lo so che tu sei un uomo. d’ingegno, di cuore; e di 
onestà. indiscutibile — (Con questi tre numeri mi 
pare di potermi autorizzare a trattarti, anche Mini- 
Stro, come se tu fossi un semplice mortalé& e dirtele 
quindi alla carlona, come te le direi facendo una pas- 
Seggiata sotto i portici della Mecca, se tu avessi la 
orluna,.d’esserci ancora. | 

Mi dicono che per pagare gli impegni d’onore di 
Mamma dAtalia, tu hai fatto un contratto per l’appalto 
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dei tabacchi, a condizione che ti dieno Cao anni an- 
ticipati. 

Mi pare che questo mangiar in srba; il raccolto 
sia il tuo debole; e mi pare anche; se:non isbaglio, 
che tu apparecchi un perfido letto procustico al po- 
vero tuo successore qualunque sarà. 

Gli hai vendute le strade ferrate (e i. beni dema- 
niali, gli hai tolto il prodotto anticipato. d’un anno 
d’imposte, ‘ora gli porti via due anni di fumo, che 
per imbecillità mostra. e. per fortuna «tua; produce 
tanti milioni; io ti domando che cosa farà quel po- 
vero ‘disgraziato che dovrà. un giorno sedersi al tuo 
posto ! 

Senti, mio ‘caro Quintino! 

I padroni di ‘casa in Italia son due-— Il Ministro 
»di' Finanze; ‘e quel della Guerra. 

La nomina della. presidenza della Camera ‘ha tac- 
. conato Un po’ ilo gabinetto. Lamarmora —  Se' vuoi 
che scommettiamo, io son pronto a metter fuori il 
poco di cui posso disporre, che se Lamarmora ha 
una prospettiva di stabilità, anche di-qualche mese, 
al Governo, non passa gran: tempo che tuona/il can- 
none — Non credere che la ‘sia una fisima della mia 
testa — Ho dei buoni perchè, per ‘tenere questa 
scommessa. 

Ebbene — Qui bisogna pensar sul seriò a' far mi- 
lioni — Se anche in supplemento a quelli che potrai 
far in casa, ti occorra un prestito; per farlo-a buone 
condizioni, ‘bisogna cominiciare dal mostrare che sap- 
piamo amministrarci. pr 

Procedi un po’ ardito, e. ‘eoraggIOsO —. ed'io ti 
mostro un largo campo ‘dove raccoglier milioni, € 
farti benedire” dalla maggioranza di chi ne sa — 
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‘Chiama i tuoi colleghi a consiglio, e fa il tuo 2 di- 
cembre — Guarda un po! I 

Noi abbiamo quattro Giustizie — Sopprimine tre, 
perchè la giùstizia arlecchina è la più brutta (cosa 
di questo mondo — E avrai l'economia di tre Corti 
supreme di Cassazione — Dietro a quelle tre. Corti 
supreme, manda tante Corti d'appello, che sono una 
ridicolaggine , e conservane appena sei. — Riduci a 
venti, e forse son troppi, i Tribunali.di prima istanza 
— Cancella tutte le Sotto-prefetture, e riduci a dieci 
le Prefetture — Sopprimi tre Ministeri: quel dei 
Lavori pubblici, di Agricoltura e Commercio, e di 
Istruzione pubblica, e fa che non resti più nemmeno 
memoria dei Segretariati generali — Di’ a. Petitti, e 
se non vuole, mandalo in pensione, che sopprima-tutti 
1 Comitati sardanapaleschi' delle armi. privilegiate, e 
che instituisca al Ministero ‘una Divisione tecnica, a 
cui riferire le questioni riflettenti le armi dotte. 

. Digli che licenzi il‘ Corpo d’Intendenza Militare, e 
ne suddivida le attribuzioni a. tutti. .;iivvari. coman- 
danti di Corpo; istituendo nel ‘suo Ministero, cogli 
impiegati che ha, una Divisione di controllo generale 
dell’Armata — L'Armata sia ‘essenzialmente. attiva, e 
si sopprima la sedentaria — Fa quindi abolire tutti i 
Tribunali Militari) e gli Stati Maggiori delle Piazze; e 
1 singoli reggimenti giudichino i delitti. commessi , 
secondo le norme del loro Codice militare; e adem- 
piano. al servizio delle leve. 

‘Queste sono per sommi capi le necessità urgenti 
«della Nazione, la quale è stanca che i Ministri le met- 
tano ogni giorno, ogni ora, ogni minuto le mani in 
tasca, per levarle danaro che va nelle botti delle Da- 
Naidi, 

Se tu compi arditamente «questo lavoro, che trae 
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seco naturalmente un più razionale scompartimento 
. territoriale, e una semplificazione nell’azienda pub- 
blica dello Stato, tu rimpolpi di milioni le Casse, ri- 
metti in credito il paese, e attui la vera libertà, la 
libertà largamente usufruita da tutti i cittadini, di 
compartecipare. nelle singole loro provincie e Comuni 
alla trattazione degli interessi propril — e.resta in- 
tatto l’esercito, che a questi lumi di luna non può 
essere congedato. 

E di tutta la falange degli impiegati che. mì re- 
sterà in terra, che cosa farò:?.... tu diral.. . 

Converti i beni restanti delle manimorte, e l’asse 
ecclesiastico, in un fondo d’ammortizzazione. per le 
pensioni, 

Tutti quegli impiegati che sopravanzeranno dal bi- 
sogno che: di loro avranno le. provincie e comuniì, 
pel disbrigo degli affari che. saran loro demandati, 
chiamali a. presentare i loro, titoli. alla. pensione, 0 
diffidali a ricevere, se vogliono, per una volta tanto, 
un. paio d'anni dell'intiero loro. stipendio. 

Ma coraggio — e faccia tosta. 


Il tuo PLEINIO. 
dA 


A. lavare tutte le macchie che da. quattro. a cinque 
anni deturpano l’Italia, non:bastavano più nè pozzi, nè 
torrenti, né fiumi. — Occorrevan .dei..Mari — Sarà 
per questo che si è nominato presidente: della. Ca- 
mera un onorevole di quel nome. 

Ci dicono che non sia nè carne, nè pesce; noi 
non lo conosciamo — E questo intanto è un grande 


vantaggio per lui — A meno che. non. voglia aver 
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questa nostra confessione, come una seconda edizione 
della bestemmia dell’Aretino, 


Che disse mal d’ognun fuor che di Cristo 
Scusandosi col dir — Non lo conosco — 


Il signor Rattazzi ha ‘giuocato in questa’ partita 
una bruttissima carta — Disconoscendo i suoi disin- 
teressati amici, egli volle darsi attorno per salire di 
nuovo, e non pensa che ogni volta ch’ei sale ‘monta 
un gradino di più verso la Rupe Tarpea. 

Bisogna che sia la Nazione che cerchi gli uomini 
— non gli uomini la Nazione — A questa caccia 
bassa assistiamo da troppo gran tempo, € bisogna 
più che alle proprie ambizioni pensare alla patria. 

Una lega con Crispi è incomprensibile — una lega 
con Pepoli è balordaggine — una lega con Visconti- 
Venosta, che ha significazioni di lega con Minghetti 
e Peruzzi, è qualche cosa peggio che balordaggine: 

La presidenza al Mari presentato dal Barone Rica- 
soli, potrebbe essere presa come indizio di un non 
lontano Ministero Ricasoli. 

Sarebbe un’altra. sventura. 

Bisogna dare senza misericordia l’ostracismo a 
tutta la gente che ha introdotto nel governo l’equivoco. 
| Ciò che importa ora all'Italia è d’aver un batte- 
simo di moralità, che pur troppo è in grande ribasso. 

Questa ‘insegna che la nobiliti all’estero, e la calmi 
all’interno nella ‘sicurezza d’ esser in mani oneste, 
non può assolutamente portar altro nome che quello 
di Massimo D'Azeglio. i 

Ed ora pensi alla politica chi vuole — Noi da- 
Pemo studio a qualche cosa di più importante e di 
più serio, 

Nel caos che ci avvolve sta tutta l’ incognita della 


è 
è 
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crisi finanziaria, e del niun prestigio che ormai umi- 
lia il paese. 

Bisogna pensare all'ordine onesto, usa che venga 
l'ordine di Varsavia... 

Quindi organizzazione del regno — Cominciamo 
a pubblicare questo lavoro sulla riorganizzazione mi- 
litare. 

La polemica si levi con intendimenti di giovare 
alla patria, chè noi l’accettiamo di gran cuore. per- 
chè non. la pretendiamo ad infallibilità papali. 


-LAOAÎA 


Egregio PISANI, 


Molte volte ti ho ricordato qui in Firenze parlando 
agli amici miei, molte volte ho rammentato il tuo 
Aletoscopio, che mi spiace non veder diffuso in questa 
parte d’Italia. Nelle escursioni che ho fatto, fra gli 
affari che ho dovuto trattare, fra la gente nuova che 
ho avvicinato, desiderai spesso d’averti in compagnia, 
perchè certi uomini e certe cose assolutamente vo- 
gliono esser poste sotto le lenti del tuo Aletoscopio, e 
venir fotografate dalla tua libera e briosissima penna. 

Non avevo più veduto Firenze. dall’ anno della 
Esposizione universale, famosa per le cose belle che 
‘conteneva, e pei parecchi miliomi che costò allo splen- 
dido Etario d’Italia. Mi è sembrato trovare  mate- 
rialmente, più di quello che mì aspettavo; moralmente 
assai meno; e all'ombra ‘del ‘campanile di Giotto e 
della terra d’Arnolfo ho fatto delle serie meditazioni 
sulle cose antiche e sulle moderne; sugli uomini vec- 
chi e sugli uomini nuovi; sui Paolotti in veste diplo- 
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matica, e su certi diplomatici in veste di tutti i co- 
lori. Ma. lasciamo le generali. per venire a certe 
particolari impressioni che ho ricevuto fuori del campo 
scientifico, letterario ed artistico, dove non so cam- 
minare se non con grandisrima reverenza, perché in 
esso m’incontro nelle ombre di Dante, di Giotto, di 
Brunellesco, di Galileo, di Michelangelo, di Ferruccio, 
di Savonarola; e trovo in esso le Loggie di Orgagna, 
le chiese stupende, i superbi palagi, i bronzi del 
Ghiberti, i ceselli di Benvenuto, i marmi, le tele, le 
opere divine d’ingegni più che divini. Dunque la- 
sciamo là la parte monumentale di Firenze, e loc- 
chiamo della vita presente, delle. cose che sono, augu- 
randoci che i secoli passati in molte cose siano esem- 
pio imitato dai tempi che corrono. 
Ma in fine? | | | 

«Il fine non arriva subito; ma.in fatto la prima cosa 
che dissi a me stesso girando la città dei Fiori fu 
questa: « 0 che, vanno dicendo 1 Peruzziani che Fi- 
renze è la Capitale provvisoria? » Come si fa a spen- 
dere come si spende da questi grandi uomini. che 
ci mainestrano, in luogo dove siamo di solo passag- 
gio? — Si fabbrica al Consiglio di Stato; si edifica 
un grande, palazzo. pel Ministero dei Lavori Pubblici; 
si profondono. danari,, e se. ne sono profusi nelle co- 
mode abitazioni di questi signori portafogliatì; e come 
ciò fosse. poco (fortuna. che a Finanze si gode) si 
pensa ora.,a. disfare. quello che s°è fatto nella grande 
aula. del Parlamento, per. rifare, Dio ti dica che cosa 
di peggio. — Veramente nell’austero e storico. Sa- 
lone dei. Cinquecento, l’architetto poteva ispirarsi alla 
soda arte .antica. Invece ha studiato per mettere. il 
ridente nel serio, il.leggero nel grave, il brutto nel 
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bello. — Ma ora che è fatto 2» via, come dicono, 
provvisoria, perchè tornare da capo? 

Per dar gusto a Quintino che ne ha, ai Fioren- 
tini che ne guadagnano, e a noi: che paghiamo. Ev- 
viva l'economia! — E giacchè sono entrato a par- 
larti di Camera, vorrei dirti di che gente è composta; 
ma questo vattel a pesca. Ho solo veduto sempre af- 
follata l’ala sinistra, la destra deserta, e i Ministri 
con la pelle d’oca fuggire dai Consigli alle Camere, 
dalle Camere ai Consigli, fino a far buccinare di colpi 
di Stato, di scioglimenti ed altre galanterie nazionali. 
— Dal Parlamento non ti spiaccia passare ai Ministeri, 
dove auguro a nessuno la sorte toccata a me, co- 
stretto a salire quelle scale per. cose non mie, ma 
dell'Istituto di Belle Arti d’Urbino, che mi mandava. 
— Togli il Ministero di Pubblica Istruzione, dove 
trovai gentilezza, attività, fatti e non ciarle; eppoi de- 
gli altri, per non sbagliare di’ roba da chiodi. 

Segretari Generali che sembran Pascià, che non 
dànno udienza se non a chi loro talenta e ti guardano 
dall’alto al basso; funzionari-deputati (animali an- 
fibii) che sembrano piccoli Napoleoni, e che vogliono 
essere pregati, scongiurati prima d’accogliere una do- 
manda e sentire una parola; Commendatori e Cava- 
lieri, che starebbero bene in croce, in luogo di van- 
tare nobiltà per il Ciondolo di S. Maurizio; uscieri 
più ineducati, scortesi ‘che ‘si dan l'aria di sopracciò, 
come ne ho trovato uno al Ministero dell'Interno, e 
precisamente alla divisione del signor Del Carretto, 
dal quale non potei esser ricevuto, non ostante una 
lettera che avevo di un deputato galantuomo. 

Puoi credere con quali impressioni uscivo ora da 
questo, ora da quel dicastero, dove si disfà e non si 
fa certo l'Italia. — E tu lo sai. Fuori di Lamar- 
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mora e di Natoli (alla Pubblica Istruzione, quest'ul- 
timo) mì diresti, in grazia, che testa abbiano incol- 
lata sul busto gli Angioletti, i Cortese e compagnia? (1) 
— Del Cortese poi se ne leggono delle belline; e 
certo è che in quel Ministero la Grazia ci sarà, ma 
la Giustizia non si conosce! 

Sdegnato di trovarmi fra questa gente, che o ci 
vende il sole d’agosto, o ci tratta come se fossimo 
servum pecus, ogni tanto mi nascondevo dentro a 
qualche studio d'artista, e là ricreavo l’anima; e_ve- 
ramente me la ricrearono le belle opere del valen- 
tissimo professore Aristodemo Cortoli; e gli ‘arditi 
concepimenti del bravo giovane Ascolano, Ugolino 
Panichi; e gl’intagli in legno inarrivabili per garbo 
e per grazia, di Rinaldo Barbetti. — Nello studio del 
primo ammirai la statua del sempre più compianto 
Cavour, la quale dovrà sorgere in Ancona. È mae- 
stosa, vera, nobilmente trattata. Con la destra indica 
un volume aperto tennto ‘dalla manca mano, in cui 
si legge: Italia una; e in ‘ano ‘dei due bassorilievi 
della base; che lo scultore sta modellando; è rappre- 
sentato il ‘grande statista che ‘parla nel Congresso di 
Parigi, fra i rappresentanti d'Europa. 

A veder questopera dovrebbe venire il signor Ma- 
rocchetti, autore della puerpera ‘Rossini in sedia ge- 
statoria! — Del Cortoli ‘vidi ‘pure ‘altre statue: Il Me- 
neclo, che tanto piacque‘a‘G.B. Niccolini, severissimo 
critico; la Fiducia in Dio; L’Alighieri: tutti marmi clas- 
sicamente scolpiti du questo toscano, che fra tanto ar- 
listico  pervertimento tiene in onore il. buon gusto 
italiano, 


(1) Di stoppa. 


330 


Il Panichi è giovane di 25 anni, ma la sua mano 
fa miracoli. Egli studia sempre, pensa con serietà, 
lavora con energia e con amore. Sta lavorando per 
Recanati la statua di Giacomo Leopardi, nella cui 
magra fisonomia, nella cui posa. di piombo vedi il 
filosofo che, dispera, l’uomo che piange sull’umanità, 
e pensa All'infinita vanità del tutto. — Oltre questo 
lavoro, ha nello studio il bozzetto d'un Arnaldo da 
Brescia, bello quanto può immaginarsi di bello, di 
naturale, di forte. Questo libero frate, con due occhi 
che gli schizzan dal cranio, portando in alto le brac- 
cia, tiene. aperto. un. volume. dove sta. scritto: . Re- 
gnum meum non est de hoc mundo. — Bravo il mio 
Panichi! Con questa vita di pensieri, con questo slan- 
cio d’affetti voi sarete presto una gloria d'Italia. 

Di Barbetti intagliatore di legno, pregevolissimo, ti 
parlerò forse in seguito, meritando quelle opere un 
serio esame. Allora dirò anche della ferrovia dell'Alta 
e_ delle Locande Fiorentine. .. 

Intanto vo' in Santa Croce a pregare le anime di 
Macchiavello , di Alfieri e di Dante perchè cerchino 
lassù di Papà Camillo; e gli raccomandino calda- 
mente questa bella ed ‘infelicissima Italia. 

Sta sano, ed ama i 


Firenze; 29 novembre 1865. 


GHERARDI tuo. 
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Valigietta Aletoscopica. 


lo non credeva nello spiritismo — Stamane ‘andai 
a visitare lo studio dello scultore Cassano, l’autore 
del Micca. 

AI vedermi di contro gigante la figura del Bersa- 
gliere, che deve mandare alla, memoria dei. posteri 
il nome del generale Alessandro Lamarmora, mi son 
sentito gelare il sangue e divenni credente. 

È impossibile che lo spirito di Michelangelo non 
sia nella punta dello scalpello del giovane Cassano. 

Andate: a. visitar quella statua .— Vi.si, rivelerà 
tosto il genio che ha tratto dal marmo. il. Mosé. 

i decò 

Stiamo appuntando le nostre lenti sulle tortuose 
salite algenti dell’Alpi — Ci dicono che si possano 
trovar degli imbrogli tra quell’impresa del trasporto 
del Moncenisio, e qualche impiegato della. ferrovia 
dell'Alta. Ue. | 

Ci vogliono far credere che da chi avrebbe mano 
in questi imbrogli, verrebbero tutti i tristi consigli 
che guidano il signor Amilhau nel suo poco edifi- 
cante servizio’ della" ferrovia. 

Stia tranquillo il signor Amilhau, che se vi saranno 
cose da denunciare perch’'ei provvegga, le denuncie- 
remo senza nessun riguardo -a brutti musi. 


IGN 


332” 


Non possiamo a meno di staccare questa affettuosa 
poesia dai Bozzetti letterari del signor Biagio Ua- 
ranti — EW'è del veneto Fiorioli. 


LA VENEZIA 


Venite et.videte, si est dolor 
sicut dolor meus' 


Venitela a veder la poveretta, 

Di lacere gramaglie ornata il fianco, 
Con qual lungo dolor gemendo aspetta 
4 x ‘Che il Cielo omai di sue sciagure stanco 
A giorno affretti della' gran'vendetta |‘ 

Venitela a veder la poveretta. 


All’'armi spinti i generosi figli. 
Sovra libera terra; è very livtolse 
Dell'aquila grifagna ai crudi artigli, 
‘Ma il bacio di lor labbra ahi! più non colse: 
:Chiusa ‘nel suo dolor, restò soletta! 
Wenitela .a veder la poveretta. 
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D'oro e di gemme il largo suo retaggio, 
Esca a’ predoni, le catene attempra 
A rifarle più crudo il rio servaggio: 
Sì che, dannata a dolor d'ogni tempra, 
Anco la fame Ell’è a patir costretta! 
Venitela a veder la poveretta. 


Profanata ogni gleba, infin l’olezzo | 
Niegan le zolle ai verecondi fiori, 
Quivi non regna che l’odio e lo sprezzo, 
Tace ogn’opra gentil, taccion gli amori... 
Rassembra ad una terra maledetta! 
Venitela a veder la poveretta. 


Due lugubri colori, il giallo e il nero, 
Sel crin le stanno qual funerea benda, 
E simbolo non v'ha da cimitero 
Che più la raccapricci e più l’offenda. 
Chi quel velo feral, chi via le getta? 
Venitela a veder la poveretta. 


Rifinita dal duol, lagrima sangue, 
Ché più stilla di pianto non le avanza; 
Ma pur l’ira fremente in Lei non langue, 
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Ché colma è la misura a sua costanza, 
E freme, e si dibatte in ceppi stretta! 
Venitela a veder la poveretta.. 


Oh! giunga il dì che il bianco, il verde, il rosso, 
Arra di pace, aleggi a Lei dinnante! 
Oh! giunga il dì che, il giogo orrendo scosso, 
Rassereni il mestissimo: sembiante! 
Niun’altra speme-il suo pensiero alletta: 
Venitela a veder la poveretta. 


Con la fede dei martiri nel core, 
Cupido al Mincio il guardo appunta, e spera. 
Al divino fulgòr del tricolore, 
Stringere al seno i figli in Primavera, 
E piange... e freme... e palpita... e li aspetta... 
Venitela a salvar la poveretta!!! 
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ECONOMIE 


SUL 


BILANCIO DELLA GUERRA 


—_—_—— 
——_—___—_—_—r 


FANTERIA 
I. 
ORGANAMENTO DELLA FANTERIA ITALIANA 
del 1862. 


Ora che si cercano economie da ogni dove, e se ne ha ben 
donde, ora che siamo ridotti a espedienti tali, che alcuni pro- 
pongono seriamente riduzioni sopra gli stipendi già insuffi- 
cienti degli impiegati governativi civili e militari, ora che si 
vuole non senza ragione diminuire le spese del ramo di guerra, 
senza però disarmare, cioè senza metterci su di un piede tale 
che sia difficile il mobilizzare la nostra armata in caso di 
subitanea guerra, a noi pare sia venuto il momento di esa- 
minare il merito dntrinseco della formazione dei battaglioni 
in sei compagnie anzichè in quattro, cioè di verificare quale 
sia il miglior ordinamento sulla nostra fanteria al punto di 
vista tattico ed al punto di vista finanziario, essendo questo 
momento previsto dalla Relazione ministeriale del 23 marzo 
1862, che precedeva il Reale Decreto di riorganizzazione della 
fanteria, la quale vi accennava nei seguenti termini: Salvo 
ad esaminare definitivamente a tempi più opportuni quale 
veramente pel rispetto militare sia la formazione più utile 
e conveniente. 
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Non è intenzione nostra di ricominciare qui la polemica 
scambiata fra valentissimi scrittori fin dall'epoca suaccennata,. 
ma solamente di riassumere con la massima brevità gli ap- 
punti da farsi al sistema in vigore, paragonandolo ad altro 
sistema che si avvicina a quello adottato dalla formazione 
del 1861, rimasta incompiuta. 

Tratteremo prima la parte finanziaria perchè la ci sembra - 
la più interessante per ora, e cercheremo di provare come si 
possa con un organamento più tattico, arrivare a fare sul bi- 
lancio di guerra nuove economie, senza togliere per ciò un 
‘uomo nè un Candoo alla nostra armata, cioè conservando un: 
organamento tale che permetta un rapido passaggio dal piede 
di pace al piede di guerra, prendendo per base la formazione: 
dell’attuale. fanteria francese, formazione che fece la sua prova 
dal 1841 in qua sopra varii terreni di guerra in Francia, nelle 
guerre di barricate e di colonne mobili, in Africa, in:Crimea, 
nei mari del Nord, in Cina e Cocincina, nel Senegal, nelle 
Colonie di tutti i mari in Siria, nel Messico, in Italia contro, 
nemici di ogni sorta, in terreni di tutte le specie, passando 
in tal modo per tutte le fasi di operazioni diverse che possa 
attraversare un esercito dagli esercizi di. piazza d’Armi in 
casa propria, ai combattimenti parziali, battaglie campali, ed. 
assedii nelle più remote contrade, Sembra che una simile espe- 
rienza meriti d’essere presa in considerazione. 

La tabella N.° 1 ci fornirà gli elementi del nostro organico 
attuale per un reggimento di fanteria formato secondo. il 
prescritto dal R.° D.° del 23 marzo 1862, con il relativo im- 
porto della spesa; tanto per un reggimento solo, quanto. per 
gli 80 reggimenti della nostra fanteria. 
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Dall’esame di questa tabella si osserva come un nostro 
reggimento di fanteria venga a costare L. 638,146 25 
per i 4 battaglioni attivi, e L. 707,179 25 sul piede di 
guerra, compreso il deposito; ciò che fa per 80 reggi- 
menti un, totale di L. 56,574,340 per il. piede di guerra. 
In quanto al piede di pace, esso non è determinato, 
ma è stabilito dalla soppressione dei depositi e dalla più 
o meno grande diminuzione dell’effettivo delle compagnie, 
cioè dal rinvio o dalla chiamata delle classi. 

Dal bilancio scorso si può però avere un criterio di 
ciò che. costa ora la. nostra. fanteria di linea, osservando 
che a tale riguardo è portata in spese una somma di 44 
milioni. 

Avvertasi che in tutti questi calcoli sì tratta solamente 
del capitale riflettente lo stipendo normale. 

Per riuscire ad avere sopra l’ ora detto capitale una 
economia notabile, è giuocoforza mandare delle classi. a 
casa; ma in allora, si arriva ad una tal riduzione del- 
l'effettivo dei battaglioni, che se ne risente |’ ordinamento 
tutto dell’esercito, non solo riguardo all’istruzione ed alla 
disciplina, ma anche. e qui sta il principale, per la dif- 
ficoltà di passare rapidamente dal piede di pace al piede 
di guerra. 

Tralasciamo per ora, la parte puramente tattica, espri- 
mendo il voto che la medesima venga al fine studiata 
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accuratamente da apposita Commissione di generali di fan- 
teria, che abbiano pratica del maneggio delle truppe, e 
che per carità! non si faccia entrare in tale Commissione 


neanche l’ombra d'un generale d'artiglieria ‘0 del genio; 


tralasciamo dunque Ja parte tattica, e lasciamo alla Com- 
missione di cui sopra (se però la si vuole infine dei 
conti convocare ) di decidere ex professo se’ sia da pre- 
ferirsi la formazione di grossî battaglioni con sei piccole 


compagnie ciascuno, a quella di piccolì battaglioni di quat- 
tro grosse compagnie; e riservandoci di esprimere anche 


noi il nostro parere ‘sulla questione, occupiamoci per 
ora della sola questione finanziaria, procurando di pro- 
porre un organamento che riesca sensibilmente più eco- 
nomico, lasciando però la facilità di conservare sul piede 


di pace le unità tattiche ad un effettivo bastevole al 


loro ordinamento interno ed alla loro istruzione , per- 
mettendone il pronto passaggio dal piede di pace al piede 
di guerra con la chiamata dei congedati. 
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TABELLA N. 


Indicante Ja formazione di un Reggimento di fanteria italiana secondo l'Organico del 25 marzo 1862, col relalivo deltaglio dell'importo della spesa occorrente per un Reggimento e per 80 Reggimenti. 
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TIRATE UMORISTICHE © 
sulla vita di rose degl Irapicges 


Sulle: Amministrazioni. 


Vi ricorderete che..sul principio vi parlai della ne- 
cessità dei Protocolli — È un-affare d’una grave im- 
portanza; eppure se eccettuate qualche ufficio, in 
generale il protocollo, Protocollo proprio come deve 
essere, qui non si sa ciò che sia. 

Eppure bisogna pensarci; perché finchè in una fami- 
glia s'è in quattro. scottati, si può far senza di tenér 
alcun registro, e lavorare: a memoria — marquando 
questa famiglia aumenta, quando. da 4 si diventa 22, 
quando a questi 22 occorrono naturalmente persone di 
servizio, che accrescono il numero dei membri che com- 
pongono la casa; quando le corrispondenze, che pei 
4 arrivavano rare, e forse ad un solo per tutti, oggi 
invece arrivano frequenti, secondo i diversi interessi 
e i diversi affari dei 22 individui; non è più possibile 
lavorare sull’aria, e tener tutto in testa, e far della 
casa un labirinto, una confusione, in cui nessuno 
sappia più trovare ciò ch'è suo. e ciò ch'è d’un altro, 
ciò ch'è dei padroni e ciò ch'è dei servi — Comincia 
subito il bisogno d’un fattore, d’un agente, d’un se- 
gretario, e, se non è un asino, vi pianta subito } 
suoi registri in regola, per tener un po’ d’ordine. 
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Ebbene — qui, questi registri in ordine, questo 
Protocollo che dia soddisfazione a colpo d’occhio, ad 
ogni interessato che venga a ricercar conto dei propri 
affari, non esistono — Non si sa nemmeno d'onde 
cominciare per impiantarli. 

I Protocollisti responsabili degli atti, che vengono 
presentati in molte delle nostre Amministrazioni, sa- 
pete chi sono?... 

Gli invalidi. 

Quando un povero supplicante viene a cercar conto 
dell’esito d’una ‘sua istanza, si rivolge all’invalido, a 
cui ricorda d’averla presentata. 

L’invalido, fra tanti affari che gli vennero presen- 
tati, non può ricordar subito l’ evasione, e nascono 
di queste scenette quotidiane: 

— On! cerea Monsù — Mi saprebbe dir niente di 
quella mia istanza che le ho consegnato ? 

— A chi l'ha consegnata? 

— A chiel, propia chiel. © 

— Cosa domandavelo in quell’ istanza? 

— Era una supplica per aver un impiego per mio 
figlio. 

— Ah sì — adesso mi ricordo — Ma impieghi 
non ve ne sono più — e la sua istanza la sarà par lì... 

— È non potrebbe farmi il favore di chiederne 
conto a quegli che tratta questi affari? 

— Ah! adesso non si può — ho troppo da dare, 
che torni più tardi. 
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— Quando, se permette? 

— Che venga domani — intanto ne cercherò conto. 

— Oh! lo ringrazio tanto. 

(Quando quel povero diavolo è ‘partito, la scena 
seguita fra gl’ invalidi). | 
— Ve la ricordate, voi altri, questa supplica ? 

— Mi no, mi — L'hai mai védulo còl monsù lì. 

— Eppure mi pare di ricordarmi ‘che è venuto 
una volta ! 

— Ch'a vada vedi a al Protocol. 

E vanno al Protocollo a cercarne — Il Protocollo 
non sa trovar niente, non può perchè non ha il Re- 
pertorio, e l’invalido torna grattandosi il mento. 

Quando quel povero diavolo torna, per sapere, se 
non l'evasione della sua istanza, almeno in quale uf- 
ficio si trovi, si sente rispondere : 

— La sua supplica ‘non si trova. 

— Come? Sa bene, l'ho eno consegnata in sue 
mani? 

— E sarà benissimo; ma not l’avremo portata al 
Protocollo, e al Protocollo non la trovano. 

— Oh per carità! c’era dentro il ig di mio 
figlio, e la mia fede di matrimonio... 

— Ma che cosa vuol farci? Ci son molte carte, 
vede, che vanno ogni giorno al Protocollo — Quelle 
che interessano si protocollano, e quando si guarda 
bene si trovano poi — Ma sarà stata una carta da 
non badarci la sua, e l'avranno messa nel cavagno. 
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— 0h che mi faccia la carità di cercar nel cavagno. r 
— 0h sì, ci vuol altro! — Quando son pieni di 
| papé, li spazziamo via — Che scriva un’altra sup- 
plica, e poi che me la porti qua, e la porterò subito 
a far protocollare, e starò lì attento io a vedere;-così 
quando verrà qui un’altra volta, questa la trovere- 
IMO..6, BCC, “066, i sera ent 
“Ah! non vi pare che questo sia un_ bell’ istrada- 
mento all’ ordine, all’ esaltezza della tenuta ammini- 
strativa ? Ep 

Sarà toccato a taluno di voi, di cambiar spesse 
volte di casa, n'è vero ? 

Avrete provato qual inferno di confusione, di rot- 
ture, di perdite, succedano solo per chi abbia, oltre 
il proprio mobiglio, una. cinquantina o un centinaio 
di volumi? 

Ebbene — Senza registri, senza protocolli, con vo- 
lumi di posizioni, che interessano milioni di cittadini, 
vi sono delle teste auliche, che si misero ‘in grillo 
di consigliar, così per bazzecola, un provvisorio cambio 
di casa a Madama Italia, ch'è la mamma di 22 mi- 
lioni di figli, i quali son già tutti in casa, e d’altri 
4 circa che strepitano, con ragione, per venir dentro.. 

Che monta? Che cosa hanno che fare gli interessi 
particolari, colle ragioni della grande politica ? 

Oh politiconi dei miei stivali! Voglio darvela io 
domani o dopo, la vostra tangente, per la vostra 
grande autorità politica. 
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Credono aver detto tutto, quando tirano fuori queste 
grandi parolone: Una savia politica consiglia questo 
0 quest ARTO i 

Ed io che credo fermamente, che tutti I guai, pui ; 
ci stanno, addosso, e che impiagano la povera Italia, 
siano proprio colpa della vostra savia politica !!... 

Oh! se potessi far un bel falò di tutti gli uomini 
politici, e cominciare a tirar fuori dei buoni, bravi 
‘e serii capi di famiglia, uomini d’affari, genti % fatti 
insomma, e non da frasi! 

Sapete che cosa siete, voi che vi tirate su il cra- 
vattino e il colletto, per posare da uomini politici? 

Campane vuote, e nient'altro — e le campane sec- 
cano tanto il prossimo, ch'io le farei fonder. tutte, 
‘cominciando da quelle di San Pietro, per farne fuori 
‘obici e cannoni, da mitragliare tutti 1 guastamestieri. 

(Continua) 
n= — a ta — eten 

Avendo pubblicato V indirizzo degli Elettori di Caluso 
all'ex loro Deputato, pubblichiamo del pari la ri- 
sposta che questi ha lor fatta. 


‘Agli Elettori ‘miei amici politici. del Collegio di Caluso. 


Per corrispondere alla nuova e così lusinghiera 
«dimostrazione della vostra fiducia e del vostro affetto, 
incomincio dal fare questo Fardialo augurio al paese 
«ed al Parlamento: 
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« Faccia Iddio, che tra Elettori ed eletti, tra la 
« nazione e la Camera siavi così intiera comunanza 
« di pensieri, così perfetto accordo di pareri come 
‘€ passano tra voi e me! » 

Perchè cotesta comunanza e cotesto accordo ab- 
biano luogo, richiedesi che tanto gli eletti quanto: 
gli Elettori, anzichè essere preoccupati da interessi 
ristretti alla persona, al ceto od alla località, par- 
tecipino realmente, o per sufficienti cognizioni s'in- 
vestano pienamente degl’interessi generali del paese. 
Ed è, a mio avviso, uno dei vizi che preme mag-- 
“giormente di correggere nell'organismo politico del 
nostro paese, quella confusione , prodotta dai nostri 
antichi o non abbastanza rinnovati ordinamenti go- 
vernativi, e mantenuta dall’ignoranza od inesperienza 
delle popolazioni, confusione per cui il membro del- 
l'assemblea nazionale, o fa se medesimo, od è tenuto 
dai suoi mandanti piuttosto rappresentante, tutore e 
patrono dei loro interessi speciali, che mandatario 
dell'intera nazione. 

Avremo raggiunto la perfezione dell’ educazione 
politica , ed il pretto spirito delle istituzioni parla- 
mentari potrà dirsi compenetrato sino in fondo in 
noi, allorquando gli Elettori non si determineranno 
sulla loro scelta che per la conformità delle opinioni 
di uno dei candidati colle loro proprie. E voi giu- 
stificate onninamente la vostra fedeltà all'antico vostro 
rappresentante, pure di fronte ad uomo di tanta ri- 
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putazione e di tanta dottrina giuridica, quando di- 
chiarate le vostre opinioni così sostanzialmente diverse 
da quelle che questi autorevolmente professa, ed invece 
così conformi alle mie. 

Dio volesse che, astrazione fatta della mia persona, 
la vostra condotta trovasse molti imitatori nel seno 
della nuova Camera. Dappoiché , se così fosse, non 
vedremmo la prevalenza dei caporioni parlamentarii 
dipendere dalla loro scaltrezza, vera o presunta; dalle 
simpatie private; da mille ragioni accidentali od 
estrinseche alle opinioni che distinguono, e sole de- 
vono distinguere i grandi partiti nella Camera e 
nel paese. Cotesta (nè ristetti dal dirlo e dal. ripe- 
terlo da assai tempo), fu la precipua cagione del- 
l’infiacchimento e degli sviamenti della politica italiana 
dopo la morte del Conte di Cavour. Cotesta la causa 
vera della dissoluzione della maggioranza da lui for- 
mata, del suo progressivo discredito, e della definitiva 
sconfitta toccatale nelle elezioni generali. 

Ciò posto, io non saprei partecipare alla appren- 
sione che provate nello scorgere la nuova assemblea 
così diversa dall'antica. Se guardo alle doti preclare 
d’animo e di mente di molti dei miei ex-colleghi , 
rimasti per ùra esclusi dal Parlamento, pure fra quelli 
che furono soprannominati consorti, trovo egregii uo- 
mini che mi onoro di chiamare od amici privati od 
amici politici; e rimpiango individualmente l’ostracismo 
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da cui furono colpiti (1). Ma tutti i pregii, che è prelta 
giustizia riconoscere in essi, rimasero, neutralizzati 
dal predominio che Je simpatie personali, E origine 
regionale ed altre accidentalità e considerazioni , se- 
condarie esercitarono sulla loro condotta, sulle loro 
aggregazioni 0 le Joro disgregazioni. Le quistioni dì 
principio , i caratteri distintivi, e sostanziali di varii 
programmi quelli erano che unicamente ed esclusi- 
vamente li avrebbero dovuto unire 0 separare. Quegli 
uomini nuovi ed ignoti (che destano in voi, se non 
il sospetto, per lo meno il dubbio), precisamente - 
perchè nuovi, non giungono nel Parlamento colle 
loro aderenze ed 1 loro sodalizii bell'e fatti; preci- 
samente perchè ignoti, dovranno farsi conoscere me- 
diante la dichiarazione delle idee che predominano 
nelle loro menti, dei programmi ai quali intendono 
aderire, delle norme secondo le quali si propongono 
di regolare la propria condotta politica. Ad essi i 
caporioni delle antiche frazioni parlamentarie non 
possono rivolgersi. a cercare delle consuetudini della 
vita giovanile, delle complicità di altri tempi, nè in- 
vocare altri siffatti legami estranei alle. condizioni 
presenti d’ Italia ed alle quistioni che ora importa 
all'Italia di definire. Quindi in una Camera cotanto 
‘diversa dall’antecedente, tutto favorisce la formazione, 
da tanto tempo desiderata indarno, di partiti politici 
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(1) Su ciò facciamo le nostre più ampie riserve. 
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degni di tal nome, i quali alternandosi al potere, vi 
rechino la feconda varietà delle idee; invecechéè lo 
andirivieni di pochi individui non può produrre la 
dissolvente agitazione di appassionate rivalità. 

“A nulla così bene si adatta Il adagio antico :. Non 
omnes omnia decent, come agli uomini di Stato ed 
alle opinioni politiche. Nessuno di essi ha il mono- 
polio della verità, della opportunità e della capacità 
sempre ed in tutto. Non si è veri liberali che a prova 
di saper perseverare a tempo e luogo nelle proprie 
convinzioni, ancorché esse sieno costituite in opposi- 
zione ed in minoranza. Sonvi situazioni che non. pos- 
sono essere trattate opportunamente che da quei po- 
litici che soglionsi chiamare di Sinzstra, e ve ne sono 
altre che non si prestano che alle idee della Destra. 
Guai! se il potere viene infeudato ad uomini a tutte 
mani, secondo il detto di Massimo d’Azeglio; i quali, 
confidando, fosse pure a ragione, nella propria abilità, 
‘considerino il Governo nè più nè meno che l’arte di 
‘adoperare or l'una or l’altra serie di spedienti, senza 
tener conto né di principii, né di logica, nè di dot- 
trina. | 
Fra! partiti che si contengono nei limiti dello 
Statuto, non saprei davvero quale si. possa colpire 
di una sorta d'incapacità originale di reggere a sua 
volta ‘il potere. Né divido per nulla lo spavento che 
invade molti, ch'io chiamerei uomini di poca fede 
nella libertà, appena loro si affacci anche Ja più ne- 
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bulosa e lontana prospettiva di un ministero di sz- 
nistra. Eppure mi è forza prevedere che mi troverei 
per lo più, se il fatto si avverasse, nelle file dell’op- 
posizione ,.come secondo ogni probabilità; ove egli 
vivesse ancora, ci starebbe il Conte di Cavour. 

Che se avessi ad esprimere tutto il mio pensiero, 
starei per dire, che ormai per ricostituire. in con- 
dizione di forza e di efficacia il partito liberale, è 
necessario ch’egli abbia a ritemprarsi . nell’opposi- 
zione. 

Mi fornite voi stessi l'esempio che può meglio chia- 
rire questo concetto , allorchè esprimete timori per 
la definizione che possano avere le. quistioni nelle 
quali sono interessati 1 vostri sentimenti cattolici. 

Ebbene: se colle nostre dottrine fosse impossibile 
ora di risolvere quelle quistioni in Italia; e per altra 
parte dacchè la loro risoluzione è richiesta con ur- 
senza dagl’interessìi finanziari, economici, politici; so- 
ciali; oh! perchè non si lascia. passare. il potere 
nelle mani di coloro. i cui principii, non solo per- 
mettono, ma impongono quelle risoluzioni? 

Oh! perchè non ci adatteremmo alla nostra: volta 
a fare quella parte, pure nobilissima ed utilissima 
nell'organismo degli Stati a Parlamento, la parte di 
minoranza, che limita e frena opportunamente lo svol- 
gimento delle dottrine della maggioranza ? 

Si censura, o si deride ogni giorno Roma, perchè 
pretende all’onniscienza ed all’infallibilità in materia 


349 
religiosa, e poi ciascuna opinione politica, che più? 
ciascuno che sia, o si creda, più o meno uomo di 
Stato. (e ve ne. sono di molti e di moltissimi!), si 
persuade.e vuol persuadere altrui d’ essere capace di 
provvedere a. tutti i bisogni, di riconoscere e rispet- 
tare tutti i diritti, di riparare a tutti i mali, di sod- 
disfare a tutti i legittimi interessi d'una nazione! 

Conviene eziandio guardarci da quella apprensione, 
starei per dire, femminea, che ci fa presentare. il 
finimondo ad ogni riforma che tocchi qualche inte- 
resse alquanto esteso; disturbi una classe un po’ nu- 
merosa «di cittadini; ferisca le tradizioni di una città, 
1 pregiudizi 0 le consuetudini d’una regione. Ritor- 
niamo ad un esempio pratico ed attuale. 

Un riordinamento civile ed economico degl insti- 
tuti religiosi è pure necessario, per renderli consoni 
al grado di civiltà e di progresso cui è pervenuta la 
nazione italiana. 

Ligii, quali dobbiamo essere alle massime solen- 
nemente dichiarate dal Conte di Cavour, noi non vor- 
remmo mai un clero salariato, e vorremmo eccet- 
tuare dalla soppressione delle corporazioni religiose, 
le ‘ospitaliere : in genere poi stiamo sinceramente e 
sul serio. per la formola: Libera Chiesa in libero Stato. 
Or bene, assicuratevi che il vostro eletto sì mantenga 
fermo in cotesti propositi, per modo che, né voi 
nè esso non abbiate la risponsabilità del trionfo di 
una contraria opinione, e delle. conseguenze meno 
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felici che ne pronosticate. Ma poi non figuratevi che 
per ciò nè la libertà nè la nazione né la religione 
abbiano a perire: poichè abbiamo già veduto libertà, 
nazione e religione sopravvivere in altri paesi civili, 
ora al mantenimento ed ora alla soppressione delle 
‘ corporazioni religiose; quà alla conservazione delle 
manimorte e delle proprietà ecclesiastiche, là alla dis- 
ammortizzazione dei beni ecclesiastici ed al clero sti- 
pendiato dallo Stato. 

Il Parlamento deve essere, per la liberta della na- 
zione, nè più né meno di ‘ciò che sia la coscienza 
pel libero arbitrio dell'individuo. Coi suoi dibatti- 
menti il Parlamento illumina, dirige, frena la libertà, 
ma non la può impedire né distrurre quando essa 
| prescelga la cattiva anzichè la buona via. Per le na- 
zioni, come per gl'individui, l’uso della libertà porta 
con se stesso la sua sanzione provvidenziale, in quanto 
che la logica dei fatti produce il danno come con- 
seguenza necessaria dell'errore, od il vantaggio risul- 
tante dal bene operato. 

Onde, felicitandomi cordialmente del pienissimo 
accordo che fra voi e me perdura; l'animo profon- 
damente commosso di tante e così cortesi ed affet- 
tuose conferme della vostra fiducia; impegnato a 
corrispondervi, per quanto sta in me, io concludo 

colle medesime parole che vindirizzavo alla. vigilia 
delle elezioni : 

« Teniamo acceso in noi lo spirito del vero libe- 
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rale, del liberale senza riserve, senza restrizioni 
mentali, senza sotterfugii; del liberale di buona 
lega, che vuole la libertà tanto per i suoi avversari 
come per se medesimo. Di libertà vera non ve n'è 
mai troppa; perchè essa porta con sé dl rimedio 
dei suoi eccessi. » 
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Carro ALFIERI. 
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Torino ha un debito da pagare alla memoria del 
Conte Cavour —.Noi non sappiamo ancora spiegarci 
prima di tutto l'esclusione del Conte Chiavarina per 
sostituirgli una candidatura, che vediamo di nuovo 
portata fuori dalla stampa. 

Il Conte Chiavarina, se non altro, non avea bisogno 
d’impieghi — E quando un Collegio può presentare 
un depulato indipendente, e sulla cui onestà non 
vhanno eccezioni, non sappiamo perchè debba. an- 
dar in cerca d'altri, sulla cui indipendenza non si pos- . 
sano avere le stesse’ garanzie. 

Usciamo dal nebuloso — Le condizioni fatte a To- 
rino dalla Convenzione, comprendiamo che lascino 
dietro di loro per qualche tempo la febbre della pas- 
sione, e che quindi si possa nel Conte Chiavarina vo- 
lere escludere un Deputato, che non credéè di Given- 
tare idrofobo per quel trattato fatale. | 

Ma in questo caso, se non si vuole il Conte Chia- 
varina, Torino paghi il suo debito al Conte Camillo 
art e mandi alla Camera suo nipote Eynardo. 


 Eynardo Cavour è un giovane di altissimo ingegno, 

di profonda cultura, e che non visse nel guscio della 
cinta daziaria; per cui alla istruzione cul.si ar- 
ricchi cogli studi aggiunse ‘quella dei viaggi — E poi 
ha nome ° Cavour; e per quanto cantino che questo 
vassallaggio ad un nome non. si deve.averlo, quando 
questo nome è portato da un giovane che gli fa onore; 
non sentiamo qual vassallaggio vi sia, € crediamo 
invece che sia onta per un paese che in quel nome 
s'è redento, non studiar tutti; i.modi che echeggi 
in Parlamento. 

Noi quindi. proponiamo pel IV Collegio' il Marchese 
Eynardo Cavour. © 

Aggiungeremo di più, perchè nette lotte elettorali 
bisogna parlar chiaro, e i candidati devono soffrir le 
conseguenze della loro pretesa, ché il signor Nervo 
da taluni predicato -per una scienza, per un genio 
finanziario; per.noi.é. una mediocrità volgarissima, 
che di questa sua scienza non abbiamo finora alcun 
documento, che i pochi articoli pubblicati sulle im- 
poste nella Gazzetta del Popolo, sono un gomitolo di 
cui non abbiamo avuto il talento di capir acca — 
Che infine, non lo crediamo talmente spartano da 
non cercare nella deputazione Ta via di risabire al 
posto governativo che ha perduto. 

N signor Nervo sarà un eccellente: imalegala higro- 
cratico — Ma per noi non ha nessun numero che 
ce lo qualifichi per un buon Deputato — Per oggi 
satis. 
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CRONACA SETTIMANALE 
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ERRATA-CORRIGE 


Alla pagina 337, linea 1! della nostra Cronaca di 
Domenica, invece di — costa ora, leggasi: costerebbe 
sul piede di pace. 

Alla linea 13, stessa pag., dopo 44 milioni, leggasi: 
sul Bilancio ordinario. 

NELLA TABELLA 

Alla colonna f1, invece di — totale delle colonne N. 7 
e 9, leggasi: N. 8 e 10. 

Alla. colonna 8, cancellisi il 2, 2, 4, od al totale 
ufficiali, invece di — 19, leggasi: ti. 


Le Tabelle che devono seguire, per ragioni tipogra- 
fiche importando lungo lavoro, si pubblicheranno 
in seguito, incominciando col prossimo numero. 

oro 
Il lavoro ‘che andiamo pubblicando sulla riorga- 
mizzazione dell'Esercito, non è opera nostra — Ognuno, 
del resto, che ci conosca, sa che noi non siamo della 
partita — Nel pubblicarlo in questa Cronaca, non 
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alibiamo altro scopo che quello di aprire un campo 
alla ‘discussione; sti quelle modificazioni che lo stato 
finanziario impone d’introdurre ‘dappertutto. ‘Dove si 
tratto di amministrazione; sia ‘civile, sia’ militare; non 
ci ‘sentiamo ‘di ‘abdicare’ al nostro diritto ‘di' parlarne, 
perchè non capiscono ‘che .cosa' voglia dire ammini- 
strazione, coloro che; ristretti al confine del loro 'uf- 
ficio, dicono == Tacete, che voi di questa partita non 
ve ne intendete = (Questi signori mostrano di eredere; 
che 1 amministrazione consista ‘in’ ciò' solo ‘éhe fan’ 
essi e non ‘intendono che in questa! parola ='am- 
ministrazione = sta tutto il segreto del'nuovo sistema 
«su cui si dovrebbe organizzar la nazione. 

Intendenza ‘militare, ‘sussistenza, controlli di conta- 
bilità” parziali, tribunali ‘per 1a pins consigli per 
regolare l'istruzione pubblica , ‘ministeri per lavori 
cui ciascuna ‘provincia, può e deve! pensare ecc.) ecc. 
son'tutti denti ‘di ‘una macchina;'che sentono*il dolore 
se si avvicini loro la'tanaglia }*'ma’chepur se ‘©’ è 
carie, bisogna levarli, ‘se non'viosia mezzo ‘di gua! 
rirli; e farli funzionare ‘senza ‘che’ la" macchina’ né 
soffra —'‘Quando quindi citiamo’ vh difetto déll’uno | 
o dell’altro dei denti ‘di questa macchina, non bisogna’ 
strillare perchè non si levino — Interessa BIRTA Por: 
ganismo:@ non ‘il dente. Sata lb) 

La questione vitale, ‘la ta dia non sapete 
affrontare è il sistema. I 


Noi non abbiam fatto una rivoluzione in Piemonte. ; 

Abbiamo, ‘accettate delle, riforme. | 

Le riforme, venute dall'alto ebbero il vantaggio, pel 
vecchio sistema, di. scendere cone concessioni di cul. 
il paese, dovesse, dir, grazie, e amen. v 

Ma appunto. perchè chi le largiva queste conces-. 
sioni, mon intendeva di ammettere una rivoluzione 
che. cambiasse faccia alle cose, che mutasse il mondo 
vecchio, nel mondo nuovo, si fecero essi i capi rifor-', 
matori_e regolatori delle istituzioni concesse, e ver- 
niciando. a nuovo (l’ antico, ne. conservarono . intatta 
l'ossatura, con, tutte le antiche colonne. 

Per. buona sorte, anche. sotto l’assolutismo il Pie- 
monte era, uno Stato retto, da gente onesta, ma: la | 
casta dei, privilegiati. però c’era, e.quella casta in- 
lintasi di libertà, continuò. il suo tran-tran. ps 

Ma di fuori del Piemonte invece, la fu rivoluzione. . 
— Di fuori non vennero le riforme dall'alto, s' im-.. 
posero dal basso cacciando le. male. signorie. 

Ora rivoluzione in Italia, spolpata da ladri indigeni 
e stranieri, volea dire = Italia da amministrare = 
Fino al 59 VItalia fu saccheggiata. 

Che cosa s'è fatto? 

Sè amministrata l’Italia? No — La si è continuata 

a saccheggiare — Si mutarono i saccheggiatori — 
Ma è un fatto, quanto doloroso altrettanto vergognoso! 
per gli Italiani, che in cinque anni questa penisola 
che saziò le ingorde voglie di un impero fiancheggiato 
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da sei proconsoli con titolo di Re, Duchi e ‘Gran- 

Duchi, non bastò a saziare gli speculatori del patrio- 
tismo, che la ridussero allo stato di bancarotta. 

. _ Bisogna amministrare il paese. & 

Qui sta tutta la rivoluzione italiana. 

Bisogna toglier la nazione al saccheggio di una 
i sterminata, che in luogo di scemare, colla 
fusione in uno di sette troni, formicolò, per falso 
sistema di far degli stipendiati, gli amici del, nuovo 
ordine di cose. 

E, per convertir a tal nuovo ordine i servi dell’an- 
tico, si fece negli Stati rivoluzionati, ciò che s'era 
fatto in Piemonte. 

Si favorirono i privilegi antichi, € per  favorirli 
si allargarono le basì di quelli che reggevano la cosa 
pubblica qui. 

Dalla conservazione di questo vecchio sistema; ha 
origine questo caos generale, che perturbando gli in- 
teressi materiali, perturba nello stesso tempo 1l.senso 
morale del popolo, che si domanda‘ quali ‘siého i frutti 
di questa libertà tanto sospirata, quali sieno i van- 
taggi che a lui, misero ieri, misero oggi, sieno venuli 
dalla rivoluzione che dice d’averei unificati, mentre 
ancora ci pende la spada di Damocle sul capo 2! SEI 

Noi non siam pel disarmo — Non volendo Il dis- 
armo vogliamo altrove cercar il pareggio delle fi- 
« nanze — ;Ebbene ; questo pareggio non può. venire 


cela de paese — Finora non 
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è anininistrato Tr Lammina giorno per giorno , a 
provvidenze, a circolari, a bi che gli. uni 
cozzan cogli altri, e che bisogna tutti distruggere 
per organizzarci sovra una sola base morale , , sem- 
plice e inalterabile. 

Torniamo a ripeterlo. 

Il Parlamento conosce la gravità del momento e 
il suo mandato; deve volere, assolutamente volere , 
che si sopprimano : 

Tre Ministeri, tre Corti di cassazione, tutto l’Epi- 
‘scopato, tutti i Comitati, tutti i Segretariati generali, 
tutti 1 Cappellani d’armata, tutti 1 Generali di brigata, 
tutte le sotto-Prefetture, e ridotte a mezza dozzina 
le Corti d’appello, a venti i Tribunali di 1.2 Istanza, 
a 45 le Prefetture. 

Poi, fuori l’organizzazione della contabilità generale, 
per semplificare l’amministrazione nazionale! 


LADIES 


RIORGANIZZAZIONE E NON. DISARMO 


let atitatetietai 


« Diamoprincipio all’esecuzione del programma fissato 
«dal titolo, di questi studiî, col presentare al pubblico 
una dimostrazione di ciò che costa (per il capitolo 
paghe solamente) l’organamento. attuale della nostra 
fanteria, di linea. Continueremo la pubblicazione del 
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risultato di studi: analoghi riflettenti altri sistemi 
di organamento, concilianilo, possibilmente, nelle»con=) > 
clusioni che ne ricaverem0;; i riguardi dovuti ‘alle 
esigenze ‘tattiche e. finanziarie. da 
Noi non veniamo a dire, come pedanti da cattedra: 
« Quello che esiste è recisamente cattivo, quello, che » 
proponiamo è di molto migliore; »ma;veniamo a-chia- 
mare, l’attenzione. della pubblica! ‘opinione sopra’una 
questione-che tocca gli interessi i più vitali del paese : © 
e prendendo per parola d'ordine il motto Riorganiz- 
zazione e non disarmo , diamo alla luce il risultato 
‘delle nostre osservazioni, dei nostri studii sopra le 
economie realizzabili sul bilancio di ‘guerra , ‘elimi- 
nandone lutto quanto a noi sembra inutile di conser- 
vare sul piede di pace, avvertendo di conservare però 
all’organizzazione una sufficiente. elasticità per, faci-. 
litare il pronto passaggio. al piede.di guerra. 
Lungi da noi, dunque, le polemiche irritanti, le 
personalità indecorose, nocive alla sostanza’ della di-. 
scussione. Riconosciamo altamente il merito intrinseco, 
e l’integerrimo carattere di chi presiedette, da; circa 
una mezza generazione, alla fondazione ed.al perfe- 
zionamento del nostro stato militare, che riconosciamo 
buono. tale quale è, ed a codesti chiarissimi omini. 
. benemeriti del. paese e ‘della storia, noi diremo di 
tutto cuore: € Faceste bene: ma... se si potesse ora far;. 
meglio ? > * DAUTIOÌ 
Ed è ad un tale concetto che s' informa» il'nostro 


operato; | Vogliamo discutere quello che esiste e quello 
che si potrebbe fane;.discuterlo “con' tutti gli avver- 
saril che si presenteranno sul campa della controversia, 
non per far prevalere a_ qualunque ..costo, i, nostri 
progetti, ma per ricercare Ja verità; e molto volentieri . 
muteremo”le nostre opinioni, quando ne sarà chia- | 
ramerite: dimostrato”il‘nivin' valore. ui, o 

Economie sopra tuttici rami del nostro bilancio 
sono imperiosamente, comandate dal. nostro stato fi- 
nanziario, che nuovi imprestiti. possono. precipitare 
verso la bancarotta, mentre con nuovi balzelli, quando 
la fortana pubblica è ancora in istato di transizione, 
di «torpore, che 'non' né permette lo sviluppo, è un 
prepararsi tremende vicende’ interne di cui ‘niuno 
può, prevedere .il, risultato. Dunque tulto «concorre Va 
consigliarci di ridurre, le. nostre . spese. allo. stretto 
necessario, e perciò ad esaminare se sia possibile il; 
diminwire ‘anche il bilancio di guerra, senza lasciare 
la nazione inerine rimpetto aî nemici ch'ella ha ancora 
In Gasa;itetio dotnalogal .94pa rano 
- Il grido, del, patriotismo, suo tuttavla terra italiana, 
irrompe col non. volere recisamente; il. disarmo. 

Le parole sono fatte per esprimere delle idee ;.e; . 
quella!‘ èhe' rappresenta la voce disarmo suona per. 
lutti: Abbandono! dél prosramma nazionale. sa 

A. noi, sembra doversi) prima di tutto) onde evitare 


funesti, equivoci, chiarire le idee:con definizioni precise»! 
Nel nostro, pensiero. la. parola . disarmo vuol: direns 


adottare tali provvedimenti quali: fu, forzato di.adot=;}; 
tarli ‘Perdicò Piemonte, nei primi anni che seguirono... ,, 
il glorioso rovescio di Novara. Vuol dire avere. uno, 

Stato militare: quale: lo ebbe per''esempio la Francia” 
dal 1815 al 1840, epoca in cui Thiers primo mini- 
stro, e Soult, ministro di guerra, con il pretesto dello 
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sveghiarsi della quiesriguei CA Lia presentarona al 
Parlamento quadri di, ;nna, vera, armata ,, pronta, a 
lare.vrispettare la, bandiera nazionale. anche contro 
una coalizione. 
o Ma quando un paese ha ‘i suoî arsenali fviariti, 
‘Je sue posizioni fortificate, mantenute in:buono stato 
(e questa parte ‘del'programma:;va «da noi studiata 
con cura), il'suo materiale pronto, i quadri preparati 
in modo che possano, facilmente fornire l'incremento 
necessario al passaggio sul piede di guerra, lé sue file 
riempite in modo da ‘costituire un nerbo di truppa 
di più di un terzo, e quasi la metà della sua [forza 
totale in ‘bassa-forza‘ rivi cerediamo: che in.tali con- 
dizioni non si disarmi, ina si resti nel vero stato di 
‘pace armata, ; sempre pronti. a dare il più grande 
sviluppo possibile alle, forze nazionali, sia progt'essi- 
vamente, sia repentinamente, ove l'occasione si presenti. 

Li perciò che snlla nostra bandiera! noi. abbiamo 
seritto il motto: Arorganizzazione e non disarmo, vol- 
“gendo la nostra attenzione. sulla/, possibilità; di ;rima- 
nere.» con..minore, spesa, convenientemente pronti ad 
ogni evenienza; e se 1 nostri sludil ci conducono a 
concludere che sia possibile di raggiungere uri ‘tale 
scopo con un'economia di circa 40 milioni sal'bidancio 
- ordinario della guerra, noi'‘‘avremo la coscienza, di 
“avere reso ‘un gramle servizio. al paeffana | 

‘La maggiorparte di questi. studii non furono redatti 
periJa stampa,; e.quasi. tutti furono fatti Tempo ad- 
dietro ; cosicchè Je. cifre espostevi non sonò Sempre 
i in-concordanza con l'attuale ordinamento ‘militare. 
Tuttavia le lasciamo ‘sussistere’ tali quali; ;comè ele- 


© mento non indifferente diodiscussione,.riservandoci di 
concretare in ultimo le nostre definitive conclusioni . 


‘dietro 1 dati più recenti. 
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“Se nei nostri progetti, che molti chiameranno forse 
divagazioni,” si trova ‘una frequente imitazione di ciò 
«che si pratica” in casa d'altri, avvertiremo che, non 
‘abbiamo la pretesa ‘d’ inventare nulla, e che se tro- 
vassimo del buono, dai Chinesi o dagli Ottentotti, ‘non 
vesiteremmorasraccomandarne: la pratica per noi stessi. 
‘Se ‘în ‘ciò che ‘chiameremo questioni, di. massima 
abbiamo sempre posto lab disopra di qualunque .con- 
siderazione l'interesse piibblico; anchea ‘costo di ledere 
«molti interessi. priva, abbiamo ‘eréduto ‘però dover 
studiare pure il.mezzo di, nuocere il meno possibile 
gli ‘interessi ‘in distorso; «e; ciò farà l'oggetto di un 
capitolo’ speciale ‘sul'modo divattuane praticamente 
le proposte, modificazioni: ed ‘anzi; perstalimateria;le 
economie. proposte, non sarebbero tutte” immediata- 
‘‘merite e completamente. realizzabili ; attesochè, ‘per 
una’ somma ‘tolta dal bilangio, ordinario, ne. consegui- 
rebbe l'aggiunta! di ‘un’altra »(però assai, minore). sul 
‘ bilancio straordinario, al leg dr a PREGIO ‘od 
altro, tal ! (9 

Gettiamo; in, na d' occliio | al nostro quadro 
degli ufficiali generali, | 

Una nuova ”disposizione (7!maggio 1865) la fissa 
a Tra generali d’ attirata, 60 luogotenenti generali e 
1.86, maggiori sgenerali;” cifra esorbitante! sì } pela ia 
rdiilpace oche, pel piede, di I@MerTa. "e hi 

La prima cosa: appuntabile che vi sì ‘OSSErTÌ, n la 
sproporzione. hai i digli generali, ed. i, Mag- 


“giori generali. Tale sproporzione era ancora più sen- 


- 


sibile prima dell’apparire della disposizione di cui so- 
pra, perchè ‘se apriamo l’Anùtiàrio militare del 1865 


troviamo 5generali d’armata, 72 maggiori generali, 


e 73 luogotenenti generali, più 12 colonnelli briga- 


dieri. 


‘Se volessimo fare un paragone con un’altra Lensd, 
la quale ha certamente uno sviluppo esuberantissimo 


‘di quadri; con l'armata ‘francese, | troveremmo ‘che 
essa ‘non’ha ‘che 80' generali di divisione è 160 ge-. 


nerali di brigata, ‘quantunque abbia come noi, l’in- 


«cubo ‘dei comitati) ‘però più operosi che i nostri, ed 


i ‘gran ‘comandi istituiti dall'impero, è quantunque 
esso mantenga nell’interno tre armate sempre mo- 
bilizzate: ‘quella di Parigi, quella di Lione e la Guar- 
dia; ed infine quantunque abbia delle truppe (ben cento 
6 ‘più mila ‘vomini) mobilizzati fuori dell'impero, in 
Africa, in ‘Asia, in ‘America èd ‘in Europa. 5 
La sua organizzazione territoriale però è meglio 
intesa ‘che la nostra. Nell’interno essa non ha ‘che 
sei gran comandi, ed uno in Algeria. Non ha guari, 
noi ne avevamo sette, ed ora ne possediamo ancora sei. 
La Francia, con un territorio due volte più esteso 
del nostro, non ha ‘che ‘22 divisioni territoriali (più 
tre ‘in Algeria, ove ‘sonvi dai 45 ‘ai 100 mila uomini 
di'truppa mobilizzata, sopra un territorio tanto grande 
come: l’Italia intera). Noi non ha guari avevano 27 
divisioni territoriali, ed ora ne possediamo ancora 20. 
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ù * Infine, la Francia - non ha quella, costosissima inu- 
tilità dei nostri, circondari militari. Lo. «Stato Mag- 
“giore delle Piazze ridotto, a,365 individui, non fa che 
pi. solo servizio di. piazza... Jovogt. EYos 

Giova anche osservare che in Pegi non vi sono 
Brigate organizzate, tale. formazione , essendo riser 
‘vata alle sole truppe mobilizzate. DR 
-—. Quantunque. vi esistane;i grandi comandi. bi più 
costosi dei nostri), non esiste pressi di. essi. le inu- 
tili ed inciampanti sinecure dei generali comandanti 
l’Artiglieria, il Genio, e la Cavalleria dei rispettivi di- 
partimenti, tali comandi essendo pure solamente creati 
presso le truppe mobilizzate: esistono invece comandi 
territoriali di artiglieria, vera superfelazione. che non 
proponiamo di imitare, volendo, noi che si, riunisca 
il comando alla direzione, per,il. servizio territoriale. 

Taluni, fidandosi solo all'apparenza. delle parole 
diranno: «Ma se la proporzione. sembra più forte 
«, da noi, però la Francia ha il..quadro di riserva, 
‘ che le permette di fornirsi di generali. ad; ogni 
« evenienza, > a ciò si risponde che non hanno ilqua- 
dro di giubilazione, e che la. legge autorizza il. no- 
stro Ministro a prendere dei .generali, giubilati; per 
il Servizio attivo in caso di. guerra. Faremmo ; forse 
| meglio di costituire anche noi un quadro. di riserva, 
ma insomma, si vede che all'atto pratico . riesce, lo 
stesso. 
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Molti pensano chè ì grandi comandi sono una. c0- 
stosa inutilità. | SÒ | 
Noi pensiamo invece che i generali destinati a co-' 
mandare in tempo di guerra le armale € corpi d’ar- 
mate mobilizzati, abbiano necessità di restare in tempo I 
di pace alla'testa, delle truppe destinate a guidare, © 
per. fare con esse conoscenza, per famigliarizzarsi col 
maneggio delle medesime, e col terreno che saranno 
destinate a. percorrere. Ma crediamo che si possa, 
con gran, vantaggio, togliere loro le noiosissime in- 
gerenze amministrative, le cui ‘questioni verrebbero | 
le une trattate direttamente dai capi- corpi e capi- o 
servizi col Ministero, e le altre sulle quali occorra. 
una soluzione pratica, immediata, farebbero capo alla. 
divisione o anche alla sola sotto-divisione territoriale, 
la quale pronuncierebbe per esecuzione (come, rifor- 
ma di uomini,0 cavalli, congedi, passaggi di corpo a 
corpo ecc.), lasciando ai gran comandi l’alta sorvé- 
glianza in materia di disciplina, movimenti di truppe ed 
istruzioni. Allargando la sfera delle attribuzioni dei 
comandanti di divisioni è sotto-divisioni, si otterrebbe 
una grande speditezza nel disbrigo: degli. affari..cor-: 
rent, scaricando il gran comando ‘edi Ministero di 
una moltitudine. di. affari, cui si attribuisce una assal. 
ridicola importanza, e diminuendo un' carteggio, che > 
assume in, certi casi delle PrObIERON] veramente. ;spa- 
wéentevoli. © 29991 £I{9h: avendo 
Conservando dunque i gran comin dei vali vg 
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‘dremmo la soppressione senza dispiacere se fossimo | 
in piena ed assoluta pace, ma che crediamo utili per 
prepararsi alle future e forse prossime guerre, cre- 
diamo però se ne possa ridurre il numero, ‘fissan- 
done le residenze nei quattro grandi punti SR % 
di Piacenza, Bologna, Firenze, e Napoli. aan 

Vorremmo poi applicato, riguardo all’organizzazione 
territoriale, il sistema francese, principiando con l’a- | 
bolizione dei comandi militari di circondario, è déi 
comandi di brigata; ed aumentando la circoscrizione 
delle divisioni territoriali (alcune delle quali sono 
piccolissime), ne risulterebbe una diminuzione sul nu- 
mero totale delle medesime, cosicché: il gran comando 
di Piacenza si comporrebbe delle divisioni Ratio iii 
di Piacenza, Torino, Genova è Milano (1); i 

Quello di Bologna, delle divisioni di Buona (C) DIR 
cona (2); 

Quello di Firenze, delle divisoni di PIFOHzo e ti 
vorno (3). sn: Ùù * 


I Al, puuto .di; vista: dello apartinento ter n Steno 
un comando di divisione a Piacenza non ci sembra necessatio 
di àverrié un altro ad. Alessandria; 


(2) Parma; è troppo vicina. a Piacenza, di cui aa €83. 
sere una sotto-divisione; e Forlì è inutile, la circoscrizione di 
Bologna porendosi prolungate find ia sione, e quella i Am 1 
conà > fino a Rimini, I 

(3)0 forse meglio Perugia, tanto a causa ‘delle frontiere 
PORSda quanto a'cavsa della vicinanza di Livorno é di Fi 
renze, e della necessità che ne risulterebbe di fare per Livorno, 
una, ‘circoscrizione, tutta di solo PRESTA 2 


n° 

Quello di Napoli, delle divisioni di Napoli, Chieii, 
Bari è Catanzaro (o imeglio , di Catanzaro), Cosenza 
‘meno in punta. sh i 

La Sardegna e la Sicilia formerebbero ciascuna 
‘una divisione territoriale, il cui comandante avrebbe 
tatti i poteri di un comandante di dipartimento. 

‘Avremmo così un totale di 14 divisioni territo- 

riali, di cui 12 continentali e 2 insulari, più 4 grandi 
comandi, da sopprimersi se si ‘vuole, quando, com- 
pita l’unità nazionale, potremo ridurci allo stato di 
‘pace assoluta. 
— Come compimento del. nostro organamento terri- 
ioriale, rimarrebbero da costituire in ciascuna divisione 
le sotto-divisioni territoriali, essendo, ben inteso, pre- 
viamente aboliti i comandi militari di circondario ed 
i comandi permanenti di brigata, e ne prenderemo 
l'esempio nelle sotto-divisioni francesi. 

In Francia il territorio di ciascuna prefettura, costi- 
tuisce nominalmente una sotto- divisione territoriale, 
che prende il nome della sotto- divisione stessa, esem- 
pio ( Départemeni de la Seine — ossia, prefettura 
della Senna — Subdivision de la Seine): diciamo no- 
minalmentè, perchè le prefetture, nel territorio delle 
quali non vi sono che poche o nessune truppe, con- 
servano bensì la loro appellazione militare di solto- 
divisione, ma il comando di una o due di queste 
viene riunito alla sotto- divisione più prossima, ed 
ora se ne contano dieci, il cui comando non esiste 
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che nominalmente, ‘essendo. praticalnente; riunito al 
‘comando di altra  sotto-divisione (Vedasi ij Annuario 
militare francese del 1869). . LOCI 
In certe località , sede di comando di divisione, 
il comando della ‘solto- divisione è riunito a quello 
della divisione stessa, allorquando circostanze parti- 
colari permettono di fare tale economia. | 
«Il rimanente del sistema territoriale militare (in- 
tendenza, servizio sanitario, servizio territoriale del 
Genio e dell’Artiglieria, giustizia militare,, ecc. , ecc.) 
è adattato a questo quadro, che sì può chismmare 
l’ ossatura principale. dell’ organamento territoriale 
francese. 

In base al suesposto , ciascuna delle. nostre pro- 
vincie, (speriamo che il numero ne verrà ridotto ) 
formerebbé nominalmente una sotto-divisione militare 
comandata da un maggior. generale o brigadiere, che 
avrebbe il comando dì tutte le truppe di qualsiasi 
arma comprese nel territorio della provincia stessa, 
avvertendo che quella provincia sprovvista di truppe, 
conservando la sua denominazione di sotto-divisione 
militare come questione di massima, sarebbe però 
sprovvista pure di comando speciale e riunita al co. 
“mando più vicino. 

Il rimanente dell’ organizzazione concernente 1 di- 
versi servizi territoriali militari s' inquadrerebbe in 
questo quadro, seguendone pure la progressione ge: 
rarchica. 
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sile “Soppressi i comandi di circondarii, che èntrano Vin 
- bilancio per una somma di‘ quasi ‘tre’ milioni’ per 
“paga solamente (senza contare le ‘spese d alloggio , 
cancelleria, ecc., ecc.), e sciolti i comandi’ permanenti 
di brigata, i maggiori generali e ‘brigadieri (senza 
| distinzione ‘di arma ) prenderébbero'il'e0mando delle 
| sotto- divisioni territoriali (1). Diciamò senza distin- 
zione di arma, desiderando vedere pure ‘aboliti quei 
generali talmente speciali, che non Sanno gli ‘ni che 
comandare Fanteria, gli altri ‘Cavalleria, gli altri pas- 
« sare ispezioni ai Carabinieri, e via discorrendo. Ten- 
dono già, colla pratica, a scomparire queste’ differenze, 
ed un recente decreto ha dato a' tutti i ‘generali , 
senza distinzione d'arma, il medesimò uniforme. Trat- 
tando la parte tattica, diremo pure comè sia prefe- 
_ ribile per il bene del servizio, che l’ufficiale ‘arrivato 
al grado di generale, si eserciti nel comando delle 
truppe di tutte le armi, senza incaponirsi al comando 
di quella sola arma in cui ‘principiò la' carriera. 

È qui il momento di parlare di un gradòj 0 meglio, 
impiego, completamente bastardo, ‘e ‘la cùi istituzione 
ebbe origine in ragioni economiche, ‘chè 'sî trovano 
spesso all’atto pratico in urto con gli elementi dell’or- 
dinamento militare. Vogliamo parlare! dei colomnmnelli- 


(1) Rimanendo tale: quale: la) composizione. degli, stati, mag- 
giori divisionali, si formerebbero, quelli delle, sotto-divisioni, 
con un.capitano di stato maggiore ed uno o due ufficiali del 
servizio sedentario per gli archivii e le operazioni 'di Teva. 
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\brigadieri, che; non sono più colonnelli e non sono 
‘ oamcora; | ‘generali. Portano spalline, da colonnelli, con 
uno uniforme. «qualunque, e sl possono trovare (come 
è succeduto), al.comando di brigate, ove trovansi co- 
vlonnelli . più, anziani, di loro. Proponiamo di far scom- 
parire, addirittura, ;un, simile sconcio istituendo dei 
0 brigadieri-generali;, con le attuali competenze dei co- 
lonnelli-brigadieri; ma con 1’ uniforme da generali 
(meno, per, esempio, le righe al ricamo). ta 

Cosicchè gli ufficiali generali, corrispondenti agli 
oggidi comandanti di brigata, si dividerebbero in 2 
categorie: la, 12 categoria, composta della metà più 
anziana , sarebbe formata dai maggiori- -generali gala 
2a categoria, composta della seconda. metà, sarebbe 
‘formata da brigadieri-generali (ben inteso che, come 
misura ‘transitoria, vi sarebbe ora, un numero di 
maggiori-generali. più considerevole che non di bri- 
gadieri). . 

Il passage 10 da una i categoria all’ altra. sì effetlue- 
rebbe, per sola, causa, dell’ anzianità, come in altri 
gradi.si passa, dalla seconda alla prima classe. 

‘ol; brigadieri-generali. fungerebbero le medesime 
funzioni, che, i maggiori-generali; ma rimanendo essi 
con. le, competenze degli attuali colonnelli-brigadieri, 
ne risulterebbe un’ economia, se. non considerevole, 
però da computarsi, se (si..vuol..tenere, a. mente che 
i piccoli torrenti fanno i grandi fiumiy e-che un cen- 
tesimo è il principio di un milione. La gerarchia ci 
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guadagnerebbe: un ‘grado di più: ciò che non è un 
lieve vantaggio inquanto ai'dradi di ‘generali ; ‘ove 
‘sì vede spesso some sia’ ‘nocivo ‘al'lienè’ del ‘servizio, 
avere dei generali che! ‘né comandano SAS di Liigoh 
uguale. LI pat 

Forse che' ialuni crederanno, clie | ade dde ‘Tor- 
ganizzazione ierritoriale! francese, sia ‘pure necessario 
di adottare la esistenza: permanente di ‘truppe’ mobi- 
lizzate nell’interno, ‘conseguenza del Fegime? impe 
riale. Noi non crediamo ehe si debba gravare l’erario 
di una tale ingente spesa ;| ‘pensando!’ che ciascuna 
divisione mobilizzata ‘all’interno’ vosta all'incirca ‘100 
mila. lire al mese di più dell’ordinaria. ‘Però, ‘si po- 
trebbe forse; sopprimende addirittura i grandi comandi 
territoriali, e “ombinando tè spese relative con quelle 
dei campi d’istruzione, ‘si potrebbe forse, diciamo, adot- 
tare l’organizzazione territoriale’ per ‘sole divisioni e 
sotto-divisioni, mantenendo poî uno 0 due corpi d’ar- 
mata in qualche gran punto strategico, dandone il 
comando per turno ‘ai generali di armata. Sorge! così 
un’altra questione da ‘studiarsi, “ma' di ‘cui per ora 
noi tralascieremo l’occuparsene.. PARO FR 

Dal complesso dî quanto ‘dicemmo’ si rileva già, 
come viene diminuito di molto il quadro degli uffi- 
ciali generali in tempo di pace. Ora ci resta da ac- 
cennare le riforme possibili nel rimanente degli 
altri impieghi coperti da. ufficiali geserali, 

iMPralasciando.di parlare: del Ministero. di @guerta; “di 


© 


A 
Nd dll 
cui cl occuperemo a parte, che impiega, oltre al mini- 
stro, cinque ufficiali generali,.di cui si potrebbe fare a 
meno, osserveremo. che i comitati.sono composti di 24 
luogotenenti. generali, e 16, maggiori generali, senza 
contare i segretarii ufficiali superiori: e per l'Arti- 
glieria ed il Genio; una, sequela, di. ufficiali. superiori 
ed inferiori, quali, quantunque ora troppo numerosi, 
sono, veramente quelli che. lavorano. e! costituiscono 
ciò. che. chiamano l'ufficio tecnico, da conservarsi per 
quelle armi, contre soli :generali salla. testa di cia- 
scuno., In. quanto. al..corpo. di. stato maggiore, ‘esso 
ha.il suo ufficio tecnico. nell'ufficio. superiore tutt'ora 
esistente, .cui bastò sempre un generale solo. Questi 
uffici tecnici, sarebbero incaricati di, studiare. tutte 
le questioni, tecniche. riflettenti. la.-loro arma, eda 
loro riunione formerebbe;il. comitato permanente delle 
fortificazioni. dello Stato, (1)... 5 
Jo quanto, alle altre, armi,.i. loro comitati attuali 
andrebbero sciolti. di. pianta ,,il. ministro potendo 
sempre, informarsi, sufficientemente , ed. anzi, con 
maggior frutto; presso i.comandanti. generali di dipar 
timento, divisione e sotto-divisione. 
. Cosicché, via gli, ispettori, permanenti, .e..le | ispe- 


(1) Tralasciamo di parlare del comitato di difesa dello Stato, 
tuttora esistente, essendo in parte composto di generali che 
coprono altre cariche; ed osserveremo soltanto che potrebbe 
formarsi col comitato di fortificazione di cui sopra, con l’ag- 
giunta di tutti i generali d'amata e di qualche ammiraglio. 
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zioni fatte eseguire o da comandanti le divisioni, ter- 
ritoriali, o da’ generali in disponibilità; centralizza- 
zione dei lavori d'ispezione generale presso ai gran 
comandi. E per dare unità a questi lavori, si riuni- 
scano all'ultimo mese dell’anno i quattro comandanti 
di dipartimento . presso al. Ministero per riferire, 
proporre, e stabilire le paia d'avanzamento. per 
l’anno venturo. | di: 


Così non più generali comandanti l’Artiglieria, .l 
Genio, e la Cavalleria dei dipartimenti territoriali, 
riservando tali impieghi alla sola formazione di mo- 
. bilizzazione; non più generali comandanti di piazza, 
ma soli ufficiali superiori per. il comando delle sole. 
piazze di guerra. I 

Il quadro degli ufficiali generali in servizio potrebbe 
dunque ridursi a 


Piede di pace Piede di guerra 
Generali d’Armata a) Pen, 
Luogotenenti Generali At O 
Maggiori Generali 30 em) Au A 
Brigadieri Generali i 0doibom incerta; 
Totale . . 95 443! I 


Più, un quadro, di disponibilità o di riserva, ‘ed 
un altro di giubilazione; a meno che, ad imitazione 
della Francia, si volessero fondere questi” due ultimi 
quadri in un unico quadro di ‘riserva (4). f 


(1) Rimanendo fuori quadro i generali imistri e quelli i im- 
piegati in cariche diplomatiche o di eorte, | ambasciatori; ‘ai 
tanti di 'ceampo del Re e Reali principi, ecc., cee, | 


k;: Mi 
(9) 


Crediamo che seguendo simili norme, con quelle 
modificazioni di dettaglio che potrebbero venire con- 
sigliate dall’applicazione, si arriverebbe ad una eco- 
nomia non minore di circa un milione e mezzo sul 
bilancio ordinario della guerra. 

Noi non vogliamo negare i servizi che potrebbero 
rendere i comitati, ma crediamo che tali servizi sonò 
assai troppo pagati. I | 

O i membri dei comitati sono le sommità delle. 
rispettive armi, come sembra che dovrebbero essere, 
per dare utili consigli al ministro, ed allora sì do- 
vrebbe deplorare di lasciare quelle sommità in un 
vero ‘ozio relativo) dando loro ‘delle funzioni mera-. 
mente consultive, che non entrano per niente nella. 
legalità del funzionamento delle macchine governa= 
tive; Ovvero, come succede pur troppo spesso; i co-' 
mitati, salvo i presidenti, saranno per la maggior 
parte composti di mediocrità cui non si vuole affi- 
dare ui comando attivo, ed allora non potranno che 
riescire ‘assai mediotti i consigli; che potrà dare 
al ministro un tale comitato consultativo. D'altronde, 
sorgenti d'informazioni non mancano, e i comitati 
consultativi possono benissimo essere rimpiazzati da 
tutti di, consulti che il ministro può prendere presso, 
i comandanti \di ,truppe.e capi-servizio ; ed in casi 
speciali può formare commissioni temporanee, inca- 
ricate. di sorvegliare presto cerli quesiti particolari. 

In quanto alle ‘tabelle d'avanzamento, non sarebbe 


TA 


meglio di farle stabilire da una temporanea. riunione 


‘alla fine d’ognii anno dai tomandanti di dipartimento, 


che avrebbero yià centralizzato lavori” d Ispezione 
generali? Così fanno | “nostri vicini, è si approfitte- 


rebbe di tale riunione ‘per ‘dibattere mnolte “quistioni 


della maggior importanza, che riceverebbero proba- 


bilmente uno scioglimento più pronto e più pratico. 


NOTE 
Sui comandi mililari di. Circondario. 


“OL istitazione dei comandi ‘militari di circondario 


» 


(ex di provintia) si può chiamare un residuo dell’an- 


tico sistema anze-costituzionale ( diciamo ante e non 
anti). Allorquando esistevani: governatori militari, che 


Paolucci trovava ‘a Genova e ad Alessandria, concen- 
trando i poteri civili con quelli militari quali gover- 


“natori , allora s} capisce vi fossero nelle provincie 


delle specie di ‘sotto-governatori, è tali erano i co- 
mandanti militari di provincia. Se non che, diventati, 
comandanti militari di circondario, cessarono le loro 
attribuzioni civili, é si ridussero nell’ordine militare, 
alle funzioni attribuite ovunque allo stato. maggiore 
delle ‘piazze, con aggiunta della sorveglianza militare 
e amministrativa sopra i congedati, una verta inge- 
renzyu nelle operazioni di leva, è V amministrazione 
degl’ isolati di passaggio. Nel nostro sistema attuale, 
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il comando territoriale propriamente, detto, si. limita 
alla divisione, ove principia, e termina sotto; l’ alta 
autorità del gran comando, troppe disposto. invero, 
per, la aatura delle sue rimpiccolite attribuzioni, ,a 
invadere su quelle. della divisione, che nella maggior 
parte dei casì diventa un semplice ufficio di trasmis- 
sione, con grande scapito del disbrigo pratico. degli 
affari correnti. 

Con ciò abbiamo voluto stabilire il da fare dei co- 
mandi militari attuali;;per. ricercare se sia possibile 
lo scaricarli di tanto importante lavoro, che impiega 
niente meno che 927 uffiziali (più 6 ufficiali gene- 
rali) e 154 guardarmi, costando quasi. tre; milioni 
per, competenze e paghe, e ben quattro se .vi.s) ag- 
giungono le spese. di cancelleria, di. legna, di fitto 
per alloggi e ufficii, e le. spese della bassa-forza ap- 
plicatavi pei lavori di, scritturazione , ‘ed il servizio 
di piantone. | 

Noi crediamo che. tutto il lavoro. cui più sopra 
accennammo, si possa affidare ai comandi delle sotto- 
divisioni quali li proponiamo, istituzione che non fa 
altro se non utilizzare più. largamente i. maggiori 
generali già esistenti. La parte contabile, cioè il.pa- 
gamento delle indennità di via agli isolati di passaggio, 
si può affidare allo stato maggiore delle piazze dove 
esso esiste, # dove non e è, ad un corpo della guar- 
uigione, che li prende in aggregazione. 

In tal modo le attribuzioni. date ora agli. ufficiali 


delle, piazze, si ridurrebbero al solo comando delle 
piazze-forti, fortezze e forti, rientrando così nel vero 
spirito dell'istitazione dello RISE maggiore delle piazzo; 
e per il disimpegno. di tali fanzioni, la ‘cifrà da Noi 
indicata. sarebbe ancora esuberante ; ‘e’ nél ‘nostro 
pensiero, fa, come lo accennammo,, ‘una lissassione 
transitoria, per scemare ‘quanto possibile il danno 
che succederebbe in tante posizioni fatte col repeti- 
tino. passagg gio all’ effettivo. veramente normale, “che 
sarebbe ancora molto. inferiore. 

È visibile quanto sia stato traviato Ab pplivaziohe 
il concetto, che presiedette alla” creazione di uno stato 
maggiore delle piazze. Istituito per servire di ricom- 
pensa a servizi vecchi di militari, non più capaci di vita 
attiva, se ne svisarono poco a poco le attribuzioni, e si 
finì per farne ‘unò' ‘Sfoso; ereando! delle attribuzioni 
inutili, per ‘dar pretésto) ad; un idumento, ancora; più 
inutile di poco utile..personale, esi arrivò ad avere 
“una vera armata di ufficiali, cioè quanto basterebbe 
per dodici " reggimenti circa, mentre" con’ ùun miglior 
riparto di fanzioni dei rami già esistenti; Si sempli- 
ficava la macchina e sì risparmidva ‘n’iigonite speso. 
Eno sfogo! Ma, per carità! quanti ne abbiamo: foi 
«degli. sfoghi? Fra veterani, invalidi, Bhardid del èorpo 
€ stato maggiore delle piazzò, "Abbiamo un totalée”di 
quasi. duemila ufficiali, più del 10 | per delito! ‘del tostro 
“totale di ufficialità; osservando The hel'iotale di ‘éui 
‘parliamo entrano corpi (intendenza, cappellani, ‘corpo 
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sanitario ecc. n che non fruiscono hi questi così detti sfo- 
ghi, per cui si può dire che essi entrano per circa il 15 
per cento nel complesso dei nostri ufficiali” a spalline, 
lasciando da parte gli assimilati. A noi sembra un 
grandespreco di personale, e non possiamo prescindere 
dal segnalare un’economia, che, riguardo al solo stato 
maggiore delle piazze, si può calcolare di circa due 
milioni e mezzo, sul bilancio ordinario, ben inteso; 
essendochéè, come già dissimo altrove, ciascuna di presso- 
chè. tutte le segnalate economie, corrisporide necessa- 
riamente ‘all’ iscrizione al. bilancio straordinario, di 
una somma molto più lieve però, € annualmente 1 ri- 
ducibile per via d'estinzione. I, 
PLACMIIFIT 


"TIRATE UMORISTICHE 
Sulla vita 'di.rose:degl' Impiegati. 


Sulle Amministrazioni. 


L'opposizione ve la farò io, signori Ministri. — e 
ve la. farei, ancor più seria, se, come la penna nel 
giornale, potessi adoperar la parola fra 1 vostri col- 
: leghi, onorevoli. 
do jnon; ni bombarderei con parolone da . scimmie 
dei, grandi rivoluzionari francesi — Le grrrrandi | 
questioni politiche lascierei che se le baloccassero i 
,moptagnardi, i Danton, i Mirabeau, i Saint-Just, i 
» Robespierre. in sessantaquattresimo del nostro Parla- 
mento. 
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fo non vi ‘chiederei conto, ‘né de gli, stati uv 
ché' tranquillano le provincie, meridionali italla) peste: 
dei camorristi, né delle strag: di Brescia per fatti di' È 
Sarnico, né della guerra' fratricida, ché per ben 20. 
minuti insanguinò le vette ‘calabre, levando spavento; 
scandaloso in. tutto la civile; Europa, nè tanto meno! 
della ipocrita Questione; Romana ,‘0- della vostra ivi 
gliacca servitù al 2 dicembre, nè: dioVillata nè di 
Fantina (Storie ‘da bimbi — temi da lezioni di 
1.a Uri svi — poesie da giovanotti tra 1,18 e.i 20. 
anni — bau-bau di tutli i malcontenti, che. lirano 
. fuori quella. banderuola; per agitarla negli. occhi; dei 
Ministri, e rovesciarli, come »fanno i birichigi quando 
agitano qualche: frasca ‘a’ sventolano qualche tela , 
contro‘gli ‘occhi d'un ‘cavallo ombrasò — Storie... sto- 
riettt... Non perderei il mio tempo e il mio pol- 
monée a seccar, voi e quella parte d’uomini seri; che 
ancora restano in Parlamento. 811 
Vi direi anzi: « Avete fatto lil'vostro dovere a TE 
nico e ad Aspromonte; ‘avete tutelata , la. sicurezza 
pubblica a Napoli ed a Palermo, mantenendo lo stato; 
di assedio; avete, fatta rispettare la. maestà del, Par; 
lamento, .. solo, rappresentante: della! Nazione avete! 
tutelato doverosamente | integrità ‘della legò 1-10 Ci Dl 
incolumità: della Corona; ‘e ve ne faccio i miei com-. 
plimenti. | Hats 
« Meglio certo, se > aveste. saputo, 0 potuto. prevenigazsio 
ma dal momento che pel nome del Grande Patriota 
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che vera compromesso, avete voluto tentare tutte le 
vie prima di g1ungere a quell’estremo: ebbene! giunlivi | 
avete fatto 11l dover! vostro; @ VI porremmo In istato 
d’accusa:;se, non,t'aveste fatto. > 

Ma dove vi farei l'opposizione seria, non libico: 
zione delle questioni poetiche, e vaporose, sarebbe 
nella questione amministrativa. 

Fuori i conti, Signori, vi direi, ed esaminiamo i titoli 
giustificativiv di questa eno?mità di debiti, che, senza 
aver, dovuto sopportare: la. guerra contro l'Austria, ci 
troviamo, addosso, con l'aumento che dovrebbero oggi 
dare l’entrate, dacchè abbiamo un regnu di 22 milioni. 

Per dar retta a codesti cicaloni, le LL. EE. si son 
perdute dietro. al fantasma di Roma, ed han perduto. 
di vista l’Austria '— hanno badato ai politiconi che 
strepitano, come otri vuoti « Roma Roma > sforzando 
la coscienza a soffocar la,ragione; e assentendo, per 
le loro strida di partito... a metter il carro innanzi 
ai bovi, volevano anche le LL. EE., come le Eccel- 
lenze passate, apparecchiare il salon di ricevimento, 
prima. ancora di ‘aver spazzata la casa dal letamaio 
austriaco. 

Prima, di, por, giù.i, tappeti, prima di metter su le 
corline, prima di porre il mobiglio a posto , si fa 
pulizia, per Dio! in tutte le case del mondo, almeno 
nelle case cristiane; ma, nossignori, le LL. EE,, con 
tutta l’esperienza, che doveano aver ereditata dall’am- 
ministrazione passata, han: dato tutti i loro pensieri 
a Roma, e. nulla (all'Austria. 

Ebbene? come. va, che senza aver fatto una guerra; 
che è l’unica «osa inevitabile per liberare i nostri. 
fratelli della Venezia e di Roma, ci presentano questi 
volumi. di‘spese, che indebitarono talmente lo Stato, 
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da non lasciarci vedere. nè come, né dove lroveremo 
«nuove. risorse per riempirne .il deficit? (i 

Che cosa sono questi reggimenti di così delli im- 
piegati, che sono disimpiegati, perchè sono in aspet- 
ialiva.? 

Dove. sono occupate tutte codeste VR ol gente, 
tutte codeste migliaia di individui, di cui se ciascuno 
lavorasse sei ore al di, l’Italia dovrebbe essere sof- 
focata sotto il peso delle loro elucubrazioni? 

Giustifichino Ja necessità di tutta, questa armata 
d’impiegati — Ci provino. a quali titoli. vennero no- 
‘ minati tanti funzionari, di cui qui nel Bilancio non 
troviamo, alcun documento di precedenti servizi, o 
di speciali cognizioni pei posti loro assegnati. 

Questo delegato, a cui vennero assegnati 600 franchi 
al mese d’alta paga, perchè andasse a divertirsi in 
Francia, a sorvegliare un’operazione, che è tutta te- 
cnica, dovè che ha attinte le cognizioni per la ma- 
teria ? E per premiare un’ operosità. straordinaria , 
un'attività speciale, una lunga serie d’anni di servizio 
che l'hanno nominato? 

No — Veggo che in un anno e mezzo appena, è 
diventato -dal niente segretario di 4.a classe ! 

Non è abbastanza? Non ha gia proceduto rapida- 
mente anche troppo? — Ci sono .dei bravi, zelanti, 
attivi, infaticabili lavoratori, che vi han spesi 24 anni 
di servizio, a. diventar segretari di d.a classe, — Ve 
ne sono QUE che con venti e più anni non lo sono 
ancora — Che cosa ha fatto dunque questo signore, 
per diventare quello che è diventato? 

Ha divertito le conversazioni coi giuochi dei bus- 
solotti — Oh la è grossal 
. — Ebbene, se la vi par grossa, passatela nel novero 
degli apologhi. 
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Un po’ d’esame di coscienza, 0 Signori, e smettiamo 
quesl'uso di sperperare il danaro pubblico, con tanta 
prodigalità. © 

N Ministro della guerra ha da far un'armata; e 
sarebbe traditore della Nazione, se per primavera i 
300,000 uomini, che si danno ora in cifre, non esi- 
stessero realmente am CAMPO, facciano adunque econo- 
mia dappertutto, sopprimano le spese superflue ed 
arbitrarie, e 9 impinguino le casse, perchè il mi- 
nistro della guerra le trovi pronte ai suoi bisogni. 

Amministrate da padri di famiglia, non da studenti 
spensierati — Tutta la polilca, giacchè questa parola 
è all’ ordine del giorno , volgetela ‘a lberar la casa 
dall'Austria — È cominciate a mettere un po’ di re- 
gola e d’ordine nei conti vostri, o andrete presto in 
fallimento. ; 

E l'ordine, ricordatevelo, è la base inevitabile d’una 
morale amministrazione. 

Vi parleremo quindi della necessità degli uffizi d’or- 
dine -—— E quindi ritorneremo alla essenzialissima 
necessità dei Protocolli. 


e SG TON Oer 
Valigietta Aletoscopica. 


Massimo D'Azeglio è a Torino malato. 

La Nazione che nelle virtù di questo cittadino sente 
che starebbe la garanzia della propria salvezza, non 
può, non esserne profondamente addolorata. 

Speriamo quindi in una pronta guarigione — Mas- 
simo D'Azeglio è il padre della patria. 
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È ‘stato pubblicato ‘un: opiistolo col titolo L'imposta 
unica: I punti essenziali attorno‘a ui l’autore: ue Li 
norme della sua proposta, svolgono: i) 

4. I difetti del sistema d’ imposte dirette, fitnalmmenta 
in vigore nel regno, d'Italia; 

2. I vantaggi di un ‘imposta unica sui locali di abi- 
tazione e “li esercizio delle varie industrie; , 

3. Il modo di fissare ‘le quote che devono servire 
di base a delta imposta; per:stabilirla im limiti con- 
venienti a tutte le classi di persone; 

4. | calcolo della rendita minima di siffatta im- 
posta per tulto lo Stato; 

5. °Le considerazioni ed esempi pratici che ne 'con- 
sigliano. l'adozione; 

60 Conclusione. 

L’opuscolo è dettato, con. serio intendimento di 
soccorrere alle strettezze urgenti della patria — L’au- 
tore è persona quanto fervida di patriotismo, altret- 
tanto disinteressata e coscienziosa — Nullo scopo in- 
dividuale ha questo lavoro -— È tutto rivolto allo 
studio di riparare in modo stabile e facile ai disa- 
stri finanziari. 

La proposta ha la base essenzialmente morale, per- 
chè senza escludere alcuna categoria di contribuenti, di 
gravita però di preferenza sul ricco; è tale che la fa- 
‘miglia non ne soffre perturbazione. perchè sta nel con- 
tribuente stesso di fissarsi la propria tangente d’impo-. 
sta; ed. esclude ogni possibilità di frode, perchè fissan- 
dosi sulla superficie quadrata di cui un individuo fa 
uso per abitazione, per commercio, per industria qual- 
siasi, rende ficile è sicura la quota d’imposizione — 
Finalmente le spese di amministrazione per l’esazione* 
sarebbero minime per la semplificazione stessa della 
natura dell'imposta. E libro che va seriamente addi- 


333% e 
tato. al ministro, delle Finanze, che ,può.davrero tro, 
varvi, il "Deus. eri machina; che liberi:Ja Nazione da»: 
questo terribile incube. (ch'è la-paura del naufragio 4 
per le ‘sterminate ved’ improvvide: giavezze che mitra- 
gliano senza raggio di speranza, il paese. da s 

Il signor Sella. do. esamini con calma, e chissà, pra 
troyi;argomento, per, ringraziare ;chi; gli, ha additato 
una: salini sicura; sa Valaregnio \g (92 


Saremmo pur: lieti di poter. far, diventar questa 
Cronaca folleggiante e leggiera! Ma come: sic ifa:icom- 
questo mugghiar di marosi? Lasciate ‘quindi che' fin 
chela’ politica arde’ in prima fila, lasciamo. dormire 
] passatempi, È 


Avete letta la: biografia del conte: Alfieri? Se: ‘avete 
da lanciar qualche sassata, lanciatela pure ol Diret- 
tore ili questa Cronaca — Vorremmo riportarla qui, 
ma gli. ‘abbonali vogliono, dell'originale. Il mio, amico 
Camillo dunque; mi, permetterà; che. per. queste, bio- 
grafie) politiche i» dia; da primiziaall’Aletoscopio. 

Segh vuol ripottarsele nella Caricatura, illustran- 
dolè' colla “stia: matita, liberissimo, ed anzi oratissimo. 

In uno. dei EIA numeri daremo Urbano Rat- 
tazzi.;,- so 194 anciegdizia 

ettab ina 1? OflO1ASDI GIA: I 


Posi CE sd den ue e, 2 ME 

“Ci piacque di vedere in una cor ee da'pfs 
renze del giornale Il Conte Cavour segnalata la man- 
chose COLIMA Wreonrd #0 di 

Ciò ci raddoppia il coraggio nel promuoverne la 
candidatura al ‘TV GéMegio, Fi nasto’VaGante, s'anco in 
quello stesso giornale siasi dapprima portato il Nervo. 

Lo schietto e leale patriotismo che informa lo spi- 
rito dî Chi ‘ditige quel’ giornalé, ciifa iduri che la 
nostra proposta verrà giudicata, non certo come una 
opposizione al Giornale del nostro. amico,,. ma come 
un bisogno sincero della coscienza, che ci dice che 
a Torino ‘non'si può far a meno di portare la can- 
didatura del nipote del Papà Camillo — È già onta 
bastante “che non sia a quest'ora in Parlamento: 
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Il conte Carlo Alfieri, se non andiamo errati, si 
porta candidato ‘ad Ohiegtia* Quel Collegio eleggen- 
dosi nel Conte Alfieri un onesto gentiluomo, è’ ‘un 
sodo patriota, riparerà la mistificazione toccata al Col- 
legio di Caluso pella ingenuità della signora Lucrezia 
Romana Permanente, e per la furberia del clericale 
mangiapreti, onorevole Pescatore. 
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A MASSIMO DI AZEGLIO 


ire Signore 


20 dicembre a sera. 

;:Quando ‘seri signo minacciano la patria, si trac 
fuori. la vecchia bandiera. — lo le scrivo. questa let- 
iera nell'ora d'un serio pericolo — Qualunque sia 
lo scioglimento della crisi che arde in questo istante, 
sarà scioglimento che non calmerà lo stato morboso 
della patria, se non si. venga ad una FISalazione, di 
ONESTÀ, | 

Tutto ciò che bolle nella pentola d'Italia, è cloa- 
cume,. è inonestà. 

Le parole di Lamarmora sono parole svggià di 
bocca senza intenzione sleale — Quel carattere non 
ne è capace — E lo senton tutti — Uomo di schietta 
natura; non fatto alle doppiezze e ai raggiri di parte; 
egli parlò come avrebbe parlato tra ‘amici, non ba- 
— dando..che..stava. dinnanzi ad una Camera. frastagliata 
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in tento gruppi di partiti, tutti pronti a tirare tu 
distruggere, nessuno ‘capace’ di “edificare, 0 1 OS 
alia è îh graverpericolo — OCiò che inicariente | 
può! Salvarta è un” Ministero" éhe'; dot ‘5010 ario 
CIarSsi, faccia chinare le" teste di” tali, alla iidisedii 2” 
bilevotioratezza” èattorità ‘del nome chie lo infotitierà. | . 
Nonose néerarrechi La ‘sua *fnodestia, | A ge 0 lg 
Questo: nome rnion' può esser che il SUò. 
Lamarmora è la ‘lealtà ‘personificata, ‘ta adi può" 
ricomporre ‘un’ Gabinetto, ‘dopochè le sue parole die-" 
diero ‘pretesto ‘a’ Rappr di ‘passioni è freddo. Sr 
San Martino è un’ autorità amministrativa, e un 
carattere: onesto;ima' vn' Ministero composto da lui, al 
rebbe scoppiare“il grido = ‘Dàgli agli Untori = = perthè * 
lo prenderebbero come l’ incarnazione del munici- 
palismo di cui, per quanto la vernice voglia essere | 
fremenle:) è rappresentante la' Associazione Perma-". 
nente, la quale ha fattò' è ‘fa più riga ch'i io “nob, 
m’abbia capelli in testa. Rd! | 
Lanza ‘è ‘un’altra ' grande onestà, ma solo ibn ba- é 
sta ‘a dare! un'autorità «li ‘getto a ‘ùn Ministero: Pa ss 
Ricasoli, Rattazzi, Minghetti, Peruzzi sono iuattro $ 
bandiere; qual più qual meno, che segnérebbero | in" 
dubitate sventure. | 
Ricasoli è meno che una CRERET, bofit ed po 
ha sullo stomaco la cresima di probità esemplare, 
data agli uomini sfrattati per inonestà dal Parlamento; 
bisogna metterlo da parte e non parlarne più. © ° 
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(4Q ì ori fs (nora, iftisi .eTRSt6e J ib Ke {QLT3 01887: "fi 
etti è Aa pes a: wu9la n 0 phaiiotad; ssislemaz;) 
di stolti, criteri ;d' imposte, fu; la, prima, causa di (que 
sto 6208), “Bf tutti ci, appassiona, 8} pdf ch 
SORA UNI! larlo €, mandarlo; a, Pio, JX,i) sivoet iero: 
Peruzzinà Oo che,;a \torto;-0; a ragione; ; patent id 
schifo e terrore — ;É (generosità, ilcalcolarlo morto; 
Rattazzi è nome, , che a. torto 0, a, ragione preludia 
infortunii i, e.che, nell'ultima, farsa; ha | | giuocato;s una 
partità, .che. | Jo, rende; impossibile, ; “affatto; pipa 1a 
— Anche, 3 60n, lui è. generosità dl, neltento: Jen mortis; 
ei cl sia eraloinioins Wola 
Non _c c'è. «che, un, nome, ,6h6) frestis ancora guarene 
‘igia di, gnore. &, dentro esfnori. - inQuesio: nome è. 
) SUO: 1; riga [ab STI OIANIIV UNTIL ‘8000019491981 DESK ol 
Ella,. Illustre, Signore, Scrisse. una.,.volta; una 08041; 
enne. lettera — — Ne scriva un altra; offra il sacri finipse 5} 


n ti 
tate n it 
rOI 990 3 31 LIS (adi î i sa 


6) 
"AK a 


di se. stesso, per, salvare, dagpatriaxct ed alsoposisiasn 
Il paese non pretende l'impossibile, pe Non, valolé: hi 
da Lei, ciò che ha, diritto, di, pretendere dalla .gio-/ 
venti vigorosa, — + (uiò che,.vuole è, ;ch’Ella; presenti , 
alla Nazione, ‘nove, uomini; scelti ba Lei;—-;nove,gio- 
vani a Gui, Ella dica = Governerele così (e, così == 
La Nazione li accetterà — Se non li accetta; da. Ca: 
nera, Ella sa come,si scrivono i iprogiemi di, Mani | 
calieri _; _ La Nazione, l’applandirà. 8o ik 
Se fosse poss sibile: che di fronte. ‘alla iimmazindi in 
cui seriamente corriamo pericolo, di precipitare,;l' Ita 
lìa sapesse imitare il senno della vecchia Inghil- 
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988 TA): Taddotalnom 0fk | 
terra, €. cib matbiniizio sApesse:. wir Ri ogni nel- 
leità. di, partito; Ella; potrebbe. dire. A Lamarmora, è: 
San Martino; a Lanza,== Voi.siete. tre, ca ratteri onesti, 

‘ciascuno; dei, quali; ha; un” autorità, speciale ammini- 
‘ strativa: — Sapete. voi. dimenticare, tutto dinanzi ai 
«bisogni della patria, per. servira, lei sola., non alle 
convenienze teatrali di alcun partito? Allora, voi signor 
«Lamarmora! alla. guerra; voi; signor, Ponza di $. Martino 
agli interni; voi, signor. Lanza alle finanze — i io mi 
‘terrò ‘gli esteri..e. la.,presidenza, finchè abbia rovaio 
un giovane di; mio, gusto, che. sappia fare il diploma- 
tico ‘come; si; esige, per, rimettere in. decoro la patria 
— ‘Quando ;questo..giovane sarà. istradato sul suo bi- 
nario; e. lo vedrò camminare. sicuro, ve lo darò per 
collega, ed. io. resterò il, vostro, Mentore senza, porta- 
fogli, perchè la mia salute non mi consente fatica 
maggiore di. quella, di una, patriotica sorveglianza , 
e di qualche paterno consiglio, — Da qui a sei mesì, 
quando sarò sicuro che la macchina va, mi lascierete 
tornare alla mia quiete. 

Pegli altri ministeri, di/minor.importanza, né depu- 
tati, nè destri, nè sinistri, nessuna insomma espres- 
sione «politica «—— Cinque amministratori giovani, la- 
boriosi, zelanti, onesti, infaticabili — due dei quali 
almeno, sieno destinati a fabbricarsi la cassa da morto 
— quello di agricoltura e commercio, e quello del- 
l'istruzione pubblica. 

Se questa combinazione potesse effettuarsi, i fondi 
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pubblici che precipitano, monterebbero come il' ‘fer - 
Mc ‘nel’ ‘iermometro’ ‘al’ corittto' ‘deli calorico.10! 

alte l’dbhegazione non è Virtù dei nostri uominilabte- 
devoti” allorà' invece di cinque’! rovi Vottdi giovani 
“fuovi, ‘non intinti ‘di’ ‘néssun’ antecedente» d di partito, 
— patinati per ‘cuore, fiòîi ‘per’ testa Jiniricata Melle: reti 
"di setta; ‘è in luogo ‘di séi ‘mesì, Higuidi per ami dnno 
Tall Dopo" potrà” titivarsi dai‘ fastidi»! della patria. — 
‘‘bfima no — ‘finchè e MERI ì sg (eo hi im'dovere 
i uscire. vi | ali 17g6 
‘Ma 'tuatto questo che ‘voi mi pedine Ela giotrà 
° “nile, ‘cosa ‘ché’ dipende’ da’ metta nu 
© L’offrirsi intanto sì. La responsabilità poiarchi tocca, 
© Se quand’Ella avrà fatto i suo dovere disiciltadino , 
Ò, v'estasse la sua'mozione' ‘di ‘sacrifizio incompresa. 
CE Ta responsabilità; 01 ‘non | si sfidato: dirigono: )gra- 
"0 ‘issimà. Tatto SISTOG gal 
‘Bisogna salvare ‘TItalid” ea Afonarehia: Gm 
Fovea se phò i Up. db 0 


“MASSIMO D'AZEGLIO: 


Mi creda con pIOBIRda” osservanza 


latino Ser vitore 
Prinxrio Arncas. 
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TI ‘voto; con «cui; ; s1)wolle:; putti caposditooi ‘pretesto?! 
di incostituzionali ità, unarecononmia il 700;0000 live, 
è stalovun..voto; di cospirazioni, di oléga) di paftito}'00 
di intrighi, di;.caecia cme ag rip ai or ra 
gli —,E;il paese di; ato scene vè! risluico(ns e1291t0 
Sciogliete la Cameraisoi inemilied 199 sstelà dt 194 
. La, proposta. del; signor vi hai imiondi una! inchiesta” 
per mettere in camicia/MItalia,} è) proposta: ché! mùfi!:! 
ha senso comune — Prima di tutto, i deputati scelti 
a scrutinio saranno 15 orbi, che di amministrazione ne. 
sapran tanto come i miei stivali —— Poi questo abuso 
d’inchieste sulle generali, è un triste precedente che 
| bisogna troncare — Bisogna che gli impiegati sieno 
onesti, ma bisogna anche che gli onorevoli cessino 
di screditarli continuamente coi loro sospetti, e col 
voler metter il naso nelle amministrazioni in forma 
così balorda — Esaminino i bilanci, propongano le 
riforme, le modificazioni, le riduzioni, le soppres- 
sioni necessarie, ma con intelligenza, non con par- 
lantine architettate per istrappare gli applausi dei 
gonzi; promovano inchieste pure se vogliono, ma 
sopra fatti specificati, non su cose in aria, non sulle 
generalità — C'è più argomento di far un’ inchiesta 
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con probi-viri della mazione: sui. Suoi onorevoli, che © 
non abbian diritto gli onorevoli di fare sulle ammi- 
nistrazioni, i cui disordini, i cui abusi, i cui scia- 
lacqui sono opera principale degli onorevoli stessi, 
che, hanofattoofiltrare nell'’amministrazione lapolitica 
— Laproposta» Mancini; sè cun assaltò '‘aneh’essa 41 
portafogli ++ E:Dio ci liberi da-un ‘ministero Mar 
cini.+-i1osuoirdiscorsoni sulla pena di'morte; e sull’ifi- 
chiesta amministrativa, sono ‘discorsi per'lé tribune, di 
per le platee, pei battimani degli orbi. i 
Seiogliete: lan Camera, e Sorgana scioglierta un i tn 
nistro D'Azeglio: BH) dn ne e 9191) i 
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kon da un'alta autorità, di, una; cor che. ci 
Tacea qualche: rilievo sulle); riforme del sistema. maili- 
fare ; vi abbiamo» risposta! i 18. corrente, vAattn ECS 
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Di evli nese ) ui si è hi 

UG Lo iP erndenliieiA ila. possa,tornarmi, ta 


sia protesta, che la «mia, opposizione; le... riesca. più 
che quella d'altri» dolorosa, e; mi,corra, debito di rin- 
“ graziarla' di tal:rimproverò;che loda, «mentre, censura, 
non posso a meno di mantenermi)sopra;.una via, che 
“davvero mi &additata da una, psofondi ssi ;convin- 
zione. 0136 6 agi ! rt 
«To. erederel di todnetiza: do; me stesso, se volessi 
protestare’ del mio affetto, immenso all’ Esercito, # agli 
‘momini cches di dua sono ; ‘benemeritissimi..._ so 

«’Ricordorcon «troppo. orgoglio: la. manifestazione 
«lei ‘sentimenti di rcompatimento, di gui, ella, ed altri 
generali si ‘compiacquero;onorarmi, quando di fronte 
‘a'qualche serio (pericolo, mi ;levai solo in difesa delle 
misure adottate da» dei. per; la fusione, delle; forze, na- 
‘ifematigeit i oTSzAINI oi 91mo9 cmzizsttomeia 
T%0Mi ‘pare «ches liana, ‘senza. ayvedersone sposti la 
‘questione: dab terrenoin, cui, La-pgsi io. dorso 

« Qui non è quistione né di portafoglio, nè di par- 
titi. Io sono all'infuori di tutto e di tutti — Non ap- 
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provo nè San Martino, nè Ricasoli, nè Bottero j né 
Rattazzi, nè i convenzionisti quand méme, nè Gi an= 
Licdivenzionisti ‘Yuahdimmemes sto eb irgad 

“ Vi'sono ‘dei fatti 'che?/fon csi». ito ngbiel senza 
inedito Titlian- Fatalmente uno di questi è. la 
Convenzione — Dico fatalmente, non perché sia Ja ri- 
nuncia a Roma, che ciò a me poco cale — Qua- 
lanque sito è buono per governar, Atalia, «Dico fa- 
talmente, perchè ‘da quella son germinate passioni, che 
“noîi Si''estingaeranno’ così! facilmente,nE l’Italia ora 
 S'asside* ira 'elofuenti inemorie di più eloquenti sven-. 
ture, pet poter leggere neglivammaestramenti, monn- 
“ metritali” det passato; quale» possa iesser V’avvenire. se 
queste passioni rifermentimom 1b onom e oce0 

« Ma quella ’scellerata ingratitudine della. consor- 
teria, ha potuto pretestare al suo atto iniquo. contre 
il Piemonte, ‘Ta ‘scusa déllalbefana del.piemontesismo. 

Ora)” egregio” signore) ‘id'‘credo igiovare al. Pie- 
monte stesso ‘€ alla patria %im-generale, coll’incorag- 
| giare “gli liomini ‘che ‘tengono la ‘somma: delle. cose, 
“a rovesciare questo ‘antico’ sistema, che. ha dato ‘occa- 
“sione ad‘una prima ‘perfidia; e‘che; mantenuto. osti- 
natamente; sarà causa di altri atti più profondamente 
“famesti? alla “patria é'al Piemonte. 
0 piemontesismo come lo intesero i fagallatori di 
| questo ‘povero’ Cristo, “io !l0 difesi e lo difenderò — 
perchè è la ‘onestà del popolo, "la moralità di questa. 
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‘‘tazza subalpina, che li impediva. di dar libero corso 
alle loro speculazioni: di 'patriotismo. 0) | 54) 

« Ma vi è un altro piemontesismo che bisoghd ‘în- 
‘vece combattere; è il piemontesismo che Vende a’ can- 
crenaro tutto. sol. favoritismo; ‘col’’protézionismo di 
casta, (coll’asfissia del privilegio.:— Lo creda, egrégio 
signore ; noi crediamo (di aver fatto unia ivoluzione 
che ripari — e invece: col fatto vediamo, che le pa- 
role: sono: di rivoluzione; mali fatti sono di ‘ r'anci- 
dume, che non può:più durare =<0Ella mi parla ‘di 
troncare, la brillante carriera alla nostra d agi ar- 
mata... | | i 
6 Mio Dio! “i un figlio © unico, @ vidie l'ho datò ; 
come vuole che io non;ami l'avvenire di questa ‘vera 
ed..unica rappresentante. d’Italia, l'armata ?!.... 
| «No, signore ;+ io non voglio troncare’ ‘la spé- 
ranza al merito ed al valore. — Voglio anzi ‘ché’ il 
merito. ed..il valore ;sieno. garantiti di ‘camminare. 
verso la. più splendida «meta, senza “che abbiano me- 
stieri, di sorreggersi ‘sulle :gruccie dei privilegi;'0di 
nascita, 0. di Comitateria — Se ciò potè esser buono 
fino ;a ‘ieri, nom: è più: ‘buono ‘oggi. — ‘Ed'è ‘segnò 
di affezione a dei; a) Lamarmora; a ‘tutti’ coloro ‘che 
oggi, troneggiano potenti: :dav quelle ‘varie lor chiese, 
l’avvertire lealmente; ‘che se. non ‘si ‘prestano sport 
tanei a modificare; a: distruggere anzi‘ questo” ved>. 
chio doro, sistema, «non ;tarderà‘ che saranno ‘èostretti 
a distruggerlo: per: irruzione: che si scaterrerà’ dai 
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2ion coradil 180b 1b svi DIGO dado gngle due s00395 
sn politici, ghexse: LAZIONE ‘camini - 
MANO sid sfio ome 3139] MOSN9I o1iis ‘mos gM 3 
snestelo guardo, COL. ‘errore; signore; alla possibilità di 
un, guverno,; in ,mano d’uomini, che. pur ‘generosi di 
nEUOFE, SONO, bambini, di ‘testa per condur vil . paese. 
szi«Ma,tremo; ancor «più della: necessità in “cui po- 
tessero credere, di trovarsi i Consiglieri della Corona, 
di. provvedere. con misure eccezionali all'impedimento 
idel;.progresso:naturale: dei tempi. so0 so | 
 6r0ra ami,pare sche ‘a vscongiurar tutto non ci sia 
che un rimedio — Esplicare lealmente, governati 
vamente la, rivoluzione — In una: MISS ammini 
«Strarez-Invecesche, privilegiares 01 io Sion coso 
« Se ‘poi; vorremo: far dei marescialli: e dei: dudki, 
per st Mattoni: jon cara 0 da peace li 
faremo. fi 
3A ione pica ida Dr "dinivalie ubsigo io: 
pete seilasmia povera penna ‘bastasse a‘ far 
numero nel. voto della; patria ‘esultante:;ereda' “che 
mi, troverà fra. primi a sottoscrivere perchè si ’de- 
cretino gli: ‘onori di. Welingtori ‘al vineitor di Verona, 
allo smantellatore di.Pola. +1 Finosà ‘quel ‘giorno , 
parlare .di ricompense» nazionali valle "brillanti nostre. 
spade, mi. pare un ;po’ intempestivo: dal dato» res 
e, affatto. irrazionale dal dato tfinanziarioLon e ion 
e&Pur troppo Sella è ‘onorevole di clei sbtidgsita 
quindi;.ha vicino; a ssè il. libro dei. disingannni.! ‘ 
« Mi continuerà null’ostante a voler bene ? 
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H:generale! Lamarmora è inearisato, della forma... 
zione ‘del ‘nuovo. Rabicaltaoa noisegsnde rit. 
-GiritmioD'Azeglioib stavo 0tms019050 | TTI ATALA 
Il generale Cailiiinni avea prima dns jerio ni de 
Cialdim, Ricasoli ve; Lanza,..come; gli, uomini, che da 
vesserorèssersincaricati.del-.nuovo ministero: .. .};,., 
Cialdini no. —+ Cialdini .é sun brillante generale, alla 
lesta delì sio ‘cofpo,:d’ aBmetai onora atlal 
Ma farebbe camminari dar nazione. sisi sala vg 
spade al governo;[non;®, angeor; IBMAPP- (3h sanditilode 
Ricasoli: no -+- Ricasoli; è; im ;uggiata Nognleatie, Ju 
— Ricasoli: è una testa,ingenua, in politica, —.;Rica- 
soli è menato pel naso dalla consorteria — Rigasoli, 
ha fatto rifiotar giustizia, a ; Torino — Rigasoli,,}ia 
cresimato di probità esemplare. quelli che. il, | Park: 
mento. sfraliò +. Ricasoli, sarebbe. pretesto, di scoppi io 
‘a Muove passioni ,n8, hisogna:; finivla Ci GONPE ARG A a 
passioni. 
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Lanza no — Lanza è una onestà indiscutibile, ma)’ 
solo’non’'Iasta' a dir quel-solenne prestigio: di auto- 
rità a un’Gabinetto;! che “deve ‘ormai:sorgere «per far 
seppellire ogni. ulteriore scandalo, ogni ulterior lotta, 
‘ogni ulteriore intrigo di setta — E contro Lanza co- 
spirerebbero Peruzziani, Minghettisti, Selliani, Ratta- 
ziani. 
Lanza deve enttatè ‘a ‘fat! parte! della! nuova. am- 
ministrazione, ma con un corredo di nomi autorevoli. 
Bisogna -- torniamo a gridarlo colla disperazione 
‘nell’anima — fare un ministero D'Azeglio — La- 
marmorà' -£'San'Martinò — Lanza + Bisognas-Tar 
un ministero di abnegazione; 'un'‘ministero d’uemini 
che sentano Il soproganto dovere du morire Ne. iena 
pertat.i 5 VILIaGZUESIULI]. Cove BIOMAGOI , 
Questo ministero nuovo! si. spredemti lalla: Calmink 
qual è, e le ‘dica’ fondo 0eschiaro'ilsuo programma. 
Qst progranima' ‘senza ‘perdersi. in iper panna 
sia l'elenco delle economie'@hé intenderà di fare. ; 
Queste etòdomie per'sommi’ capi isien gna 
Abolizione dei segretariati: generali0o | 
Abolizione ‘di ‘due’ ministéri)' ‘ese! se occorra; 
- Abolizione "200! almeno! mensè vescovili verarcì + 
vescovili! srioltoznoa «slisb. ozeg [3g otenom : 
Abolizione dei dotmitàti d'astiglievia deli venio. 
AbOlIZIOne Mi è Appellani: Parimata.o 
Abolizione fritte‘ ‘le sotto‘prefetture. | 
Abolizione di'tré Corti ‘istazione ; odi tre senti 


398 Sua 
uit Tribunali di 1.8 istanza, e di metà almeno delle 
Corti d’appello; abolizi one dei Uol Comandi «militari 
— INTATTO L’ESERCÌ RO. TAMA. 


“Promessa di una pronta legge sulla stabile, orga- 
Nîzzizioni de ‘generale. ‘del. ‘regno, nella quale si donc far 
‘enìtare, la Soppressione. della, Corte: dei.contbre del 
Consiglio: di sstato, «due: ‘pépinières persegretari poli - 
tic e ministri, che ît'paese manda'colle gambe all'aria, 
e che il favoritismo imbarila nella. botle. del bilancio, 
colti dalle saccoccie dei contribuenti. ..- | 

.Esenzione.d’ogni imposta ssa impiegati esimilitari. 
Db contate programma si; sf potrà” Scrivere per 
parole di chiusa = Coraggio € avanti ai ; perchè NE 
da Camera vi rispondesse con qualche. mancinata, il 
Governo, Ur; overa; il, signal ‘con sé De sora all’in- 
far pioziottu008 omoi otlsdua 08. e imsiiga: 
ae seinpir pri aicervici di A NE “Tha proprio, 
ma davvero) d avete ‘immancabile la ‘ruina — avete 
inesorabilmente le maledizioni dentro, e lo age: di 
fuori. | | 
“Sire! Scusate laudacia ! Spetta a voi salvare il 
paese — Quattro uomini onesti, e l’Italia è salva! 
Chiamate D'Azeglio. 
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SE 861; Tinea. 14; invece di — materia — — _ leggasi — TE, cantina. 


STA 


‘368, line ‘13 invece ‘ai l''individui leggasi — uficili. 


1364; 
«87 
19348, 


374, 


linea 6; “invece di — delle truppe destinate” sa 
leggasi —- delle. inppe che sono destinaté)' 

linea, 95; invece di - chiamano, — leggasi - #- di 
«_meremmo. I i 
linea 27 ; invece di - sorvegliare a - lggasi > 
sciogliere.‘ DO 
linea; 14; invece di — trovava a Genova ‘ed’ Ales- 
sandria,— leggasi — tronava, a, Genova, 10 Giala- 


i MOI 0 Alessandria. sg” ui ciali 
« 370, 


‘linea 18; dopo il secondo periodo ‘aggiungasi Se 


‘mentre. ‘det solo ‘servizio di' piazza basterebbero 10 


‘ eolonnelli,:10 tenenti colonnelli ‘j 20 ‘maggiori; ‘30 


capitani e 80 subalterni; assieme 200 ufficiali; più 
un numero proporzionato di. guardarmi, cifra ttan- 
sitoria, da diroinuirsi forse. ancora in seguito. 
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FANTERIA 
Il. 
ORGANAMENTO DELLA FANTERIA ITALIANA 
. del 148962... 


Nella quale si presenta l’organamento di un reggimento 
secondo il. sistema rancese modificato, permettendoci 
tale organamento di ridurre a 68. il numero dei. nostri 
reggimenti di fanteria, 

Questa tabella presenta importo della relativa spesa 
per un reggimento sul piede di pace e su quello di guerra, 
peri battaglioni attivi ed il deposito, col totale della spesa 
per 68 reggimenti. 

Da essa tabella si rileva come il piede di pace si forma 
con 68 reggimenti a 3 battaglioni di 8 compagnie, cia- 
scuno a 74 uomini di bassa forza con tre ufficiali, ed 
il piede di guerra col fare.in.ciascun. reggimento 4 bai. 
taglioni di 6 compagnie.a-440 uomini. 

Formata in tal modo la nostra fanteria, verrebbe a 
costare, sul piede di guerra, poco più di 54 milionì, 
cioè due milioni e mezzo meno di quanto ‘costa con 
l’organamenio attuale; e sul piede di pace 34 milionì e 
qualche cosa, cioè dieci milioni meno di quanto è por- 
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PIEDE DI PACE PIEDE DI GUERRA DEPOSITO IN CASO DI GUERRA BATTAGLIONI ATTIVI (3) 
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STAR 


tato: sn) bilancio del 186% “per ite? “da PASS con. da 
aumento di 42 milioni sul bilancio straordinario (4), ‘SR 
inquadrando però la stessa quantità d’uomini, non senza 


avvertire : 


4. (Che. la compagnia gut piedè »i pace; non aventi: 


che soli tre ufficiali, può ‘essere diminuita fino ad un... 


minimum di sessanta uomini, realizzando in' tal modo 


an’ economia maggiore di più del 20 per 0/0, cioè di. 


altri sette milioni sui 34; e che si è. conservata la... 


compagnia a 74 uomini, onde inquadrare presso a poco . . 


lo stesso onmero di fanti quanti ne contano ora le file . 


dei nostri 80 reggimenti; osservando inoltre che, fra il mi... 


nimum ed il maximum, non oltrepassando cioè 60 e 4140. 


= 
; 


uomini per compagnia ( quest’ultima cifra potrebbe essere - 


portata senza inconveniente (sulla carta) nel. caso che 
straordinarie circostanze di guerra obbligassero alla chia- 


mata di una leva anticipata, quando sì volesse costituire. 
con gli uomini. così reclutati in più, altre unità tattiche, 


cioè reggimenti, o soli battaglioni nei reggimenti. già © 
esistenti). vi è abbastanza margine per aumentare pro-. 


gressivamente l’effettivo delle compagnie; 


2. Che l'effettivo della nostra compagnia attuale non” 
si può ridarre in modo «da procurare siffatte economie 


(1) N secondo progetto del 30 novembre 1864. metté a carico 
della fanteria 44 milioni sul'bilancio: ordinario e 5 sul bilan-. 
cio straordinario; queste ultime spese, come i:.12. milioni ac-. 
cennati sopra sembraànci però doversi ripartire sopra tutte 
le armi per competenze în danaro alle:truppe in seguito alla 
maggior forza sotto le armi (almeno fanteria e bersaglieri). 
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senza che ne soffra l’istruzione: dél ‘battaglione. Oltre al 
rendere inutile la presenza. di quattro ufficiali in com- 
pagnie siffattamente ridotte, e senza entrare nel campo 
tattico di cui tratteremo altrove, diremo che non sdo 
tale riduzione dell’effettivò; colhostro organamentoattuale, 
equivarrebbe ad..un..vero ; disarmo, ma, che renderèbb: 
impossibile 0.quasi,.l’istruzione della nostra. ces mon 
che il, buon andamento, del SUO $@IVizio» interno. © affor 


MRI 


gamamento. stancati na Tabella, numero (2; a ita 
sua essenza si ravvicina più.al.Francese che;a qualunque 
altro,. ma se.ne scosta in alcuni dettagli, nei quali) vo- 
lemmo conservare. quello. che esiste sa me noi, Ones 
credemmo conservabile..,.;;;;.1;0 (i raid ab. 
La questione; dell? "effettivo da. inemnsei ha ui rela- 
zione con, la questione tattica; che: non crediamo ;doverla 
trattare. .in disteso nella parte puramente: finanziaria; imi+ 
perocchè di tale interessante quesito faremo: oggetto di 
un apposito capitolo; accenneremo. quì «+ solamenté; che 
questo organamento permetta. d’ Mraz un nuce mo 
mini di bassa forza:diz:«smnnnerO ssh ei s1s22l) 190 
Sul piede di pace 


122,876, 
Riducibili a un minimum di 
104,914. 

Snl piede di guerra 
137,228, 
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{Sin /osservi! done che: sg Studi sono solamente "le 
Gaza ‘delle: quali ‘ci vgioveremo poscia per cavarne 
| quelle conclusioni ‘utili «lo ‘scopo da not‘ ‘prefisso,’ cioè, 
cdi (cercare il «modo »migliore d’inquadiare gli uomini de- 
stinati: alla ‘nostra’ fanteria, combinando” le necessità dat 
stiche cop quellerfinanziarieN!0 S00IvYSt 12 ASSI AE 
n Queste mote, ‘scritte dal RESTI: tempe, saranno ‘in “ohi 
«passi in contraddizione! colte cifre vifficiali ‘del 2° progetto 
di bilancio del 1865 (30 settembre: 186%); ma lo fipetiamo 
sono studi ‘fatti: per Ja maggior parte sul'4.° bilancio! del 
486%! proposto ‘dal‘passato ministefo, ed'intendiamo” sola- 


tà Sui hdi di | guerra Povo * promo!) ue I59. 1D ig + 


è 


mente radunare ‘elementi ‘di. discussione; Maggie poi 


le vostre. ulteriori conclusioni. YI9g 


svi Nellarseguente Tabella iROd trace! il PT d’um’altra. 


ongarizzazione; pure: per 68° ‘meggimeriti, che chiameremo, 
per fissare le idee: Organamentò' Pala: modificato gi 
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130/00 pen Pasini RONDA. ‘a ‘fare! detie® | 
corbellerie, e ci par proprio che la stagione non corra © 
propizia.— Al IV Collegio di Torino lAssociazione dI 
fa presentire delle velleità, pel. signor Tasca Pe 
una burla, è una farsa, è una continuazione di ridi 
‘colo municipalismo = Torino, ha già abbastanza rap 
© presentata la. cinta daziaria coi. suoi onorevoli; e se 
il Marchese di, Rorà facesse. più il, sindaco che. il 
deputato, sarebbe assai meglio per Torino — La, po- 
litica bisogna lasciarla a chi sa che” cosa sia, e a 
«chi. nella politica conta tuale a cosa, € può. diventar 
. qualche, GOSR A At | 
Ora basta di freghe campabilesche pe ‘pensi una 
“volta. all'Italia, per Dio! e non, si comprometta ‘ulte- 
‘riormente Torino, culla appunto dell'Italia, col volerla 
convertire in una, dispettosa e brontolona caldaia. di 
astii. pitocchi, esfanciulleschi. $ si 

;Gi. dicono che la, candidatura di questo, nuovo qui- 
rite; sia portata fuori per. tender possibile colle divi) 
sioni, la, riuscita del signor. Nervo.. | 

Ma, .il. signor, Nervo. farebbe. assai bene E) ritirarsi! 


105° 
anch'esso, perché Ja patria non ha bisogno unto di 
chi cerchi perti prc ne ‘und! prIAITT Pesi 
sarsi per la burocrazia; ha bisogno di chi non. ha 
bisogno di lei. 

Insomma & tempo di. vestirsi, di, muovo } da. italiani, 

a di ricordarsi che a Torino nacque e mori e vi fu 
deputato i il Conte Camillo Cavour — Se suo nipote 
non fosse ‘meritevole dell’ onore ‘che l'eredità di quel 
nome ogli | porta, noi ‘Non saremmo certo‘ porta-sten® 
dardi del privilegio della" nascita — Ma Eynardo Ca? 
vour. è fioone per ingegno, Lordi Po Pa 
cuore, degno. del nome ché ha. ù i 

— Hanno” mancato” altri a non lasciargli il Collegioto 

Sia” pure. "Le colpe vecchie ron giusti ficand, "Ve" 
nuove _ Torino ha un Collegio vacante ="Forinò | 

è in dovere, pel suo onore, di lgore I Dax) 
vour "Non Jota t 1° 210 SEDI 
| Suo danno dii Peggio” perle <— A vo Tobias 
che noi fossimo legati 1 al iena Eynando, due ‘sd 
parole; © o 

Quando fia” fa colpita dalla’ leetanità cile 
di (cui, ‘aggi Vediamo le conseguenze, noi abbiamo 
sgorgata sulle colonne d’altrò giornale ‘la piena dep 
nostro Sincero | dolore — Il'Marchese Eynardo Venne 
a sltngerei | la mano — Fa la prima è l'unica ‘voltà 
. die Mot Abbiamo” avuto” ‘Ponoi! di ‘scambiare comi 1h 
qualche. parola — — Pochi ” giorni ‘dopo. gli ‘abbiarà; spe 
tato “alla sua porta” ‘una carta da' Visita è. ‘time? 
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il “Ps 16 posti Tr azione Toh “corse. 
‘— Non® cr Foni dati i ni né Sompre,. "pe 
* Reti. Label eci [Abi 
è C'è la venerazione che ci qua! è ci durerà” i gitt 
op Qonie Canili Cavouf;: "c'è lr coscienza ‘che il 
Marchese Eynardo è suo” o degno nipole; cè l'obbligo 
‘‘d’otiòre ‘chie! Ci parla — E° desideriamo vivamente 
‘che’ Torino “quest'obbligo lo senta. tr. 
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ina (i dinero ohio) = o $ 
1 Basteranno. le. elezioni see: mancano a libia possi 
tale 10 sì, dovrà rinnovare abovo 9, 1a 
intanto fra.i, collegi vacanti. ver ofhai dui ‘Onbptia 
e Fevi alma «dove vi sono due; condidati : che ‘bisogne 
he riescano: pifosmi s19n (Ds pod IIS 
vi Alfieri a Galu 59, è _Migaoebii tal pae ‘farono 
vittime di mistificazioni. pace! onorevoli. vo) 9704 
Oneglia corregga Caluso, nominando un onesto gen» 
tiluomo come l’Alfieri, nel cui patriotismo sodo non 
è dubbio — Ferrara corregga la Camera, e ricon- 
fermi il Mazzucchi — La Camera invalidando queste 
elezione: è. andata (fuori. del suo! mandato 5 i‘come: in 
qualche ; ‘altra La Camera: non ha altrosdiritto ‘che 
di esaminare la PARONA IR elezioni. nai 


pic pl'basop irfanvì dine 
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Dalla Tipografia del. dinero; IL, Conte Cavour si 
sono. cominciate. delle. pubblicazioni, intitolate - 
Libri per la Ferrovia = E sono tali — Il primo è 
una graziosa commediola di F. Govean =; Le due So- 
relle = = Tre, atti, giltali giù, a vapor @;,, con movimento 
drammatico, e con sospensione. di,  Suniosità; sullo 
‘scioglimento affatto nuovo — La. stampa. (€ Targa, il 
PRO comodissimo, _ .È, la vera lettura da ferrovia. 
A proposito del giornale IZ Conte Cavour, vedemmo 
pegli angoli il cartello che annuncia il secondo anno 
della suo vita — Cresca vigoroso come di cuore gli 
auguriamo — Quando uscì; noi dicemmo- ch'era que- 
stione; (di) tempo, mull’altro. “E ‘speriamo. che: questo 
retto giudice ché ‘non°si ‘lascia ‘corrompere, ci. ‘data 
ragione — Il: giornale 2: Conte ‘Cavour ‘è onesto, 
è giornale di ‘patriotismo caldo; e’ sappiamo’ che va 


avanti bene — Andrà sempre meglio — stia’ certo 
— esa Dio sé l'Aletoscopio!' glielo: angura ‘di’ vivo 
cuore, per luì e pel bene; del enne KU Oa 


Lacà una tempesta secca; che. ci piove: addosso da 
uttiol: ‘réggimenti.e battaglioni ..di.. Bersaglieri, perché 
la;si:finista con queb!paletot, «che: li imbussolotta, è 
li fa comparir tanti funghi quand'hanno' 4 cappellò 
— (i pare che costi tanto poco il rimetter le cose 


mi. 


al loro posio! Date tà loro artistica mantellina, lascia: vi 


teli come li ha is vt Q 
TE SOR PRE RO 
È omaggio ariche questo * 


moria ‘del “generale Lamarmora, di cui state per git- 
tare il monumento — Fate che attorno alla superbz 
statua del giovane immortale Cassano, vadano a far 


glinanori, di bersaglieri, senza. nessuna, violazione, del 
“costume; ideato rdal;Joro: yereatore — Mi a fate. “presto | 
“audi iplros TÀ non son, ani ie si 


avPiotn 9 lot Dime fHom' iS ciare 
LEE _P_IORE é IIISIGTÌ i PAR: AVA 


“, db i 
VIGORE 9 è 
# ) Band da Pi ri 
EI V EREdI wr t pira  # è Pal î 
> IA $ LA TA: ij S5. Sio05oa _ rIgosne ante: 
nd sta | SRIDER 7 OM a 
La lo PITEen Aafirnio precetto meg | Î 
dI "ri 60 Sl Dip CIFRA Ad OI 666) 1 Cî 3Int 
+ 
Ù | È | } 
ci a b) 1 È i E 
* mme 
HA SI SIOO073 OfMotto ni 
1 ì 9 î { ‘Se DE #7} 7 
| ; | Id 
(17911 W 
VERI y di A (9 I d "a î 
i i i W fa i vi i: 
lati fp i) 1) £ {0 LI DI il A id 
‘5 - i I È 
i? A ” 1 vD 
d | fi i Rana ai Tò Ra { 
NIPISI Ila { D) A#f ©R re? 
riti Ue x 
Lal +9 
; fx be Rd Cb, Ù, 
si | fi fi: " 
î n 4 È ’ 
o RI dl pA DA 
re | d » 
si! | 9°, 
Ì Ì W [PES 
(E 
sN ma f 
; 
i 
r #1 
| [OY X {CY 
i l | 
| o 
) | U gt” } 
"| CV e 
‘ PA hi % » | 
aa Î 14 
9) PIA LI 
dg N uri }4 f 
# i i o 
ANY ix$ ” 
IUS LE : ) P, 
wi ra 
f die; 
VIRA | } 
[9.0y 44 x CW x f 
' n in . 
dg iFudt 
14 pas I] 
1A ' ii CL 
y% 7 val 4 d 
* \ LI I) » t] 
ty, | 
(RI 
‘ e £ n 
"1 


— 109 


Di da 


* È i bo a a = di DIS 
6 101280: 090 alt 


GFER i PINNA GAMIZTT QRS FER. IR, o di 
Ci BRR -SM109 sal 
} 1} IREZIE SR sE 
1 È È L " ta, 
Î é } EYY ny [Ed Î STRANE di * di pag vi 
} LE, 5A FARI LIRE cpe REA, di 1910) 
CRESTA EALO FA to è» 18] 
di N 5 È 53 
È È L | PRO RIC, Sy 
;} =D Pa fi } i i; ; f) ve cHe le Pa di ep ae Na A, 
Î LS ALOE pe È. 100) È kg lefz 


"Un altro ‘hail ada è Matteo. Stefani, 
figlio. dell'ottimo notaio ‘di ’Veneziai moriva il:20/dto 
scorso novembié in Sicilità, Masciando ! desolati' ivge- 
nitori, i fratelli, ed i molti amici suoi: e moriva 
siovane ancora, benchè a trentasei anni dell’età sua 
si potesse a buon dritto dirlo veterano nelle battaglie 
ner la libertà della patria. i 

Volontario , fra i primi pugnò crociato a Vicenia 
ael 1848, poi fra i difensori di Venezia nell’artiglieria 
Bandiera e Moro. Sempre sulla breccia quando si 
‘rattava di esporre la vita per la libertà ed unità 
dell’Italia: dopo le fatali giornate che segnarono la 
caduta di Venezia, cospirò contro l'austriaco domina- 
tore, e s'ebbe l’onore ripetuto del carcere politico in 
tempi nei quali molti italiani dell’ oggi servivano i 
governi oppressori della patria, o tranquillamente ne 
subivano il giogo... e punivano.o censuravano noi, 
perchè operavamo pertinacemente cogli Scarsellini, co- 
gli Speri, coi Tazzoli, a rischio della vita. per. spingere 
i fratelli sulla via del dovere! Scampato, provviden- 
zialmente, con altri compromessi, alla razzia di li- 
berali fatta dal governo austriaco nel gennaio 1859, 


410! 


fu tra i pini dd aluolatsi. uo Smplice. 0 


ni; 
i 


nireì TE 


| nei''Gadeigtori delle ‘Alpi e ‘combatté È San, \ Fermo... ia 


DOH 


Varese”) a "Como uella * brillante, "campagna, sotto gli. 
mo dell vati vi ide, mondi a a cul, si dalia 4 non, 


VIOLE 


cin.) 420) 


itadihbé sa 
Finîto ‘quer pito ATTO per causa n del secondo, 
Campoformio, passò nel 45. reggimento di linea, € 


s'ebbe”gradò ‘di sergente; ma quando nel 1860 i po Li 
ciligii”5 ‘consigliati’ da Mazzini, da Rosolino Pilo, da... 
Corta ed''altri amici ‘suoi romnpevano gl’indugi, €@ la. i 
tela «ché ‘tramava ‘la diplomazia a danno dell Unità 

a’ Italia”, è gettavano in faccia al tiranno il sangue... 
dAgediliò Milano, lo Stefani passò. nella terra dei. 
Vespri, fu nuovamente ‘seguace’ di Garibaldi, e com.” 


batté 'da' Milazzo al Volturno , acquistindosi 1) grado I 


. di luogotenente. ht to poi, ebbe modesto im- 
piego in Toscana, nè le fatiche e gli amari disin- 


ganni’ passati, valsero a trattenerlo dal correre; una 


terza ‘volta ‘alla voce di Garibaldi, e fu tra i generosi 
che dalla Ficuzza salirono ad Aspromonte /... Là, col 


cuore angosciato dell'angoscia d'Italia, veduto cadere 
ferito il‘suo generale, lo seguiva nel numero dei pri- 


gionieri, e dovette alla bontà di fratelli incaricati della 
sua custodia, se poté fuggire alla triste sorte che lo 


aspettava, e dopo stenti e pericoli riparare nell'Italia 
Centrale: Perduto l’impiego, che per carità, di patria, 


aveva abbandonato, passò giorni tranquilli a Piacenza 


9, 


4a 
fra le. ‘braccia d'un amico suv; che lo, amava e glo.) 
stimava” anto , dr riché dla fortuna ; pareva ssorridergli;..,. 
provwedendolo ‘d’ un ‘impiego, “nella; Società, del, dazio; y 


constimio; © ‘ove, “ebbesi stima dai superiori, SUO}, Fa);0 
pido” ‘Bvaniza mento, poichè, in sei mesi, appena 066Ux. ;) 
pava'&ia ‘il’ posto di ricevitore in Nicosia. Colà atenz; gi; 
leva fiducioso la nuova chiamata, della, Patria, ;pery 
liberd ata ‘dallo straniero, che. |prépotente ‘vuol, fare, dan) 
padrone” in casa ‘hostra.. vi Ma era, ben, altro. Jil 8095" è 
destino, éd. ‘egli. moriva, sereno, nella coscienza d'aver: ;};, 
atto! il: suo dovere come ‘figlio d'Italia; e. ame, che: 0) 
avea ‘sperato, essergli compagno, nella, lotta SUpremaz.. pz; 
n me ‘pure il destino riserbava invece il còmpito, dosi ‘» 
‘oros0 di fesserne la vita onorata, e le gesta glor Otfboza bI 


Povero Stefani. 00 Se vero, è che un’altra; Vita; 


FU 


ci attende, e tu possa da colà, vedermi , mentre; ceri 
scrivo queste righe in tuo meritato ‘onore, tu.terrai,;( ;;,. 
pig calcolo delle ‘lagrime che 10.,Verso7 sullavs;; 

ua sépoltura, e Li sarà conforto dell'amico che l'AMavinzo, 
mese] Che se fosse, come 1, spero, che dopo questa. se 
iristissima, fra le vile non ve ne debba. esser altra .,, 
nè eterna’ nè limitata, e..tu riposassi sonno senza vî»,.,.;. 
sioni che allegrino ‘0 disqustino l’esistenza, come a... 
me pur qualche volta accade , e m'è don ivela UNICO sP#i gota 
10 ti° invidio, e solo mi {tolo perchè l’Italia ha per- Sr 
duto ‘in te un figlio sempre presto. iN SUO SOCCOPSO;; >; 

Comunque sia, tu ora sarai felice, sia che l'eternità. sa 
esista , perchè avrai premio. delle buone opere tue, 


snsla. 
e per le ‘battaglie sostenute. in pro delia Patria; è 
questo. pengiero .. «ed, il APPS phe; gli. amici tuoi pian- 
gono. sulla tua perdita, confortino i beoni tuoi genitori, 
certo più. ‘credenti. di me, quando giungerà loro pu: 
— troppo, i il triste annunzio della’ tua ‘ibrien Sta che 
sa il nulla ci aspetti !.. SE noi ‘Veneti g intatto sula tue 
| lomba, ‘ché non poseremo Wiki Gachè TAistiiaco 
, governo ‘maledetto, che ti tolse agli am plessi'dei ge- 
‘nitori e dei fratelli nella toa ultimi” ‘dfa, "Non! sia 
— scacciato dalla” terra nostra così ‘come ‘tu grbet un 
giorno di fare. Li snivib prR. 
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"Biovedì a sera il nostr ò, Teatro Regio ei era a festanie, come 
dOU 


co uoll più, solenni, sue circostanze — Un pubblico: } nu 
a FRSARISSUOR AT TORRRRA la dl —- , Gremiti i ‘ppal- 


4 it “fonia musa “el Bellini ci comparve cupa sE oglie | 
della Sonnambula, rivestita di così nuovi ‘splendori 
dal canto di questa giovane interprete, che lo spirito 
dell’Autor della Norma deve aver trasalico di gioia al - 
tremito delle sue armonie. 

La sentiremo sposar la sua voce alle ispirazioni 
del Cigno Pesarese -- Finora per chi ha udito spe- 
cialmente Varia finale della Sonnambula, ci sembra 
che più in là non possa andere l’arte del canto. 

La sala del Teatro scattò d’entusiasmi frenetici — 
E la gentilissima “Artista non potè sottrarsi al turore | 
con cui le sì chiese il dis. 

Perchè non sì dovrà di tali feste ringraziar viva- 
mente il bravo Marunotti ? In quell’estasi divina noi 
abbiamo giovedì sera dimenticato tutti î dolori del 
Teatro dei Cinquecento. 

Viva la Patti e muoia la Camera! 
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Eji acceso Slo 'izigarò; Vmi stavaltat nd Gamba Si | 
l'altra;remmi posi a'‘glatdat in viso di novo qu ilo 
povera®dorina, quasi! <ettando‘ di leggere,” se po otevo 
cimentare ‘uni | programmi, ‘nodi Politità,” ma di m 
ralitàb=esVoi le crederete ‘utopié; ‘nén'è verò, Mon sg » 
Ebbene, le cose? si! Has: frbpitio: ‘edite’ sto i } pei ‘ana 
dirvele.6 1: pabit sf sr Of 8191 DREI 
— Ascoltate; pra le ‘dissi; dopo ‘ati po' di 'osìtaiizi‘ 
peri parte! smi, ce! di aspettativa curtosa per parte sÙa, 

— Voi lo.ivedete 26 noti avre ‘nesshn È obbligo” a 
subire questa. resporsibilità, ‘ché il’ signor conte vuol 
gittarmi;; addosso = Finalmente” le” fotografie siele an- 
data acfarvele fare in ‘un’ luogo plibblico. LI? Non i 
siamo stati ‘sorpresi ‘chiusi’ in nessuna ‘camera ; Ag 4 
Nessun ‘precedente autorizzava ‘qualsiasi sospetto, di 
amorosa” relazione fra noi L'Fu dunque un ‘pretesto, 
e null'altro = Ma'î0 ho'def euore ‘0 pretesto” o da 
non pretesto; iovsono!l'occusione della vostra posizione —' 
attufile ce Ebbene, l'acdetto l Tò vi amerò, vi amo È 
anzi, se ho da dirvela schietta! Ma | come avere po- 
tuto misurare dalle mie “ideè | ‘io'‘'hon ‘so. adatti 
a ridurre una donita a' questo ‘stato di umiliazione,” 


| a cuilccerti galantuomini dall'oro ivvitistonò la’ (edi: 
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\ura prediletta du Bio — lu non sun fatto per pa- 
garmi una dopnary—Nol gotreingià pritta tia) di tutto, 
ma il potessi anco, mi paga — Se io fossi ricco, 
vi direi = Eccévizemia' cara!” diè’che édubare l’anima 
vostra —- ritiratevi da me e da tutti — isolatevi —- 
10 sarò Le Ignoto . vostro . benefattore, il, ;giornes IR 
; detto intero questo volume,della vita, compren! 
denti là miseria, del vostro passato.; e lo; iciglon sie 
del vostro avvenire se foste. rimasta, su. questa» via; 
mi manderete, E) chiamare. Se avrete una; Hemedi a 
zione da datmi, io, vi, risponderò; stendendovi»la mia: 
marersi Se voi l’accetterete, io me ne riderò. alia 
mondo, , Vi: farò, mia .davanti.agli uomini! e MIRA: 
a Dio. RU sicuro, che, ‘se per .-dirilto divetà mon» 
potrò pretendere, all’amor vostro, potrò per, altro com 
tare, sulla gratitudine vostra =; Fatalmente, mia cara; 
‘ io ciò non Posso, — ‘Dunque, modifichiamo lil: pian 
sii Voi, dite che, lutto ciò, che.vi ponetè «attorrior 
opera “delle vostre mani — Volete, voi.terminare unas» 
vila gd’ incertezza e di dolori,, ‘una, vita ghe. non cha © 
altra prospettiva, che il lampo della. vostra: giovinezza 
che passa ?, In wna parola, volete voi darvi una poss » 
sizione, che vi metta in caso,.di..non esser più-obbli- 
gata ad altri che a. voi, della onorata; vostra esistenza? 
2 AD mio Dio! escome? > 
sie Andate a perfezionarvi nella professionedì sarta 0‘ 
modista, andate ad apprendere. il.lavoro che già pet 
istinio eseguite ora con sì buon. gusto +- Lasciate: 


ione 


.° vletela per sempre alle reclute del Bon-ton, ch 
‘’’ gono a comperare win anno della vostra vita di amore, 


Torino. per qualche mese — tornatevi con un me- 
“sliere —— e aperta la ‘porta all’onesto guadagno, chiu. 


‘“ ome si compera un cavallo, che pei per lusso gi 


estado — Andate a Parigi! «0.00. 
La povera Lina sbarrò gli occhi di maraviglia, è 


‘“le umiche parole che le scoppiarono furon queste : 


‘'*— Lasciarvi ?!... Oh no; mai!... Poi diede in pianta 


. «dirotto ;; da cui quando: ‘fu calma, volti su me gli 
"occhi ancor rossi e gonfi = Ebbene, disse fra un 


‘ » singulto ‘e l’altro — farò ciò che vorrete = Per tutta 
‘’- Nisposta le impressi un bacio sulla fronte, e rizzatomi 


iù fretta = A rivederci, le dissi; se non potrò più 
tardi esser da voi, ci vedremo Isin per tempo 


| —— prima di mezzogiorno contate su me — non pen: 


sate ad altro che all’avvenire — Se non ci vediamo 


stassera, dormite tranquilla, e sperate mella  provvi- 
denza, che la c'è per totti i buoni — E voi siete 


buona, Lina == Addio. 
La mi strinse la mano convulsa, e partii. 


(Continua) 
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diet un anno. sbadficiolicti ustgni sì cisco 

| Possa coi-suoi giorni nefasti, rariy il 6008: sioitlla 
Nazione; “e scoll'anno nuove spuntare | Arresti» come 
dalla putrediner ikegrano.1. ire 1 sea 

«Addio ministero; addio Camere, 10: COR amministra» 
zioni; addiocamarille vecchie, addio consorterie: nuove, 
addio intriganti da.portafogli. e da deputazioni, addio 
tutti! Possiate bastare ad empiere.la SORA evi 
saluteremicome Curzio | tai el nda i 

Qualunque. siate voi nascituri, faccia al fine- 
strino dell’anno nuovo, e guardate sotto voi } anno 
che passa. 

Tutto quell’inferno di disordini, è il fatale gruppo 
al pettine del vostro sistema. 

Nel"48 vi ‘siete buriati del popolo — Dal gradino 
delle, vostre oligarchie avete avuta la degnazione di 


“ 
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‘48 

‘scendere în piazza, “per Confonierti al ‘grida ddl 
assetati di libertà. RE 
‘Non c’era che un solo, che era sceso o dighitsament 
leale a confondersi con esso. 

"Carlo ‘ATberto 1 1716100 CAFRARIO 

Ma voi tradiste il popolo, tradiste l’esercito; ‘tradîste 
il Re! — S'egli fosse rimasto, oggi sarebbe compro- 
‘messo dalla vostra alleanza‘ — Egli vide the gli man- 
‘cavan le forze a rizzarsi contro voi; e liberarsi dalle 
vostre spire — Prescelse P'esilio e là morte. | 

‘Voi allora ‘circuiste il giovane Re. 

Ma la sua lealtà e il suo vigore, coadiuvati. dalla 
cavalleresca onestà di un intemerato ministro, ‘vi ten- 
nero indietro dal tentativo sacrilego di riag ggavignare 
il passato, e voi allora vi traeste a lg rd contro 
il popolo e contro il ‘trono. 

Quando vedeste lo Statuto farsi ‘adulto “e hair a 
poco a poco fingeste ‘abbandonare ‘la lotta“ ma 
non faceste che mutare strategia — ‘Alla lotta aperta 
sostituiste la lotta sotterranea. 

Vi mascheraste da liberali facendo di nécessità virtù, 
al solo scopo d’impedire il trionfo delle ‘idee’ ‘gene- 
rose, della gioventù intelligente, del'valore “è del 
merito. CAIRO 

Vi siete fatti capi di tutte le alte magistrature, sì 
civili che militari; e nel civile rompeste le gambe 
a quanti vi proponevano semplificazioni e riforme; 
nel militare spezzaste le braccia a quanti col ‘fucile 
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e,colla, spada aveano, combattuto. per. qresla, Italia, 
‘che vi pone i brividi addosso. .....;, 

- La parola rivoluzione vi fa spavento più dell'atto 
di contrizione a Satana. 

E non contenti di mascherarvi da liberali, voleste 
per, voi anche.gli utili. e gli onori, e le rappresen- 
tanze, e gli, stipendi e le medaglie e le croci, fr egiano 
cdl petto ed empiono da borsa ad uomini che nulla han 
fatto pel.loro. paese, e che dappertutto alzarono bar- 
ricate contro il suo sviluppo grandioso, 

Una mano sulla coscienza, 0 uomini, del passato! 
#— Questi; agi. e questi onori, a chi li dovete se non 
‘a giovani. laboriosi, di cui nelle amministrazioni civili 
vi siete fatto pagare le fatiche e l'ingegno, a giovani 
ufficiali, del cui sangue avete empite le vostre bilancie 
come fosse sangue vostro, .per farvelo scontare in 
tante decorazioni e. pensioni, e sinecure.? 

Questo vecchio. Piemonte noi l’ amiamo, per Dio! 
come una patria nostra naturale, perchè nel suo po- 
polo, nella sua gioventù vi abbiamo trovato l’onestà, 
il lavoro, il. patriotismo, il valore, e la serietà che 
se ne infischia della blague. 

Ma voi; l'avete compromesso — siete voi che avete 
scatenato su luì la iniquità d'una immeritata ingra- 
titudine;. siete voi che avete fatto scoppiare il grido 
fratricida. di piemontesismo, siete voi che col guar- 
dare gelosamente paurosi il vostro vecchio sistema, 
ed ‘impedendo. al popolo, alla gioventù, alla rivolu- 
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zione di esplicarsi tranquilla, avete provocato contro 
essi lira di ingrati fratelli, che lasciando. intatti i 
vostri privilegi ,si scagliarono sul popolo, sù noi, 
sulla rivoluzione. 

Ebbene! la rivoluzione ora vuol rompere ‘i suo 
ceppi — Non vuol sangue, ma vuol camminare — Nes- 
suno ha osato dir dove sia la piaga — la piaga è là — 
nel vostro sistema + e bisogna farvi scoppiar sotto 
la mina — Già fra le file del burgravismo si mor- 
mora con tripudio la parola — siamo ‘alla fine = 
Sì, ci siamo —-ma non a quella fine che voi  spe- 
| rate — non’ alla fine d'Italia — sì alla fine del vo- 
stro sistema. | 

Quando dopo la pace di Villafranca, i Mille di Mar- 
sala ruppero le dighe che precipitarono l’unità, quel 
povero Conte Cavour, che non volle ritrarsi spaventato 
come avrebbe fatto taluno di voi, dalla occasione di 
trar dal sepolcro l'Italia, chiamò aiuto a tutti per resi- 
stere alla piena, e, come avea fatto per la Lombardia 
e per l'Emilia, così fece per la Toscana, Sicilia, e 
Napoli — Chiese il consiglio degli uomini del paese 
— Tutte le consorterie si presentarono, e suggeri- 
rono l’invio d’uomini che screditarono colla loro im- 
becillità il Piemonte (1). I 


(1) Facciamo eccezione per qualche sommità, come d’Aze- 
glio a Milano; i Brignone e Monalè a Palermo; i Cialdini, il 
Principe di Carignano, i San Martino a Napoli; ma tutto il 
resto zavorra! zavorra in tutte le amministrazioni. 
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Hanno fatto la; parte di Cittadini di iv n ro-. 
vinare la: calla d'Italia. | i) 

Ecco Vopera del confratelli vostri, st vostri con-, 
soci, dei vostri alleati sotterranei. 

L’ingratitudine contro il Piemonte, è. figliami da 
voi: dal:vostro sistema. So 

Cavour. vi avrebbe rimediato — Ma don ss 
fatto comparire un Duca d'Alba, non wi fu fra i mille 
citttadini di Gand un solo d’Artevel,' che gioisse di ‘ 
morirgli a fianco — No — Egli a Santena. Voi tutti. 
in piedi onusti di ‘onori e di riechezze.. |. 

Ora basta. — I 1865 sia la vostra ‘tomba! 

Salve 1866 ! 


Lia 
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| CRONACA ELETTORALE | 


Pubblichiamo questa lettera a cui faremo seguire. 
qualche nostra osservazione. A questo proposito ci 
occorre avvertire che tanto sulla candidatura d’Oneglia, 
come su ‘quella del IV collegio di Torino, ci si scrisse 
una lettera ch'è ‘certo dettata ‘da sincero affetto alla 
cosa pubblica, ma che’ non possiamo accettare, e ne 
difemo francamente il perchè — Ecco intanto la let- 
tera di ‘Ottavio Vindice. 


Firenze, 26 dicembre 1865. 

Eccovi, egregio amico, le mie idee sulle condizioni 
presenti — Prima di tatto parmi vedere che di gente 
la quale pensi davvero ed esclusivamente ‘all’ Italia , 
al bene pubblico, ad assicurare ed a sviluppare silla 
posa la libertà, ve n'è tutt'altro che troppa — Eppure 
tuttavia io non diffido nè dispero del sistema parla- 
mentare, e l’unico mio timore è sempre che se ne 
sospenda o se ne rompa l'andamento legale. Nè vha 
cittadino ch'io stimi ed ami tanto, 0 politico nella 
cui abilità tanto mi fidi da consentirgli la dittatura 
od un colpo di Stato — Si, caro Plinio, in politica 
sonvi pure delle norme morali che noh bisogna tras- 
gredire: sì, in politica il bene ed il vero non sono 
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vane parole «Sì, in politica; come sinviutto ‘ciò dove. 
sha ad esercitare il libero arbitrio dell’uomo, vi sono 
principii giusti e principii falsi, e dal scegliere nella 
applicazione pratica gli uni piuttosto che gli altri 
dipende, qualunque sia d'altronde la .scaltrezza ed 
abilità. dei governanti, la fortuna od il danno della; 
Nazione. | pit 
0r bene, da bit anni noi: siamo fnorfiati j0: 
finchè non saremo rientrati nella via retta, qualunque 
siansi le guide che noi sceglieremo. ci condurranno. 
sempre al precipizio. I 
Se il paese è così male amministrato, non proviene 
ciò dall’inettezza o malvagità degli uomini, che equi- 
valgono. poco su poco giù agli amministratori di tutti. 
gli altri paesi. Ciò proviene. da,.che. gli ordinamenti, 
le leggi sono cattive: cattive perchè non.conformi alle. 
sane dottrine liberali: cattive. perchè il regolamento 
e le tradizioni della Camera:sono sostanzialmente di- 
fettose, e la confezione delle leggi.è. del tutto: viziosa 
ed insufficiente. 
S'è gridato molto contro la. Gamera antica, nèosi 
è meno;severi colla nuova; ma se. si chiedesse dalla 
Camera quello che è; proprio della: sua competenza, 
essa non; andrebbe soggetta a tante. censure. Assem- 
blea al mondo fu mai, più. rigorosamente giudicata 
dalla storia, che, la Convenzione, francese del 92. Ep- 
pure quando, la, Convenzione ebbe a fare. delle leggi. 
e non della politica, essa gettò le basi dell’ unifica- 
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zione nazionale;‘della regolarità nell'amministrazione, 
e della legislazione civile, le; più, riputate nei tempi 
moderni, e tolte a modello..datutte:le altre Nazioni. 

- Cavour avea scartato dall’arena parlamentare le qui- 
stioni meramente politiche, quella, di Roma partico- 
‘ larmente, ed aveva invece. fallo. sottoporre. dai suoi 
colleghi alla Camera la dia quistione dell ordi- 
namento amminisirativo,, 

Incominciò Ricasoli a ci malltere, all’ordine del giorno 
del Parlamento ciò: che, doveva. essere. riserbato alla 
- diplomazia del governo del Re. E. poi via via abbiamo 
sempre vedute le grandi questioni legislative 0 messe 
in disparte, ‘0 trinciate. giù ;alla, carlona negli scorci 
di sessioni, sotto ta sferza:della canicola; oppure sot- 
toposte alle vicende della politica, mon già alle lotte 
di partitr contendenti» !con programmi opposti, ma 
alle gare di ambizioni molto ;meschine e. quasi fan- 
clullesche. DR 

Quando avrete posto alla prova; le istituzioni co- 
stituzionali secondo il.vero.loro, spirito ,. allora, ove 
il popolo assolutamente mon: le .intendesse;, oppure 
ove non avessero: fornito il.mezzo;di.riparare ai mali 
del’ paese; ai vizii del governo, allora. soltanto sarete 
in diritto d’imprecare alle selezioni, al. Parlamento, 
alla libertà. Ma: fino artanto. che non, praticate mai 
secondo l'indole sua vera. e..propria, il governo. rap- 
presentativo, non avete ragione/di gridarlo impotente 
od impraticabile in Italia. 
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È egli possibile di concepire qualche cosa di. più 

incostituzionale ché i termini in cui. è posta la pre- 
sente crisi ministeriale? La Camera. comunque ha 
esercitato il più indiscutibile de’ suoi diritti, mante- 
nendo le prerogative ‘del Parlamento contro una usur- 
“pazione legislativa della Corona..In presenza di questo 
suo fatto, si comprenderebbe un appello ‘al. paese , 
ove il ministero ‘éredesse ‘di ‘potergli dimostrare che 
la Camera abusò del proprio diritto, compromettendo 
la salute dello Stato. Ma che il-ministero accetti la 
sentenza dimettendosi } e poi. si: voglia. ricostituire 
precisamente di tutti ‘coloro che: formarono la mino- 
ranza sconfitta, può essere utile od. opportuno per 
considerazioni di politica. generale che sfuggono del 
tutto alle mie ‘informazioni. ed cal.mio intelletto; ma 
certo non è in nessuna guisa parlamentare, nè costi- 
tuzionale — ‘Che “cosa volete che. ..capisca ancora il 
paese ‘quando ha visto tre mesi fa. appena il Lanza 
messo alla porta d'un gabinetto, ed ora lo vede ri- 
chiamato ‘a ridiventarne il perno} l'anima? — Che 
cosa volete che capisca ancora. il paese che vede i 
così detti Consort? far moine al Rattazzi, dopo aver- 
glielo udito vilipendere e straziare con impareggiabile 
violenza per ben. quattro anni? — Che cosa. volete 
che capisca «il paese ‘che vede il. medesimo, gruppo 
d’uomini: politici raccomandare lo stesso giorno agli 
elettori il Vegezzi ed il Corte, il Monale ed il Brof- 
ferio? -— ‘Quest'ultimo gruppo tuttavia, pare sia stato 
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il primo a ravvedersi, ed una volta sfogati i rancori, 
sembra . essersi persuaso che occorreva smettere le 
quistioni di persone e stendere un programma, di 
riforma. Se esso si mantiene in. questo proposito, 
l'avvenire sarà per lui; anzi un avvenire non molto 
lontano; tanto meno lontano. quanto. quegli uomini 
saranno. meno impazienti di afferrare il potere — Il 
grido di RIFORMA! RIFORMA!! sode. sorgere .dal 
paese intero, ed il primo uomo di mente e di au- 
torità che lo concreti, e lo determini in qualche pro- 
posta legislativa, sarà ben presto innalzato al potere 
dalla forza della pubblica opinione -— Ma colui che 
non personifichi in sé cotesto concetto ancora vago 
ed indeterminato della RIFORMA, sia pure, amato e 
rispettato dai suoi concittadini, sia; pure savio come 
Macchiavelli, energico come Richelieu, astuto come 
Mazarino, non può a quest ora governare in Italia. 

Questo. è il profondo convincimento. del. vostro 
devotissimo 

OTTAVIO WINDICE 
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Th ‘questa lettera si fa ‘appunto ‘a chi censura la 
condotta della Camera — Fra questi ci siamo anche 
noi — Non anatomizziamo con troppo Strtpolo il di- 
ritto — Summun jus, summa infuria — Le condi- 
zioni in cui versa il paese son gravi, più gravi che 
nessuno sa forse prevederle — Non erat hic locus, 
non erat hoc tempus di dare ‘una battaglia decisiva 
sopra un terreno incidentale, per precipitarci in una 
crisi, che ‘ora sperimentiamo quanto sia dolorosa e 
fatale. I 

In coscienza, crede l’autore ‘della lettera che con 
questa Camera si possa governare? Noi no — Egli 
dice = provatela; finora ha esercitato un suo diritto 

E noi rispondiamo che questa Camera è già bell’è 
provata — La stessa condotta tenuta nella verifica 
dei poteri, mostra che ell’è una Camera dove manca 
la seria maggioranza che possa soffocare gli spropo- 
siti delle passioni, le violenze dei partiti. | |“ 

La Camera si è posta al di sopra degli Elettori — 
Sfrattò degli eletti, ne nominò altri non eletti, can- 
cellò poi il giudicato del dì prima, entrò giudice 
della vita privata degli eletti, basandosi sulla voce 
pubblica, che sappiamo pur troppo come molte volte 
sì forma — Si creò tribunale inquisitoriale, correg- 
gendo il verdetto degli Elettori — Poi, appena veri- 
ficati i poteri, si costitui non con senno di giovare 
alla Nazione, ma coll’ansia febbrile di apparecchiare 
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il terreno agli uomini del potere , 0 scartar quelli 
che non aveano le sue simpatie — La Presidenza 
fu giuoco di intrighi, di consorterie di tutti i co- 
lori, e vinto l’intrigo Rattazziano , si fece’ trionfare 
l’intrigo della camarilla settembrista. 

È una Camera sconcettata — Poi ‘non parendole 
mai troppo presto il buttar giù, colse ‘il primo ap- 
piglio, non accorgendosi nemmeno che quest’appiglio 
veniva oflerto dallo stesso Ministero stanco , rifinito 
di avvoltolarsi in questa rete inestricabile di cospi- 
razioni, di congiure, di assalti ai portafogli. 

__ Un giornale disse che il Ministero s'è voluta tirar 
questa sconfitta coi denti — To dico che la Camera 
vuol tirarsi lo scioglimento coi denti. 

Ora passando ad altro: 

Mi scrissero robe da chiodi sulle cose elettorali di 
Oneglia e di Torino. 

lo ho una massima da cui non mi son mai di- 
stolto, nè mi vi distorrei se pur mi vi consigliassero 
le persone più amiche e più sante. 

La vita privata dei cittadini è per me una ‘cosa 
tanto sacra, che non credo nessuno in diritto di en- 
trare non solo l’ alcova, ma nemmeno Ta soglia di 
alcuna casa. I dl 70 

La calunnia è una merce che si vende e si com- 
pera a troppo buon mercato, perchè non abibiasi a 
temere che in tutta buona fede ciascuno ne porti 
qualche porzione in saccoccia, credendo di aver della 


429 
stoffa purissima, perchè forse gliel'’avrà data in buo- 
nissima. fede, un perfettissimo galantuomo. 

A sfuggire questo pericolo di uccidere la. fama. 
d'un uomo, noi abbiam creduto onesto dovere, prender 
la vita pubblica di tutti, ma interdirci, come un de- 
litto imperdonabile il sindacato della vita privata. 

Nei candidati noi guardiamo la, loro politica, la 
loro onestà pubblica, la loro capacità — Gl’inquisitori 
che abusassero di alzar.le cortine, troverebbero. dap- 
pertutto qualche, cosa da far torcere il naso. 


Al quarto Collegio di Torino sono di fronte i si- 
gnori Tasca e Nervo — Noi non teniamo a vincere 
— Teniamo a dire ciò che la coscienza ci suggerisce, 
che, cioè, sarebbe onorevole per una città ch’ebbe la 
fortuna di veder nascere, la gloria d'aver deputato, e 
la sventura di veder morire il Conte Camillo Cavour, 
l’avervi.a deputato suo VIN kynardo — Sapevamo 
di non vincere. 

Ma noi non abbiamo mai usato di lbbandonar il 
terreno, solamente perchè lo vedevamo combattuto 
dal numero — Abbiamo chiesto alla nostra coscienza 
se quella che sostenevamo era una cosa giusta — 
Avutane l'approvazione , ci gittammo a perdere, ma 
combattendo. I 

Il debito di Torino era di eleggere Eynardo Cavour. 

La lotta essendo tra i signori Nervo e Tasca , a 
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noi nulla importa del trionfo dell’uno o dell’altro — 
Arcades ambo — Fummo onorati d’ una visita dal 
sig. Nervo — Venne a mostrarci ch’ Egli non avea 
perduta la sua posizione governativa, ma che vi si era 
dimesso rinunziando allo stipendio — Come noi; colla 
differenza però, che noi non volemmo nè impiego nè 
stipendio per tener alto l’onor della stampa, e la li- 
bertà della nostra opinione; laddove il sig. Nervo non 
volle più l’impiego e lo stipendio governativo, perchè 
ne avea trovato un altro che gli fruttava il doppio 
alla Banca — L'abnegazione dunque ha la sua tara. 

Il signor Nervo ha pubblicato qualche lavoretto 
finanziario, ha viaggiato, e deve, almeno per pratica, 
conoscere l’amministrazione — Ma i suoi precedenti 
politici non li conosciamo. 

E ci permetta che con quella franchezza ch’ è la 
nostra divisa, siamo crudeli con lui, come lo siamo 
stati con nostri intimi amici e compatrioti — Nelle 
elezioni bisogna parlar aperto, e senza complimenti. 

Ebbene : questa smania d’ esser Deputato non ci 
piace. 

A noi la situazione del paese pare sì grave, che 
vorremmo veder più ponderatezza e spavento, in chi 
guarda a questa giostra della politica. 

Noi insomma vogliamo dei Deputati di cui la Na- 
zione abbia bisogno — non dei Deputati che abbiano 
bisogno della Nazione. 

Del resto torniamo a ripeterlo, 
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Cavour onorava Torino. 

Tasca o Nervo per conto nostro ci sono affatto 
indifferenti — Se ci propongon prima il Nervo, di- 
ciamo come quello del sonetto == Stampate quell'al- 
tro= Se ci propongon Tasca, rispondiamo = Stam- 
pate quell'altro. 

Mentre scriviamo vediamo proposto a questo Col- 
legio il conte Carlo Alfieri di Magliano — Meglio 
lui di tutti, se non si voglia Eynardo Cavour. 


Avvertenze. 


I nostri lettori avranno potuto scorgere quanti siano gli 
errori di stampa nel lavoro che stiamo pubblicando sulla 
Riorganizzazione dell'Esercito, ma ci scuseranno quando sa- 
pranno che non essendo qui a correggere le bozze chi ci 
diede le Note, gli errori devono succedersi più frequenti, trat» 
tandosi di una specialità cui non siamo abituati. 

Alla nostra Cronaca del 24 eorrente conviene fare il se- 
guente 


ERRATA-CORRIGE 


Pag. 400 in testa dell’articolo e prima di : Nella quale — 
leggasi: Tabella N. 2. 
s 401linea 15, dopo: Senza inconvenienti — leggasi: a 150. 
x ‘402 linea ultima, invece di: 137,728 — leggasi: 237,728. 
Nella Tabella annessa 


«Colonna 16 leggasi: Totale per 6 compagnie. 
- 22» - 18. 4% 
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ECONOMIE. 


SUL 


BILANCIO DELLA GUERRA 


e e 


FANTERIA 
HI. 


ORGANAMENTO DELLA FANTERIA ITALIANA 
del 1862. 


TABELLA N.3. 

In questa Tabella è indicata la formazione di un 
reggimento di fanteria secondo il sistema che chia- 
merassi sistema Fanti modificato, cioè a tre batta- 
glioni di sei compagnie ciascuno sul piede di pace, 
ed un deposito di quattro compagnie sul piede di 
_ guerra, col relativo importo della spesa per un reg- 
gimento solo, e per 68 reggimenti. 

In tale organamento la compagnia viene ad es- 
sere di 71 uomini sul piede di pace, riducibili al 
minimum di 60, o di 450 uomini sul piede di guerra, 
maximum che si possa raggiungere con tre soli uf- 
ficiali per compagnia. Diciamo marimum sulla carta, 
poichè se all’atto pratico la compagnia dovesse essere 
veramente di 150 uomini di bassa forza, tre ufficiali 
sarebbero insufficienti, e quattro riesirebbero troppi: 
argomento che verrà discusso a suo tempo. 

Tale organico ‘costerebbe, sul piede di guerra, 92 


PIEDE DI PACE PIEDE DI CUERRA DEPOSITO IN CASO DI GUERRA BATTAGLIONE ATTIVI (3) 


-T_—____—m—6rmm 
18 


COMPAGNIE 


i 
I 


Ixrorto 
TOTALE DELLA SPESA 


22 


COMPAGNIE COMPAGNIE 


ANNOTAZIONI 


2 |per 22 Comp. 
= |[Tot, delle co- 


della 
SPESA 

68 Depositi 

Importo 


ed 
Importo 
della 
SPESA 
Ixrorto 


IMPIEGHI 


2 
e 8 e 10 
Totale 


SrATo MAGGIORE 
Tot. delle co- 
TOTALE DELLA SPESA 
TOTALE DELLA SPESA 
per 
68 Reggimenti 
Sraro MAGGIORE 
| Sraro MaGgGIORE 
"Tot. delle co- 
ilonne 20 e 22 
'ToraLE DELLA SPES. 
68 Reggimenti 


© || lonne 


32 | Peruna Comp. 


a 
55 lper 18 Comp. 


© | Srato MAGGIORE 
so 
ba 


« || Peruna 


E 
ia 
n 
s 


448500 | 3 ” 6600 
340000 i j 340000 | ” 
816000 Pi DI 3 12000 
190400 2 190400) Hi 
204000 y n 3000 
476000) i 119000) i 5250 
108800) dì || ca 1600 
|| 149600! 2% 149000! 
| 119000; 119000) 
119000 ti N 119000 
129200 
210800 
5444000) 
142800); 


Colonnello. . Es HH 448800 
Ten Colonnello; A | 2340000 
Maggiori . . NI 544000) 
Capitano Relatore. ; ‘ ‘ 190400 
w Aiut. Magg. 3 elfi: f 204000; 
Aiutanti Maggiori in 2° $ F 2 857000) 
Porta bandiera, . .. , — ; 108800 
Direttore dei conti; |‘ | 149600 
Ufficiale di Mussa, |.‘ ; 119000) 
” Di pasa ola. È 119000) 

n d o 
‘Amministrazione, 210800 


ig ) di reggimento 
MERLI di battaglione 40000) 


Cappellano |. , Sr Tu il 2 1428001 


Capliano,:.- avg 45000 3060000] 
Luogotenenté ; ., 1° | 32400 9203200 
Sottotenente. . . . . | 28500 1 


STATO MAGGIORE 


li fibre 


di 
di 


Totale Ufficiali . > | “tiliiral senago! 110509800] 229 ale 19821800! 


È 0017000 
| | 


198560: 
208488 


Furieri Maggiori . "e 
” d'Amministrazione . 

Sergonti # 

Porta lettere (Sergente). 

n Magazzeno . 
Sergente Conducente . 
Capo Musica. P 
Tambarino Maggiore. 
Sergente Tamburino . 
Capo Armaiuolo 

» Sarto + 
»  Calzolaio 


Caporali Magi 
Fur 


‘Trombettieri 
Faleguamo . 
Conducente . 


STATO MAGGIORE 


© È rounigos d i rs Luo 


Red ae bHunirilalo 


TRUPPA 


» 


357408 
119186| 


- 


ni 
sot rvi + PUSH ULI Li 33 DM Ai 


19 i 3 API 03 3 3 pie ppeeto 


mio 


7 Condueenti, ( . | | 26 ì 
\ Vivandieri RIP | 2 19856; 
18| 18! 625464 
72 È | 1965744 
18 8618 DAOTIA 
Caporali . . SURE 144) 14 5 | 196074 9636, 
Tambu sO, ta BI 86 446760 2 ddl d4 i 14601 
lati di l'elasse : . |. 180) 18 2010420) i i 36 80] 13140 

? Arto 45 | 810 8041650) 876/21 5896] | |23088928 2) 492) 63072 4238896 


” 2» 


o 
CALO 


360] 59130 4020840 
1944| 289824 [19300032 


ta | 
1278/1981] 24 16907384; i e b00) 650] 112237 | 7632150) 2700/2782] 468076 91829168 


COMPAGNIE 
sssssfa 


Totale Truppa 


_ ___ _— — ni || ——_ 
1332|1453 988) 27471184 | 2 (52286118| 53) 612| 669] 153087 110409950 2754/2851] 615826 141876168 
—_ ———_ —_ | — i | n 


i 320 10052100) | {28503288 76212 5182416 342054 124320372 


Totale compreso gli Ul 


Totale Soldati di 1* e 2" classe . 


76875) 5015227534 272872 


Quadro 


| 433 
milioni, 286 mila e 118 lire, e sul piede di pace 
27 milioni, 471 mila e 484 lire; riducibili del 20 00 
ove le circostanze permettessero di conservare la com- 
pagnia a 60 uomini, realizzando in tal modo una 
economia di quasi altri sei milioni sui 27. 

La bassa forza inquadrata in tal modo sarebbe 
inferiore piuttosto ragguardevolmente sul piede di pace, — 
a quella inquadrata tuttora. Si avverta però, che fra 
l'effettivo minimum di 60 uomini per compagnia e 
l'effettivo maximum di 450, vi è materia sufficiente 
per collocare la leva chiamata, rimanendo sempre 
la spesa molto al dissotto dell’attuale; e sul piede 


di guerra vi sarebbe una leggierissima differenza, 


che. potrebbe andare a pro delle altre armi, come la 
Cavalleria e l’Artiglieria, di cui non abbiamo abba- 
stanza, come cercheremo dimostrarlo, occupandoci in 
dettaglio della questione dell'effettivo. Intanto, con- 
stateremo.che l’effettivo di. bassa forza inquadrato 
dall’organamento in discorso sarebbe di : 


Piede di pace y 
96,908, 


Riducibile ad un minimum di circa 
7 8,000. 

Piede di guerra 
233,376 


Uomini di bassa forza. 
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Ufficiali: piede di pace 
5,486, 
Su] piede. di guerra 
5,924. 

Si IAN che nell’altro di questi due’ ofgana- 
menti si sono portati 24 musicanti anzichè 48, come. 
prescrive la formazione del 1862, sembrandoci que-. 
st'ultima cifra insufficiente. Cosicchè togliendo i sei. 
musicanti in più, se si vuole, si GTO un econo- | 
mia totale di quasi 90. mila franchi. 

Ora passeremo ad un paragone finanziario fra i 
tre sistemi precedenti, riservandoci, come già dissimo, 
di trattare a parte la questione puramente tattica, 
contentandoci di qualche breve riflessione su ciò che 
riguarda l’effettivo per rapporto alla spesa cagionata 
dal medesimo. I | 

Tale studio sarà l’oggetto del seguente quadro è 
rispettive note, e verrà seguito dalle nostre conclu- 
sioni sull'argomento della fanteria, con riflessioni 
sulle considerazioni tattiche, sia per la costituzione 
dei battaglioni di guerra, che per quella delle divi- 
sioni attive e del numero di queste. 


495» 
PISANI Io, 


, Urbino, 20 dicembre 1865. 

Nell'ultima corrispondenza da Firenze, ti parlai di 
alcune impressioni ricevute nella così detta provvi- 
soria; della Sala dei 500, condannata a sentirne delle: 
belle dal labbro di 450 persone più o meno onorevoli, 
della baraonda ministeriale; dell’amabilità degli uscieri 
e di certi segretari generali, che nella loro proso- i 
popea farebbero bile se non facessero compassione;. 
di Firenze antica e di Firenze nuova , chiudendo la. 
lettera aletoscopica con la promessa di riscrivere, su. 
certe altre impressioni ricevute dalla testa e dal cuore, 
sulle sponde dell'Arno... Per cominciare, con un ar- 
gomento che ti va a sangue, dirò qualche cosa della 
ferrovia Romana, specialmente di quella linea che. da 
Bologna mon ti trasporta ma ti trascina a Firenze. 

Dal lato artistico visogita convenire che la Società 
imprenditrice di que’ pericolosi e giganteschi lavori, 
ha fatto prodigio. Ponti arditissimi, viadotti stupendi, 
gallerie (e se ne contano 46 nella linea suddetta ) 
meravigliose, ed opere condotte con audacia e con 
sapere rarissimo, fra le molte difficoltà che presen- 
tavano il corso dei fiumi, e le roccie dell’Apennino 
sventrato — Dicono che in alcuni punti, per quanto 
siasi lavorato bene, non potendo la natura esser do- 


mata dall'arte, la strada non sarà troppo durevole; 
ma io non saprei dirti nulla in dettaglio, sia perché 
‘mon sono ingegnere, e non mi; piace parlare di cose. 
che intendo male;.sia perché sono passato e ripas- 
sato in vapore, andando di giorno, e ritornando di 
notte. Ma il servizio della Società delle così dette Vie 
ferrate Romane ?,— Gesù; Maria! La, Guida-Orario 
segna che deve partirsi alle 2,20 da.Bologna, e giun- 
gere. a Firenze, alle 7.18. Invece lasciammo Bologna 
alle 3. e giungemmo alle 9 42, ossia due ore; e un 
«quarto in ritardo. Il treno, si chiamava Diretto, ma 
nol andavamo portati a passo ;di..cavallo, stanco,,. e 
il signor Diretto si, compiaceva delle fermate, anche 
nei luoghi, di stazione, microscopica ; dove la Guida 
‘dice ==. 0ssia 100; st ferma... Puoi immaginare che 
gusto. fu.questo; di, stare, insardellati, dentro, vagoni 
» miente. comodi, per, circa, (7. ore e. mezzo? —  Cer- 
cammo di, sapere la; cagione del lungo ritardo, delle 
frequenti fermate.e dell'andare pianissimo, ma quei 
COSì ,;0 non ci rispondevanoy o.ci dicevan robe ,per 
cui ne sapevamo.\più prima, che ,poi,— E JVinconve- 
niente, non; era di quel. giorno. proprio, ma,quasi, di 
«lutti a,.giorni,;, perchè dai miei, compagni .di viaggio 
‘ne sentii. d'ogni risma, e. d’ogni, conio a. carico, del- 
l'alma ve benemerita Società delle Romane; in ispecie 
su quanto riguarda; (il; trasporto, delle, merci, le quali 
rttardano. sempre maledettamente, ma. più allora che 
lu spedisci un oggetto a grande velocità.:Ti consiglio 


‘inente intagliate. 
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durique a mandar sempre roba con gli omnibus ed 
a piccola corsa. Arriverà più presto. 

Ed ‘eccoci, così trainati, eccoci di nuovo a Firenze, 
dove il vostro Prati se la passa cavallerescamente 
fumando avana nel Caffè Donai; e. i deputati, divisi 
in gruppi, digeriscono le pillole parlamentari al Caffè. 
d’Italia o a quello di Parigi, 0 in qualche albergo con- 


‘fortantissimo, sullo stampo di quelli che si veggono 


lungo | Arno, dove coi guanti bianchi ti seorticano 


‘alla S. Bartolomeo; o come gli altri sul gusto dello 


Scudo di Francia, in cui si è serviti da cani e, si 
spende da principi. Oh! si, l'affare delle Locande è una 
questione seria pel povero viaggiatore. A complimenti, 
a ‘parole, a frasi dantesche ti servono magnificamente. 
quei benedetti fiorentini; ma a fatti debbo dirti sol 
questo : che nell’ ultimo albergo di Torino stai più 
confortabilmente che nelle Locande della bella Firenze 
= Mi ‘dispiace di farquesta brutta raccomandazione 
all’Albergo dello Scudo; ma è necessario, per essere 
onesto’, che to dica atutti = Piuttosto ‘alla. Luna, 
mediocre locanda ; che allo. Scudo di Francia, ove 
ti ‘pelano, e vogliono ‘ragione essi, ‘se’ ti lamentio = 


“Chi ‘viaggia domanda ‘buona cera nell’ accoglienza ; 
35 


tavola pulita, vivande buone e non preparate omeo- 
priticamente; puntualità di servizio. Se ne .impipa 


‘poi dei servitori in abito a fulmine, dei tappeti, delle 


lumiere ‘a \gaz, delle cornici e delle tavole elegante- 


ti 
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E sono ‘con voi, signor Rinaldo Barbetti. ‘Ho pro- 
messo di parlare all'amico Pisani de’ vostri  Tavori ; 
e sono sicuro di fargli un vero Tegalo con la Vostra 
conoscenza, perchè ‘dovete ‘sapere che Plinio Arcas, 
il CP. della Guzzetta ‘del Popolo , ama assai i va- 
lentuomini, in' qualunque ‘sfera del sapere esercitino 
la Toro professione —'Non è Vero, come alcuni sup- 
pongono, che ‘egli non stimi le arti è gli arlisti (1) — 
Egli vorrebbe vedere all’ombra del Campanil di Giotto 
i Ferrucéio ; i Cavour! € si sdegna anche col cam- 
panile perché vi trova i Peruzzi e consorteria — Ma 
questo di sbalzo, e vengo subito all’arte, che fra le 
vostre mani avo si abbella, e tanto onora il buon 
susto d’Italia. 

Rinaldo Barbetti, fiorentino, non è di quegli artefici 
che lavorano per farsi ricchi; ma è di quella schiera 
che vuol l’arte mantenuta nell’ antico ‘splendore. Di 
questo fan fede i tanti ornamenti in legno e in avorio, 
chè si ammirano ‘nel suo vasto opificio, condotti con 
pit squisito, e con pazienza mirabile. La 

‘Quei fiori, quelle frutta, quelle scene, quelle pro- 
spettve, que’ putti in ‘ispecie, che sembrano scolpiti 
sui disegni dell’Albano, sono tutte opere condotte con 
amore e ‘con diligenza inarrivabili; e parecchie se 
né trovaniò premiate alle Esposizioni, parecchie ordi- 


(1). Oh questa è.bella per uan Io non amar le Arti! 
Mi ha preso per barbaro?! 
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nate ed acquistate dagli stranieri, che, diciamolo pure 
sinceramente, conoscono e premiano e incoraggiano 
le buone arti in casa nostra ,. meglio di noì — Ed 
ecco la ragione per la duale i migliori prodotti del-’ 
l’ ingegno e della mano, degli Italiani, emigrano a 
Parigi, a Vienna, a,Londra ed in eltri paesi lontani 
— Nel visitare l'officina del Barbetti, la mente ritorna 
indietro, e gli pare d'esser fra gli artisti del XIV e 
XV secolo, quando le buone arti erano in fiore, e 
nella bottega di Baccio d’Agnolo vi si. vedevano Raf- 
faello, il Sansovino, il Lippi, il Cronaca e Michelan- 
gelo ancora —.E osserva che questo artefice è ancora 
giovane, ed ha tutte le qualità necessarie per. riescire 
«valentissimo, dico : l’amore allo studio, alla fatica, alla 
lima, alla modestia, e soprattutto. alla patria, nella. 
cui storia va sempre cercando. soggetti per. istoriare 
le sue tavole, per rilevare i suoi avorii, per ‘085 
gnare le sue carte. n 

La prima volta dunque che andrai alla provvisoria» 
stabile, passa allo Stabilimento. del Barbetti, e stringi 
per me la mano a Rinaldo, nel quale, Li. assicuro, 
troverai un egregio artista, un ottimo cittadino, un 
buon amico, un uomo della vecchia stampa. bi 

Augurandoti un. anno pieno di allegrezza e ricco 
di muovi soci, mi è caro ripetere che. sarò, sempre 
il tuo 

Amicissimo 


i A Guemanoi, 
SR si 


do 


; Pregiatissimo Sgnote sia 


Di | 000! Dicembre! 1865) 


‘Ho letto che, qualcuno le scrisse ch'Ella vuol tron* 
care le aspirazioni alla, nostra. giovane, armata. Ma 
come’ le! si può indivizzare accuse simili! Ma: se; lei 
solo, ha preso anzi è sostenere la nostravpovera: causa! 
Per. carità! non si stanchi mai di gridare contro:la 


‘nostra mala amministrazione soprattutto, e contro Ì 


veechioni:chésne.; sono il. puntello. 
' (éerto ‘se fosse‘dato anche (a noi di usare un po- 


‘chino, di quella santa espressione» chiamata libertà, 
sarebbe più facile metter in' luce la verità. Ma come 
ssi ;fa, se,j.per la. tema «che, per'ogni verità “detta ‘si 
scalzi cla disciplina; noi, militari .di qualche esperienza 


‘non ‘passiamo dire comerla pensiamo,?.Ha ella mai 
veduto che un Ministro si sia diretto:nelle gravi que- 


sioni, nelle questioni vitali d’organizzazione; ai! !soli 


comandanti di corpo per avere pareri ? “Subito si 
teme ‘di dare troppa, libertà, ed ‘intanto le aspirà- 
zioni per ‘il bene dell'esercito sono ;soffocate ; colui 
che avrebbe una buona idea da proporre, (che strada 


. devegli prendere per ‘arrivare a farsi intendere? Non 
«sì sa. Anzi successe alcune volte, che a ‘coloroi quali 
‘mella relazione di. un rapporto si sono permessi’ di 


dire qualche cosa di più, fu, risposto che il Mini- 
stero non lo aveva interpellato su’ .ciò, oppure, che 


<il Ministero quando vuole pareri li domanda. 
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DI 


Questo è il frasario in uso; per cui è forza dire, 
che se in tutte le altre ammitiistrazioni ‘un Ministro 
è aiutato:-dal pareri, e dai consigli de’ suoi dipendenti, 
un Ministro della guerra deve essere da per sè un'arca. — 
di,scienza, perchè per la paura di scalzare!la' disci- 
plina non ammette osservazioni. i dl st» 

Però ‘vi sono'i Gomitati, isquali hanno Yapparenza 
di essere’ ivconsiglieri; del, Ministro... Ma. come. sono 
costituiti, questi, Comitati? — Di, persone venerabili — — 
di, persone di, molta esperienza — di qualche. persona 
anche di studio. In quanto alla loro composizione 
transeat, ma dove è lo Statuto 'che-cstabilisca il modo 
d’agire det Comitati, il modo di discussione — la li- 
bertà di discussione ==infine, la loro forma? Dove é.lo 
Statuto/clie; dica.la decisione del Comitato. il Ministro 
non, può sanuullarla , deve anzi accettarla ? | Dunijue 
cosa. sono oggidl i Comitati? T' mafito!*el Ministro. 

Quando Una questione è 'troppo!grave, una parte 
dellà risponsabilità it Ministro da scarica sul Comitato. 

Si parla dineconomia;. se me.; possono . fare . molte 
nell'armata;cescon.esse dare all’armata la libertà colla 
quale;,essa- non può che. perfezionare” le sue leggi e 
i suol regolamenti, colla costituzione di altrettanti Co- 
mitati quanti sono i Gran Comandi, ‘sciogliendo gli at- 
tuali; è col togliere al Ministro della guerra la troppa 
responsabilità, stabilendo che tulte.le leggi ed 1 rego- 
‘damentibmilitari non fossero, più l’arbitrio del Ministro, 
ma dei, Comitati, i quali dovrebbero essere costituiti 
col. comandante del Dipartimento Presidente, e membri, 
a seconda delle questioni più o meno gravi, tutti: dliuf. 
ficiali generali superiori, ed‘anche inferiori, che hanno 
sede nella città dove ha stanza il Gran Comando: La.co- 
stituzione: «di. \questi. Comitati, dovrebbe essere. fatta 
per legge; lo Statuto dovrebbe dare ampia libertà di 
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discussione e di volo, fi; il, 019, «Gonyertito in legge, 


o regolamento. 0% | 
In, questo, modo un Ministro posi campo di ico7 
noscere il vero merito istruttivo degli ufficiali. 
In questo modo quegli ufficiali ‘éhe hanno amore 
allo studio avrebbero maggiore eccitamento. 
In questo modo, quegli ufficiali, che. - hanno: cidèe 
nuove ed utili troverebbero campo, di esporle; gif 
In questo modo le leggi ed. i regolamenti; militari 
sarebbero, prima di essere portati alla ;Cameraielet=; 
tiva per la parte. .economico-politica; epurati eodi- 
scussi per la, parte tecnica, dalle. persone. del: me- 
stiere. © i 
In questo modo DARA, le.leggi edi EDO tonni 
militari sarebbero l’espressione dell'armata. 
‘Altra economia ancora .da farsi, e. che; ridonde+ 
rebbe a vantaggio dell'esercito — Scioglimento} dib 
tutte le” biigate > questo. matrimonio; di, due \reggi- 
menti è oggidi ridicolo. Si. conservi! il. numero Idi 
maggiori venerali corrispondente al numero delie.bri- 
gate attuali, e questi siano. gli ispettori, nati dell’e- 
sercito, senza il bisogno di creare ispettori a; parte. 
Più ‘tardi le. suggerirò altre, economie; e «sempre 
portanti un beneficio perla. perfezione, dell’ armata. 
Per ora le basti lo scioglimento. dei Comitati. rat- 
tuali e delle brigate, con.un numero, maggiore di 
ispettori, ma maggiori generali, impiegando altrové 
gli attuali. 
Intanto le raccomando, di. perseverare; chè lle. as- 
sicuro aver. ella detto. sinora molte. verità. 
Colonnello...i. 


TIRATE UMORISTICI vi ; 
Sulla: ne di rose degl’ Impiegati. 


Sulle Amministrazioni. tl 
{ i a 


Hisogniane costituire gli uffici. d balia — sos 
rompere quest’amalgama interno, ‘ché genéra la con- 
fusione: negli ‘affari, ‘e’ che ridonda a danno degl'in-. 
teressisdi ‘tatti. 

Non intendiamo già di precludere la carriera di 
concettù agli impiegati d’ordine — Niente affatto sla 
Fra un regime che stabiliva i favori di casta dap-- 
pertutto , e ‘la libertà che tende a far scomparire. 
ogni privilegio, aprendo ‘il varco a chi coll’ì ingegno 
sa scavalcare i titolari dat gradi ‘accademici, gli in- 
dividui che hanno attività, studi e capacità , non de 
vono: trovar confini al loro progresso. 

Ma il lasciar libero 11 passaggio agli impiegati d'or 
«dine, nella carriera degli impiegati di concetto, non 
ammette punto che l'una carriera s'abbia a confonder © 
coll’altra. 

Le due partite devono restare assolutamente dis- 
giunte, e per quanti impiegati d'ordine meritino, di- 
stinguendosi, di passare nell'altra, ciò non deve ef 
punto le linee di separazione, pel trattamento degli 
affari. 

Che ciascuno possa e debba far tutto, son belle 
cose a dirsi, ma non ad attuarsi. 

E torniamo sempre al principio cui già accen- 
nammo, che se in una piccola casa si può cercare 
di passar sopra a mille formalità d'ordine, e appunto 
per la poca entità della cosa, cercar anzi di escludere 
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ogni pedanteria; e far che ciascuno .s' adopri mani 
e piedi a far da podestà e da guardia municipale; 
purchè si vada — Ora invece che, si devonosivattare. 
gli affari pubblici di uno Stato dî primo ordine, come; 
diverrà il Regno d’Jtalta, è impossibile prescindere, 
nella amministrazione di questo Stato, dallo. stabili- 
mento. di quelle norme fisse; che facciano. procedere, 
la gran macchina. con; ordine inalterabile. (;1;,, | 

Gli uffici d'ordine. sono una necessità assoluta , e 
bisogna costituirli presto -— Le confusioni non pro- 
ducono che confusioni; e siccome dilatandosi. il: Regno, 
si dilatano anch'esse in proporzione, bisogna) affret- 
iarsi a prevenire il caos, a. cui senza accorgervi an, 
“drete incontro. I 

Cominciate dalle amministrazioni centrali, e proce- 
dete a tutti gli uffici subalterni che ne diramano. 

Nominate una Commissione — ma non di quelle 
Commissioni che passeggiano, chiaccherano, si diver- 
tono, fan pagare, e il loro frutto è zero via zero, 
zero — Nominate una Commissione governativa, che 
per ogni singola amministrazione si associ all’opera 
taluni degl’impiegati ivi addetti, e costiluisca 1,suoi 
bravi uffici d'ordine dappertutto — destinandovi, dietro 
le informazioni che attingerà dai capi rispettivi, quegli 
impiegati che meglio vi saranno indicati, 

Una riorganizzazione delle amministrazioni è ..in- 
dispensabile — Dacchè si deve venirci, fate, presto. 

E prima d'ogni cosa, pensate .a stabilire dapper- 
tutto il vostro uflicio di Protocollo. 

L'ufficio di Protocollo è ufficio d’ ordine, e sono 
impiegati d'ordine tutti i suoi impiegati, dal Direttore 
in giù. 

Fate scomparire presto questo sconcio , che deve 
far trasecolare chiunque abbia la più leggiera infa- 
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rinatura ‘di amministrazione, di vedere dai capi-di- 
visione, i quali dovrebbero appartenere, per titolo, 
alla carriera degl’impiegati di concetto, esser destinati 
alla direzione del ‘Protocollo, e non occuparsene tam- 
poco, come se il Protocollo non esistesse, e lasciarne 
- tutta la cura ‘e responsabilità ad ‘ultimi applicati ; i 
quali faticano! ‘da mane a sera, ‘ad ‘un ingrato e del 
tutto inutile ‘lavoro, perchè, così come lo tengono, 
è un ‘Protocollo di nome, ma non di fatto. 

Il Protocollo bisogna che sia la chiave di ‘casa d’una: 
amministrazione. | 

Dall’ufficio del Protocollo si devono ‘avere tutte le 
garanzie pronte, immediate, istantanee, degli atti che 
si presentano, e tutte le nozioni più precise, per co-.. 
noscere ad ogni ricerca, quale destino abbia: avuta 
una carta, una lettera, un'istanza, un rapporto ; un 
verbale, un'atto qualunque insomma, che sia entrato 
la entro. a) 

Il Protocollo dev’ essere |’ ufficio d'ordine per ec- 
cellenza ‘— l'ufficio, da cui si vada con sicurezza a 
ricercare se, quando; e da chi sia stato prodotto un | 
atto, e se e con quanti allegati — Ivi si deve sapere: 
a chi quell’atto sia stato rimesso per trattarne Ja 


materia — quando e quale evasione abbia avuto, o 
se lo scioglimento sia ancora vertente -— E final- 


mente; in' caso che tutto fosse finito, ivi deve risul- 
tare a qual sito , ‘in quale busta, in qual fascicolo: 
si trovi al suo posto in Archivio. | 

Bisogna stabilire tre uffizi d'ordine: 

L'uffizio del Protocollo generale; 

Quello di Cancelleria 0 spedizione; 

. Quello dell’Archivio. 

Questi uffizii sono d'una importanza , che a tras- 
curarne più oltre la pronta attuazione, non andrà 
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«grani tempo, eovi-troverete ins un labirinto tale:ji.da 
nono saperi come esbirne,siorg simometov iersbost a 

È inutile; che ci facciamo dei andina _ Nelle 
‘amministrazioni piemontesi, gli uffici d’ ordine sono 
.come l’ Araba Fenicé"— Dove erano tenuti per ec- 
‘cellenza, e di dove quindi bisogna prender norma 
per piantarti, nel muovo! Stato; è an -Lombatdia. 

Quanti impiegati lombardi avete portati qui, io 
credo,;.senza, tema; di errare, poter. asserire che sono 
i migliori impiegati d'ordine del mondo. 

Mandate a prendere dei Protocollisti ed Archivisti 
lombardi,. presso i..cessati Uffici, delle Pubbliche, co- 
struzioni, e, destinateli senz'altro al Ministero dei La- 
vori pubblici —. mandatene a;prendere dalle cessate 
Intendenze, di finanza, e destinateli al Ministero di 
Finanze — mandatene a prendere dai vari Tribunali 
di appello, o di prima.istanza, e destinateli al Mi- 
nistero di Grazia e (riustizia, e così via via. 

Vi assicuro 10, che vi piantano protocolli-modello, 
che vi faranno andar com'olio la macchina ammini- 
straliva. 

L'estensione che raggiunse il paese, portò tale e- 
stensione -d’ affari, che guai se procediamo ancora 
un po’, tirandosi su per le maniche la faccenda degli 
uffici d'ordine. 

Portate qui dalla Lombardia 1 direttori, e lasciate 
«ad essi il comporsi il rispettivo personale ed uffizi 
relativi, secondo il bisogno delle varie amministra- 
zioni, con quegli impiegati che troveranno nelle me- 
desime. 

In un paio di mesi vi faranno: dei protodollisti , 
degli speditori, degli archivisti, che conoscendo la 
‘importanza deb loro ufficio , capiranno come anche. 
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‘Valigetta Aletoscopica. “leg 
I tato” soppresso il mercato ‘degli asini chel sì te 
neva in Piazza. della Signoria , accanto al Palazzo 


Vecchio. I 

“Era tempo, perchè davvero era poco' decente con- 
fondere cogli asini ‘gli onorevoli, quantunque ‘non 
‘avendo quelli la ‘medaglia, fosse facile il distinguerli, 
come avver ti causticamente uno spiritoso amico nostro. I 


olisa@gae: © 


Oggi. esce, un, giornale, nuovo, quotidiano. — /Ev- 
Viva de co 
Il Nord d’Italia ! 
Gli; auguriamo lunga,-vita; e. molti «lettori. 


e] 


La Caricatura ha pubblicato il profilo’ di Piacen- 
tini nel suo ultimo numero. 
Mi pare che si poteva essere meno crudeli. 


L’ Aletoscopio. manda. i suoi. augurii per. l’anno 
nuovo» | 

Al Re;oi cuiivoti ardenti del cuore sono identici a 
quelli del suo popolo. 


mu. 


AR 


AL principe Unaberto, augurandogli più tardo ché 


sia possibile il trono, 


Al principe di. pei he alle. prove di affetto 


ai suoi concittadini, aggiunge le prove di una grande. 


sollecitudine. per |’ interesse. ‘nazionale , studiando e 
suggerendo 1 rimedi al caos che ci avvolve. 
Al primo cittadino d’Italia, al padre della patria 


“— Massimo gl’ Azeglio — cui nomini nullum par 
elogium. 
Al custode sacro d’Italia. — l'Esercito — cui au- 


guriamo che il senno e patriotismo degli Italiani con- 
servi intatto, pel trionfo dei nostri destini, ché ipo: 
sano in lui ‘solo. 
A Venezia, con voto deli l’anima; che ba finte o la 
forza coronino nell’anno che viene, il suo diritto. 
A Roma, con augurio che la ragione trionfi della 


bestialità sacerdotale. 


AS ai miei abbonati ! 


Nell’ ultima” ora saltano fuori pel IV Collegio di 
Torino due ‘nuove candidature — Sineo e Alfieri. 

Tutti e due da preferirsi ai Nervo e Tasca — Ma 
siccome Sineo ci pare che sia tempo che riposi, e 


Eynardo Cavonr non ha probabilità di riuscita, cleg- | 


gete Alfieri. 
E ricco, indipendente, non può brogliar per im- 
pieghi, ha idee sode in politica, e trasportò il suo 


«domicilio alla Capitale. 


Da bravi! fatene almeno una di n 
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PLINIO ARCAS, Direttore. Franc. Palchero. Gerente. 
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Sing: della Gazzetta del Popolo, via S. Apollo 3. 
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